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» Con questo Viaggio del sig. Tenore , 
che sarà compreso m 3 tomi, termina il 
terzo Biennio della Raccolta de’ Viaggi 
incominciata dal mio buon Genitore; e 
con questo io cesso dalla impresa da me 
sostenuta dopo la sua mancanza. Nel' quale 
incontro piatemi di ringraziare solenne- 
mente i signori Associati alla medesima 
del favore, di cui ed essa e me hanno 
eglino gentilmente fin qui onorato. • 
, La di^a Sonzogno ha dato in varii tem- 
pii alla Italia alcuni corpi di opere , che 
le . assicureranno un nome onorevole fra i 
Tipografi nazionali finché i buoni studi, 
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e i libri eccellenti saranno in credito: nè 
fra le sue edizioni farà riputata senza 
particolar merito quella di questa Rac- 
colta , la quale essa sola viene a formare 
una biblioteca preziosa , di cui ed al pre- 
sente, e più forse in avvenire ogni civile 
e colta casa sicuramente si pregierà. 

Si tratta di i44 volumi di edizione 
pulitissima per caratteri, per carta e per 
rami aggiunti, contenenti quanto in que- 
sti ultimi tempi è stato pubblicato con 
assai diversità di Viaggi per ogni angolo 
della terra, con belle ed ornate descrizioni 
di luoghi, di genti, di costumi d’ ogni 
fatta, ed esprimenti una specie di vastis- 
simo e singolarissimo panorama , che ogni 
individuo, il quale si occupi di sì grata 
lettura, mette in contatto alternativamente 
con nazioni ora colte e potenti, ed ora 
di antica fama, o di recente ricognizio- 
ne: le une splendide per civiltà, per arti, 
per leggi , per impero ; le altre differen- 
tissime da noi ne’ loro usi; nè meno esti- 
magli per ingegno, e per carattere : pa4. 
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ACM ASSOCIATI. 7 

recchie poi o. da poco sorte dalla barba- 
rie, o d’ essa in parte tuttora investite : 
spettacolo per chi sulle cose umane ri- 
flette, non meno grave, istruttivo e di- 
lettevole. 

Questa interessante Raccolta per le cure 
dell’ottimo mio Padre fu venduta anche 
più preziosa , avendola egli fatta prece- 
dere da sette volumi comprendenti le Na- 
vigazioni famose, che si ex*ano fatte pros- 
simamente innanzi a quelle del capitano 
Cooik , tanto in Europa note , e lodate. 
Per lo che l’ unione di queste a que’ 
Viaggi ne’ volumi dei due bienni riferiti 
ha dato mirabile interesse al complesso 
della impresa, fatta oggi di 1 5 1 volumi. 

Mio Padre incominciando il terzo Bien- 
nio prescelse il Viaggio al Brasile di un 
erudito e valoroso Principe , che pel ca- 
rattere della sua condizione , e per quello 
delle qualità sue morali molto lusU'o ag- 
giungeva ai nobili suoi tentativi; e quel 
Viaggio unito all’altro dell’inglese Mawe 
ha mirabilmente giovalo a darci una poco 
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meno che perfetta idea di un paese va- 
stissimo , che la natura d’ ogni sua dovi- 
zia arricchendo, sembra, se gli no min i 
non la tradiscono , 1 destinato a formare 
un giorno il più potente e florido impero 5 
dell’America. j « «i t: 

* Altri paesi di America sono descritti 
da Viaggiatori in quella immensa parte 
del Mondo; ed io spero di avere sovra- 
namente contribuito alla istruzione , \ ed 
al diletto degli Associati, nel terzo Bien- 
nio riportando i Viaggi di Franklin e 
Pary al Polo artico , ove ■ l’America va 
a perdersi , quello di Mollien alla Co- 
lombia , quello tanto celebrato deWHum- 
bold alla Nuova Spagna e al Messico , 
sì acconcio per la intelligenza di quanto 
risguarda dopo la rivoluzione delle Colo-' 
nie spagnuole le cose di que’ lontani paesi. 
Di non inferior merito vien comunemente 
stimato quello della China , datoci dal 
Guignes , uomo che non ha corso per 
quel famoso imperio* con limitazione di 
tempo , e col bisogno d’ interpreti , per- 
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ciocché ha avuto nella Clima lungo do- 
micilio , e ne possedeva la lingua , ed 
erasi familiarizzato di buon’ora cogli usi, 
costumi, e pi’egiudizii di quel superbo 
ed orgoglioso popolo. 

E a questi importantissimi Viaggi ag- 
giungami quelli non Spregevoli d ' Arago 
intorno al Mondo , di Grasset di Saint 
Sauvenr all’ isole Baleari e Pìtiuse , di 
Montulè in Inglùlleira ed iu Russia. 

Ma singolarmente spero di avere po- 
tuto ottenere la giusta approvazione de’ 
miei concittadini per la cura e diligenza 
che ho avuta in arricchire il mio Bien- 
nio con Viaggi d’ Italiani , o con rela- 
zioni di cose italiane, siccome per que- 
sta parte ho fatto col Viaggio in Sicilia 
del Miài ter, e per l’altra parte con quello 
del buon Belzoni in Egitto , e in Nubia , 
del Della Cella a Tripoli, del piacevole 
Pananti in Barberia , del piccante Ba- 
reni da Londra a Torino attraverso del 
Portogallo , della Spagna , e di parte 
della Francia : paesi prima che ne par- 
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lass’ egli , fra noi poco noti ne’ loro co- 
stumi ed usi ; quello del Romanelli a Pom- 
pei .e a Pesto , del Bertolotti per la $a- 
voja , sì vicina a noi, e nella sqa. mag- 
gior parte sì poco nota ; dell 'Acerbi, al 
CaporNord , e del Tenore per varie 
parli d' Europa. 

Il complesso delle quali cose fa che 
con alacrità e con soddisfazione di me 
medesimo io mi licenzii ora da’ miei As- 
sociati , come da persone , a’ cui onesti , 
laudevolissimi desiderii confido d’avere di 
ogni mio meglio servito. 

Che se con qualche acerbità m’ avvie- 
ne di qui chiudei’e questa Raccolta , che 
assai mexn tato avrebbe di progredire, poi- 
ché P amore di conoscere le cose e gli 
uomiui , massimamente da noi lontani , 
spinge ogni giorno spirili ardimentosi e 
bene istrutti ad intraprendere per ogni 
parte colta ed incolta del globo a viaggi 
meravigliosi e ad accrescere la massa 
delle nostre cognizioni per ogni rispetto 
di scibile , io senza impegnarmi in altre 
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lunghe imprese, ove alcun Viaggio mi 
si presenti per ispeziali titoli degno del- 
l’attenzione pubblica , meco volgo in pen- 
siero di non escluderne dalla Raccolta 
la U'aduzione , donandogli per tal modo 
una nazionalità, la quale sono certo do- 
vergli essere confermata dalla buona ac- 
coglienza de’ gentili miei Associati, di cui 
conserverò sempre grata e riconoscente 
memoria. Così ne’ loro animi rimanga 
qualche cortese sentimento di me ! 

Termino avvertendo, che in questo del 
sig. Vettore sono occorse alcune depen- 
nazioni , le quali per nulla nuocono alla 
integrità dell’ opera , nè alla sincera sti- 
ma professata verso di quell’ insigne pro- 
fessore. Una inesorabile legge di tipogra- 
fica economica le ha suggerite , e in qual- 
che passo anche la divozione verso l’autore. 
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kJe ci fu tempo in cui V importanza del 
viaggiare fosse piti generalmente intesa, questo 
è senza dubbio il presente. Il genio di ele- 
varsi che animar sembra tutte le classi della ' 
società. ; , gl’ interessi delle scienze , delle arti , 
della industria , del commercio , grandemente 
c’ impegnano a far tesoro della istruzione e 
delle conoscenze moltiplici , che collo scienti- 
fico ed illuminato viaggiare possono acquistarsi. 

A questo si aggiunge che spesso collo stu- 
diar da vicino le straniere istituzioni una giu- 
sta idea ci facciamo del vero valore di alcu- 
ne di esse; e cosi se da una parte rendiamo 
giustizia a quelle che troviamo degne di plau- 
so , confortiamo V amor nazionale dall’ altra, 
non pochi pregiudizii distruggendo dalle false 
relazioni , dall’ innato amore pel maraviglio so , 
e dal contratto abito di magnificar V estranee 
merci pur troppo alimentati. Questi conside- 
revoli vantaggi , fatti ormai all’universale evi- 


Digitized by Google 



PREFAZIONE 


«4 

denti, riguardar fanno il tempo che desti- 
niamo al viaggiare , come il più. utile ed il 
più interessante del viver nostro; nè bisognerà 
tacere che siasene esso rendalo anche il più 
piacevole , dopo le facilità grandissime che ne’ 
mezzi di effettuarlo sono state portate : in gra- 
zia delle quali non evvi forse persona , tutto- 
ché di mediocri fortune , che non mediti di visi- 
tare alcune delle principali città di Europa , 
e che perciò non desideri conoscerne antici- 
patamente le cose degne di particolare atten- 
zione. T 

Mentre perciò grande da una parte è il 
numero di coloro che non cessano di vagheg- 
giare il momento in cui fia lor dato di pro- 
fittare del sommo ed incomparabile vantaggio 
che si raccoglie dallo studiar l'uomo e la na- 
tura sull ’ originale , uopo è convenire che 
grandissimo sia il numero di quelli che , im- 
pero di circostanze tra le mura native tratte- 
nendo, avidissimi si mostrano di contemplarne 
il ritratto , che da pennello fedite possa es- 
serne delineato. " 

Ad appagare così lodevoli brame , non me- 
no che a secondare la nobil gara tra i nostri 
concittadini falla ogni giorno più fervida, on- 
de far godere alla patria nostra degli utili tro- 
vati che apprender si possono presso le più 
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colle nazioni , abbinai credulo opportuno pub- 
blicare la Relazione del presente Viaggio , 
nella quale due ulilissimi oggetti sono stati 
presi principalmente di mira; il dar diletto ed 
istruzione ai lettori stazionarti, ed il facilitare 
la ricerca delle cose più importanti a coloro 
che si propongono di visitare talune delle più 
cospicue città e province degli Stati di Europa. 

Nel deciderci ad assumere questa intrapre- 
sa , noi ci vediamo nell’ obbligo di prevenire 
il rispettabile pubblico , di esserci imposto il 
più scrupoloso dovere di nulla alterare nel 
piano del Giornale che ci è stato trasmesso ; 
nè imprenderemo a difenderlo dai rimproveri 
che potranno esser fatti al medesimo , per la 
rapidità con cui è stato compilalo , pel difetto 
d’ ordine che vi si scorge , e per le molle cose 
che vi sono state omesse. Noi ci crediamo giu- 
stificati abbastanza dichiarando che V autore, 
ha preferito di conservare la descrizione delle 
cose da esso lui osservate , nello stesso disor- 
dine in cui è andato successivamente registran- 
dole , e lasciandovi quasi tutte le lacune e le 
omissioni che la sua maniera di viaggiare ren- 
devano inevitabili; anziché adottare alcuna 
di quelle metodiche e fredde distribuzioni che 
avrebbero assomigliato il suo lavoro ai tanti 
Itinerari, ed alle comuni Guide pe' viaggiatori, 


J6 ' PREFAZIONE 

di cui pur troppo abbondiamo. Conservandone ' 
i’ originalità , diremmo quasi, di primo getto , 
si è égli lusingalo ad un tempo e di poter 
meglio convincere anche i'ptit difficili della . 
possibilità di restringere nel breve giro di sèi 
mesi un viaggio di non dispregevole estensio- 
ne, e di farlo servire a trarne tanto profitto 
quanto in altri tempi non se ne sarebbe con- 
seguito con un giro dì almeno due anni. 

Noi ai lusinghiamo perciò di meritarci V in- 
dulgenza del pubblico, il quale, dopo di avere 
in ogni tempo generosamente incoraggiate non 
poche straniere intraprese di simil genere , 
non vorrà , lo speriamo , negare lo slesso fa- 
vore alla nostra, per la quale, la prima volta 
i tipi napolitani veggonsi adoperati alla pub- 
blicazione di un viaggio per lo straniero fatto 

da un itostro concittadino. 

* * * * ««*'*• • , ' * “ 

Napoli 3 o gennàio 1828. - • ' ' . 

/ * S l\ * * * * ‘ * • / *' 

Gli Editori. 

• v . . •« * , • V . - . 

»**>>. ■* . . ■ \\ ' • . • m 
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Partenza da Napoli - Capila - GarigHano - Mola » 

Itri • Fondi - Portelli - Terracini. 

-'*•■** ** !•$** /.* >«.*! 'I \ - * ** 1 

■' Alle due del' mattino , preso congedo dalle- 
care persone che mi circondano, entro in vet-> 
tura 4 ed il postiglione, forte cacciando i ca-t 
valli, ben tosto lungi da paterni lari mi metta. - 
Al primo fermarsi del legno, presso il reai 
albergo de’ Poveri mi avverto : un uomo veg- 
go appressarsi che mi richiede del passaporto, 
che un uffiziale di polizia munir deve del suo. 
visto. Compita questa formalità , ed assicurato 
quell’ uomo del possesso della mia buona gra- 
zia , proseguo il mio viaggio per Capodichino , 
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Secondigliano e Melilo , e dopo un’ora e mez- 
zo di cammino giungo ad Aversa , prima sta- 
zione di posta ad otto miglia dalla capitale. 

Per Io spedale de’ matti che vi si trova da 
parecchi anni stabilito , questa città richiama 
l’attenzione de’ forestieri. I viaggiatori che l’at- 
traversano, leggono ne’loro itinerari!, che Aver- 
sa fu edificata dai Normanni, verso il n 3 o, 
per farne centro delle loro operazioni contro 
Napoli : ricordando la prima origine della no- 
stra monarchia, c la circostanza onde la stessa 
città trasse il nome. AI presente Aversa figura 
tra le primarie città di Terra di Lavoro , è 
sede vescovile, ed è popolata di circa 16 mila 
abitanti. 

Rinomatissima è la fertilità del suolo aversa- 
no : il grano , il granone , il lino , la canapa 
costituiscono la base della sua agricoltura , e 

queste derrate vi prosperano in un modo me- 
raviglioso. 11 fondo del suolo partecipa delle 
qualità vulcaniche di tutta la Campania. Raso, 
risulta dalla decomposizione di sostadze che non 
lasciano predominare ne’ loro elementi alcuna 
delle terre primitive; ma alle geoponiche pro- 
porzioni delle medesime accoppiano gran quan- 
tità di sostanze carbonose e ferrigne che alla 
vegetazione sempre più propizie le rendono, Se 
a questo si aggiunga che , per la vicinanza di 
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popolose città, ogni genere di conciaie e brac- 
cia in buon numero su questi campi s’ impie- 
gano , non si stenterà a render ragione della 
loro straordinaria fertilità. 

Capua . - Il nuovo giorno mi sorride presso 
le mura di questa città, le di cui porte si apro- 
no al mio arrivo. Io vi pago il diritto di bar- 
riera , e mi ci fermo alquanto per farvi vista- 
re il mio passaporto , e per abbracciare alcuni 
de’miei amici qui dimoranti. Cedendo alle loro 
affettuose premure , acconsento a passare brevi 
momenti in loro compagnia. 1 ,V v ' 
Noi ci rechiamo Blla gran piazza, ove tutto- 
ra si osservano gli avanzi di antichi busti co- 
lossali, goffamente incastrati nelle mura del pa- 
lazzo municipale. Questi ruderi che han saputo 
resistere a tutte le ingiurie del tempo , non 
meno che alle insultanti mutilazioni degli' ozio- 
si , rappresentano alcune deità pagane , tra le 
qnali si distinguono un Bacco ed un Mercurio. 
Insieme con alcune iscrizioni , che sulle stesse 
mura veggonsi incastrate, questi rottami sono’ 
alati qui trasportati dal famoso anfiteatro cam- 
pano. . : j. • 

Dalla piazza ci rechiamo alla cattedrale , la 
quale benché poco ragguardevole dal lato ar- 
chitettonico, richiama 1’ attenzione de’ viaggia- 
tori per le belle colonne antiche che la deco- 
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rano, e per la statua del Cristo morto riposta 
nella chiesa sotterranea detta volgarmente Soc- 
corpo. Questa statua , che il La Lande e gli 
altri compilatori di guide attribuiscono al Ber- 
nini , appartiene al Bottiglieri , che la scolpi 
sul disegno del Solimena , il quale fu autore 
delle pitture tutte della chiesa. Anche il famo- 
so reliquiario che si conserva in sagrestia fissa 
T attenzione degli antiquariL È questa una an-‘ 
tica urna di marmo, ornata di bassi rilievi non 
dispregevoli, benché poco convenienti al sagro 
uso , cui quel profano monumento trovasi de- 
stinato. Gli -amori di Venere e di Adone che 
sono in questi bassi rilievi effigiali, richiamano 
al pensiero la rinomanza dell’ accusa di volut- 
tuosa , che presso gli antichi la città di Capua 
merilossi, dopo la dimora fattavi da Annibaie. 

Capua è piazza forte, cinta di fossati, di ba- 
stioni e di buone opere di fortificazioni. Essa 
ha goduto fino a pochi anni fa del grado di 
capitale di Terra di Lavoro , del qual favore 
trovasi al presente investita la vicina città di 
Caserta. Capua è tuttora sede arcivescovile , e 
conta circa 18 mila abitanti , senza compren- 
dervi la guarnigione. " < • - \ * t 

Preso comiato dai miei amici , parto da Ca- 
pua alle otto. 11 limaccioso Vulturno co’ suoi 
tortuosi giri mi è sott’ occhio mentre attraver- 
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so il ponte , ehn pel XI II secolo vi fu edifica* 
to dall’ imperator Federigo. Cosi la fabbrica 
dèi ponte , ! conte la scultura, della statua dello 
stesso imperatore, che vi è tuttora in piedi, si 
jrisentoue della barbarie de’teropi in cui furono 
■lavorati. .tfJionidh »« *, b.A 

-r.i Questi terreni son tenuti a pascoli spontanei, 
■cbe alimentano il bestiame de’macelli della ca- 
pitale. Poca quantità; di formaggio vi si fabbri- 
.ca , e questa, si ottiene in gran parte :dal latte 
ideile bufale , di cui vi è .grafie > abbondanza. 
.Fra questi formaggi, si-distinguono , le cosi, dette 
prova tur e, le mozzarelle ed i famosi borchielli: 
articoli di ghiottoneria piuttosto che diapositiva 
importanza , per surrogarli ,av formaggi esteri 
di: cui siamo pur troppo provveduti. u ! ; b» 
.(u Sparanisi. Lai strada da Capua a questa 
-terza stazione di posta nulla presenta idi i con- 
siderevole. Le coltivazioni sono semprè le stes- 
(tó, gli alberi, .cominciano' « scarseggiare , e la 
-maggior parte de’ campi trovasi destinata alla 
-sóla coltivazione delle biade^. de’ legumi e del- 
-la .canapa. Sparatisi è un infelice villaggio di 
■circa due mila abitanti, che senza la stazione 
della posta inyano si cercherebbe sulla carta 
i geografica!, :< • /.,•*, 

»i; In sito più elevato, ed in più prospera espo- 
. sizione , dopo • breve tratto , di strada , trovasi 
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a destra l’ altro men tristo villaggio di Frati* 

colisi. ' • 

La strada elevasi sempre, costeggiando a dè* 
stra ridenti colline , e presentando a sinwtr* 
campi vastissimi, ondeggianti di mature spighe. 
Ad interromperne la monotonia, un lungo stra- 
done di circa due miglia, piantato di pioppi, tra- 
versa gran parte di questa vasta pianura. Que- 
sto stradone mena in diritta linea alla reai cac- 
cia di Mondragone % gli alberi colossali che U» 
fiancheggiano, di coi non possono idearsi i pili 
belli , sembrano espressamente iti collocati a 
rimproverare la negligenza de’ coloni, che sen- 
za recar danno alle loro coltivazioni, piantar 
ne potrebbero le principali divisioni de’éBWpi, 
ed i lati limitrofi alla strada consolare : all’altro 
-notabile inconveniente rimediando ad no terftpo, 
della mancanza degli alberi su questa bellissi- 
ma strada. • ri - <■'- 

’ Presso il villaggio di Cascano , un miglio 
prima di sant’Agata, i quadri della natura di- 
ventano sempreppià varii ed animati ; miglio- 
rano le coltivazioni ; le colline veggoosi rive- 
stite di graziose vigne ed i campi sono sparsi 
di alivi e di castagni bellissimi; 

Sant' Agaia - Sessa. - La stazione postale di 
sant’ Agata fissa per fin moménto l’ attenzione 
del geole&o pe* considerevoli vulcanici avanzi 
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che la circondano. Sul vertice del cratere di 
un estinto vulcano scorgesi a dritta la città di 
Sessa, una delle più cospicue della Campania. 

Le correnti di lave da quel cratere vomitate, 
fin presso la strada si estendono, e da esse son 
tagliati i macigni che si adoperano ne* rivesti- 
menti de’ ponti e ne’ più solidi lavori di que- 
ste contrade. Queste lave sono di natura feld- 
Spaticà , ed in tutto simili a quelle dell’ isola 
d’ Ischia e degli altri estinti vulcani de’ campi 
Flegrei. 

Presso sant’ Agata vegetano bellissime quer- 
ce , e fronzuti castagni , che avvertono il bo- 
tanico della elevatezza di questa regione. Questi 
alberi , per la vantaggiosa qualità del suòlo, vi 
prosperano assai meglio de’pioppi, e perciò do- 
vrebbero a questi preferirsi per alberare la stra- 
da. L’ atmosfera è profumata dall’ aroma che 
spandono i fiori della vite selvaggia , che in 
lunghi festoni su queste siepi si ratnpica (i). 


(i) È opinione de’ contadini che il giu- 
gno questi fiori spariscano affatto. A questo 
pregiudizio sembra aver dato luogo la circo- 
stanza di trovarsi molte di queste viti che per 
verità non fruttificano ; ma a smentire tal cre- 
denza basterà rammentare che delle stesse viti 
6elvaggie , chiamate nel reguo labrusche , si 
prepara il vino delizioso che ne ritiene il no- 
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Le contadine di queste contrade usano una 
foggia di vestire veramente curiosa..Esse si cin- 
gono di panni verdi o rossi , e su di essi ag- 
giungono altra vera gonna , ricca d’ inupmere- 
voli pieghe, che porlauo; costantemente rivolta 
in su dal garretto, ed anpodata sui , lombi a 
foggia di ventaglio (i). Ho creduto sulle prime 
esser quelle gonne cosi succinte , perchè meno 
imbarazzassero nel lavoro , ma ,, mi, 50110 con- 
vinto del contrafio, per averq incontrate 4eWe 
contadine agiate ed elegantemente vestile , che 
le loro gonne allo stesso roodojgafcplte , cin- 
gevano. il' ' > • 01 

Partendo da sant’ Agaja si scende sempre 
Verso la pianura solcata dal Garigliano. A de- 
lasciano bellissimi oliveti, tra i quali os- 
servasi il curioso metodo di moltiplicar questo 
albero , messo in pratica in diversi luoghi del 

iTì ‘>|1 >' .ri . 1 . ■>! . ; 'di. !i n -Il 1 niiobri ai 

me, e che in un altro mio viaggio al monte 
Circeo ebbi occasione di gustare nel villaggio 
di Monticelli, ultimo sul confine del regno 
lungo la strada che mena a Terraciua. . 

(1) Se J’ antichità avesse conosciuti » nostri 
Giornali di Mode , e delle Dame , noi avrem- 
mo forse alcun lume sulle origini di queste 
bizzarre fogge di vestire. E chi sa eh esse non ci 
ricordino i venerandi avanzi: de’ costumi de’no- 
stri padri, e le mode (diremo quasi.) antichis- 
sime delle matrone Volsche e Sanniti ? , t 
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regno. Questo metodo consiste nel conficcar nel 
suolo a dimora , e ne* siti stessi ove si voglio- 
no piantar nuovi ulivi , grossi rami recisi da 
altri grandi alberi , cui, per impedirne P eva- 
porazione ed il corrompimento , si applicano 
grosse zolle sul taglio superiore, e se ne am- 
monticchia il terreno alPintorno , ricoprendone 
gran parte del palo medesimo , e cosi richia* 
mandovi maggiore umidità, e proteggendolo da- 
gli ardori del sole e dai geli invernali. Bello è 
il vedere tra questi campi buon numero di si- 
mili tronchi già pienamente riusciti , che dopo 
pochi anni in bellezza gareggiano con gli al- 
beri dell’ antico oliveto. 

In questa regione abbondano le acque mine- 
rali. Delle sinuessane celebrate da Plinio nou 
restaùo che deboli vestigii , presso il littorale 
di Mondragone , nel luogo detto la Torre de’ 
Bagni , o li Vagnulij ma più considerevoli 
sono quelle di Suio, che sgorgano a quattro miglia 
da Sessa , e dove tuttora dai più lontani paesi 
accorrono gl’ infermi per isperimentarne i salu- 
tari effetti. Queste acque fissarono altra volta 
P attenzione del governo , che ne fece espres- 
samente ricercare le sorgenti ed adattarle al 
pubblico uso ; ma sembra che al presente sie- 
no piuttosto in dimenticanza. 

Tenore, Viario. T. I . a 
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Avvicinandomi sempreppiù al Garigliano + 
veggo con dispiacere sparire gli alberi , ed * 
campi abbandonati ai soli cereali. Il suolo , per 
esser tuttora elevato , guarentisce queste con* 
trade dalle inondazioni del fiume, e le poche 
querce che vi si veggono sparse, annunziano la 
facilità con cui potrebbero allignarvi,. 

Dai burroni che fiancheggiano la strada , 
pender si veggono le bionde pannocchie dell* 
sparto Pliniauo ( arundo fectucoides ) (i) tra 
le quali rilevano i bianchi fiori del cistus di 
Montpellier , che in, densi cespugli vi lussu- 
reggia , e fan contrasto con i porporini fiori 
della galactites vulgarìs. Queste piante mani- 
festano la sabbiosa e vulcanica natura del suolo 
che le produce. 

Ove non ha luogo la loro graziosa compar- 
sa, deserta mirasi in tutto il resto la campa- 
gna , che da vicini monti fino al mare distea- 
desi. Indarno il viaggiatore in questi luoghi ri- 
cercar vorrebbe le famose città , di cui la sto- 
ria ha conservala i nomi; Minturno, Sinuessa, 
Ausonia , Vescia , o Vestina. 

Della prima di queste antiche città esistono 

. r \ 

(i) In diversi luoghi del regno, di questa gra- 
minacea si fabbricano funi di considerevole te- 
nacità , e s’ intessono sluoje. » , . ■ 
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ancora pochi ruderi , che si lasciano a sinistra 
dopo valicato il Garigliano. Tra essi si distin- 
guono gli archi di, un magnifico acquidoso, 
gli avanzi di un anfiteatro, e non pochi rottami 
di operet reticolate. Fu presso a questa celebre 
città, che Mario , cacciandosi dal fango, con 
un solo sguardo feroce disarmò il braccio del 
Cimbro da Siila speditogli per trucidarlo. Que- 
ste jconlrade , che fecero altra volta la delizia 
de’ dominatori del mondo , sono al presente ' 
coperte d’ insalubri paludi , e popolale d> ret- 
tili perniciosi. . , , . ‘ . f, 

Garigliano. - Questo fiume, ossia il Liri de- 
gli antichi , che separava il Lazio dalla Cam- 
pania , e che fino a non molti anni fa doveva 
valicarsi su di una meschina barca di privativa 
del Duca di Trajetto, al presente si passa so- 
pra un ponte di battelli , che quasi tutti gli 
anni vien portato via dalle piene del fiume. 
Più volte il governo ha meditato di farvi co- 
struire un ponte di fabbrica , ma le gravi dif- 
ficoltà opposte dalla natura, e dalla incostanza 
del letto del fiume, ne hanno fatto finora ri- 
tardare >1 compimento. Diversi frattanto ve ne 
erano , fatti elevare dai Romani , tra’ quali 
mentoverò il famoso Tinaie sulla via Appia , * 
dal quale il prossimo villaggio di Trajetto ha 
preso il nome. 11 corso del Garigliano , che in 
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quel luogo più ai vicini monti si approssima , 
dovette prestarsi alle solide basi che in simili 
costruzioni si esigono; ma al presente dalle 
stesse locali circostanze non potrebbe trarsi 
pattilo, senza abolire un tratto della strada at- 
tuale , ripristinando quell’ antico pezzo della 
via Appia. 

Tra le memorie che questo fiume fornisce , 
non so obbliare quella de’ suoi famosi gamberi, 
che Marziale celebrò co’ suoi versi. 

Cui facendo eco Ateneo , soggiunge che Api- 
ciò dopo di aver fatto espressamente tra viag- 
gio in Africa per gustare i gamberi del Nilo , 
manifestò al suo ritorno , che a quelli del Ga- 
rigliano dovesse darsi la preferenza. - L 

Dovendosi fermare alquanto in questo luogo 
per pagarvi il diritto di barriera e cambiarvi i 
cavalli , il viaggiatore potrà dare una occhiata 
alla bella iscrizione di Q. Giulio Severiano , 
decurione di Mintnròo , che mirasi incastrata 
sulla porta che incontrasi al di là del ponte. 

Dopo il Garigliano trovasi 1’ antica via Ap- 
pia , la quale presso quel fiume , costeggiando 
sempre il mare, per Miuturno, Sinuessa ,-Lin- 
terno , Cuma e~ Pozzuoli , menava io Napoli. 
Quella che si tiene oggigiorno da Napoli al 
Garigliano , corrisponde all’ antica via Domi- 
ziana. - >■'< : . ■••• C f:' ) li I* «v*irq 
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;AI suolo, vulcanico, che si abbandona lascian- 
do il Garigliano, succede il cretaceo, cui so- 
vrastano monti di calcareo alpino e litografico , 
abbondanti di spoglie di corpi marini e di os- 
sidi ferruginosi. Questi terreni veggonsi perciò 
tinlidj giallo e di rossiccio, e pfopizii riescono 
alla coltivazione dell’olivo e delia vite. Ben 
inteso è il modo di coltivare questo ultimo pre- 
zioso arbusto. Esso vien tagliato corto , e so- 
stenuto da bassi olmi coodotti a bicchiere. 

■*» he siepi sou formate in gran parte di sem- 
previvo ( agave americana ) , che assai bene 
accomodandosi di questa sua patria adottiva , 
vi acquista mole gigantesca, e vi fiorisce molto 
frequentemente albero di Giuda ( cercis 

siliquaslrum ) con ÌRtlaigraziosi fiori rossi , e 
diverse ginestre accrescono la varietà * della 
spontanea vegetazione di questi colli. 

Procedendo sempreppiù verso Mola , due 
piccoli villaggi veggonsi addossati ai monti sulla 
diritta; 1’ uno, è Scavali , T altro è Tria. Dal 
primo , mirasi venir giù piccola graziosa ca- 
scata , che le sue acque con quelle del Gari- 
gliano confonde. 

(') h)alle foglie di questa pianta si ottiene un 
filo bellissimo , che forma oggetto d’ industria 
per i nostri contadini, e che le nostre modiste 
generalmente adoperano in diversi usi. - 
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Mola t li Gaeta. - Al mezzodì fo alto in 
questo villaggio , e mi riposo alquanto all’ al- 
bergo della Posta per farvi coleziooe. Poco 
contento della imbandigione e degl’inservienti, 
mi affretto a partire per Itri. 

Attraversando la prossima Castellona , ram- » 
mento esser questo il suolo altra volta occu- 
pato dall’antica Phormia , di cui tuttora esi- 
stono gli avanzi del semidiruto sepolcro che in- 
contrasi sulla strada , e che viene indicato col 
nome di Torre di Cicerone ; e ne’ ruderi di 
un vasto edifizio che gli archeologi attribuisco- 
no al famoso Phormianum , presso del quale , 
mentre si affrettava a fuggirne in lettiga , quel 
principe degli oratori e de’ filosofi da un prez- 
zolato parricida fu miseramente trucidato. 

È notissimo 1’ adagio , che attribuisce a que- 
ste contrade le più belle donne di Terra di 
Lavoro, checché ne dica il La Lande , che le 
trova col naso un poco schiacciato; mentre in 
verità , questo scrittore , per esser francese , 
non avrebbe dovuto esser molto difficile in 
fatto di nasi di donne. Certa cosa è che 
presso Mola vcggonsi donne bellissime recarsi 
ad attingere acqua al pubblico fonte , o lavo- 
rare ed imbiancar pannilini sul prossimo lido. 

Da Mola ad llri , la strada ascende dappri- 
ma dolcemente , ed indi impegnandosi tra i 


Digitized by Googlc 


DI TENORE. ? I 

monti sbocca nelle famose Gole di sant’Andrea : 
funeste non di cado al passaggio de’ viaggia- 
tori , e non mai alle orde nemiche v che dis- 
graziatamente più volte han devastato queste 
fiorenti contrade. -, f 

- Continuano gli uliveti e le vigne basse e 

ben tagliatelo raccomandate a semplici canne. 
La qualità del terreno e 1’ esposizione meridio- 
nale di questa regione dovea senza dubbio con- 
tribuire alla produzione del famoso cecubo , 
celebrato da Marziale. - ■ _• ••• 

- Cosi il cecubo degli antichi che il falerno 
del Massico presso Séssa , ed il vino di Fon 
mia celebrato da Orazio , sono al presente rim- 
piazzati da rini molto mediocri. 

Abbondano su queste balze i mirti i tere- 
binti , i lentischi , le carrubbe e gli ulivi , e 
lungo la strada de’ suoi fiori azzurri fa sfoggio 
la bella salvia tenoni. 

■ Uri. - Sozzo e meschinissimo budello , con 
i suoi affumicati tuguri» , e laceri e feroci abi- 
tanti , sembrami un ppese che beu si merite- 
rebbe di figurare tra i Beduini dell’ interno del- 
l’Africa , anziché sulla frontiera di uno Stato 
colto ed ubertoso. Gli auliquarii pretendono 
che qui fosse altra rolla fabbricata 1’ antica 
città detta Urbs Mamarrarum. 

Da Itti a Fondi k . strada è piuttosto mò- 
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notoria ed ingrata , per i calvi monti e le in* 
colte rupi che la circondano. La stessa città di 
Fondi non è falla per rallegrare il viaggiatore. 
Essa giace quasi nel centro di un territorio 
deserto , circondato di paludi ; le sue strade 
souo angustissime : gli abitanti di lurido aspet- 
to , e poco gelosi di non accrescere col suci- 
dume del paese le fìsiche cagioni dell’ insalu- 
brità che li circonda. Tuttavia ne’ dintorni della 
città non mancano giardini di agrumi, e campi 
di biade alberati di ulivi e di viti. Forse ad 
accrescere la tristezza di queste inamene con- 
trade concorre la gran quantità di cipressi che 
vi si veggono generalmente piantali. Prima di 
entrare nella città , una gran muraglia di opera 
reticolata fissa 1’ attenzione del viaggiatore. Essa 
dopo il volgere di molti secoli serve tuttora di 
sostegno ad un giardino , che gli antiquarii 
pretendono esser quello di Marco V arrone. 

A Foudi sono stabilite le dogane e le offi- 
cine di polizia di frontiera. Mentre si dà opera 
alle richieste perquisiziopi , sogliono i viaggia- 
tori cercar di vedere la stauza abitata da s. Tom- 
maso d’ Aquino nel soppresso conveulo de’ Do- 
menicani , e la grotta ove credesi che Sejano 
avesse salvato la vita a Tiberio. . ■ ■ ■ • 

Lago di Fondi. - Ripigliando il cammino 
alla volta di Portella, poco fuori di Fondi, in- 
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contrasi la vastissima pianura , in gran parte 
sommersa, il cui ceutro è occupato dal lago 
che dalla stessa città prende il nome. Questo 
lago è lungo quattro miglia, e largo un miglio ed 
un terzo nella sua maggiore ampiezza. Esso co- 
munica col mare per due foci , aperte ne’ due 
suoi estremi : la foce orientale , detta la Fron- 
da , che procede dal canale di sant’ Anasta- 
sia ; e 1’ altra occidentale , detta del Cannéto , 
piccolo ruscello che segna il confine col limi- 
trofo Stato pontificio. 

In questa pianura , al presente ingombra di 
ristagni e pregna di pestifere esalazioni , surse 
altra volta una delle più celebri città del La- 
zio , Amicla. Più volte il governo ha fatto in- 
traprendere le bonificazioni di queste immense 
paludi , ma le vicende de’ tempi ne han sem- 
pre contrariato il compimento. Di grandissima 
importanza vien giudicata quest’ opera , giac- 
ché trattasi di ridonare all’agricoltura circa io 
mila moggia di terra , che formerebbero di 
quest’ amena contrada la più bella parte di 
Terra di Lavoro, popolazione, salubrità e ric- 
chezza richiamando , ove regnano al presente 
il deserto , lo squallore e la morte. 

Senza esempio è la fertilità de’ ritagli di terra, 
che l’industria di qualche povero coltivatore 
sforzasi sottrarre al dominio dell’acqua. 11 gra- 

l* 
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none e le civaje vi prosperano grandemente. 

Porlella. - Nuove perquisirlo»! doganali e 
nuove ricerche di confine attendono il viaggia- 
tore a Portello , dove il governo mautiene un 
presidio di gendarmeria a cavallo , che prestasi 
a scortare i viaggiatori fino a Terraciua verso 
Roma , e fino a Fondi verso Napoli. 

Da Porlella a Terracina tutto è incolto e 
deserto , mancano le colonne milliarie in que- 
sto tratto di strada che si giudica di circa sette 
miglia, di cui ciascuno de’ due limitrofi pa- 
droni sembra detestare il possesso. Appena la 
vista del mare, che in lontano , dalle basse 
falde de’ monti lungo le quali la strada è pra- 
ticata , si scorge , può in parte mitigare la tri- 
stezza che in questo tratto di paese ingombra 
lo spirito di chi 1’ attraversa. 

A mezza strada tra Fondi e Terracina , cioè 
sei miglia prima di quest’ ultima città , incon- 
trasi la Torre detta de’ confini o dell’Epitaffio, 
che divide il regno di Napoli dallo Stato della 
Chiesa. Un’ iscrizione de’ tempi di Filippo V 
ne fa conoscere i particolari. Anche qui con\ien 
mostrare il passaporto , ed attenderne il visto. 

Lungo la strada , dopo l’ Epitaffio , incon- 
transi di tratto in tratto presidi! di forza pon- 
tifìcia , alloggiali in eleganti casette che an- 
nunziano il prossimo avvicinarsi di Terracina. 
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Alzando lo sguardo verso i nudi monti che 
si costeggiano , vi si ravvisano i grossi maci- 
gni , che segnano la traccia della via Appia , 
che per quei monti ascendendo a questa città 
conducea. La strada attuale , che più presso il 
mare fu aperta , si attribuisce a Valerio Fiac- 
co , di cui presso gli antichi portava il nome. - 

Terracina. - Alle tre e mezzo pomeridiane 
pongo il piede sull’ingresso marittimo di que- 
sta città , e ben avrei desiderato proseguire il 
cammino alla volta di Roma ; ma disgraziata- 
mente il commissario incaricato di vistare i 
passaporti , invece di trovarsi al suo posto nello 
stesso edilìzio della gran dogana , si è ritirato 
sulla città , che ne dista per circa due miglia 
di ben aspra salita. Mi conviene perciò atten- 
dere che un officioso inserviente s’ incarichi 
di recare il mio passaporto in città per ripor- 4 
farmelo sottoscritto. In questo frattempo suonano 
le cinque della sera , e stimo perciò impru- 
dente inoltrarmi nelle Paludi Poutine. 

Restandomi ancora molta parte del giorno , 
mi decido anch’ io ad ascendere sulla città per 
vederne la cattedrale , ricca di bei monumenti 
d’ arte , e gli avanzi delle ciclopiche mura del- 
l’antica Anxur. 

Ritornato in locanda alle 8, vi son servito 
di un mediocre desinare , e prendo riposo in 
un cattivo letto. Queste cose mi costano 18 paoli. 
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Paludi Pontine - Linea Pia - Velletri - Gessino - • 

Albano - Roma. , , 

« ». 

-a . . v . * m.. .. 

Ai 

Paludi Pontine e Linea Pia. - Alle quattro del 
mattino , parto da Termina per la metropoli 
del mondo cattolico. Fuori di Termina co- 
trància la bellissima Linea Pia , ossia la nuova 
strada , fatta costruire da Pio VI , che in di- 
ritta linea attraversa le Paludi Pontine, ed è in 
parte costeggiata dal gran canale scavato in 
quella considerevole bonificazione. Il primo in- 
gresso di questa strada è alberato di gelsi , 
che per la lunghissima vita , per 1’ ottimo le- 
gno ed il prezioso fogliame annuale che som- 
ministrano, per piantarne le grandi strade, ad 
ogni altro albero dovrebbero preferirsi. Le viti 
de’ contorni di Termina son tenute basse e 
legate a semplici canne. ! ,i 

Alla prima stazione di posta trovo dolenti i 
postiglioni , che mi dando la trista nuòva del 
furto accaduto sulle prime ore' della notte, pres- 
so la macchia di Cisterna, nei quale i ladri 
neppure avevano risparmiato i loro ruvidi ta- 
barri. Lailei circostanze che me ne raccontano, 
mi assicuro ohe le vetture derubate sono state 
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quelle medesime che in mia compagnia giun- 
sero jeri a Terracina , e che , potendo esi- 
mersi dalle formalità di uso , aveano proseguito 
a dirittura il loro viaggio. Io mi confermo nel 
principio del giudizioso Panglos , che tutto in 
questo mondo sia per lo meglio; giacché senza 
il ritardo procuratomi dal visto del passaporto, 
sarei stalo colpito dalla stessa sciagura. 

Le Paludi Pontine si estendouo per circa 
quaranta miglia. Molto tuttavia manca a questa 
regione per potersi dire restituita all’ agricol- 
tura ed alla salubrità. A malgrado de’ multipli- 
ci canali che la grande strada con bellissimi 
ponti attraversa , la maggior parte di questa 
immensa pianura è ingombra tuttora di stagni 
ed infettata d’ aria micidiale. Le persone che 
ne fanno il servizio , vi contraggono morbi gra- 
vissimi, e molti di essi terminano i loro giorni 
negli spedali di Roma. Questa deplorabile cir- 
costanza vi fa perdonare ai postiglioni le im- 
pertinenze , non insolite presso questa classe , 
e che in essi sono tanto più esaltate , quanto 
la bile che li consuma , ed il lezzo cadaverico 
che esala dai loro sparuti corpi. 

Attraversando questa mouotona pianura, l’oc- 
, chio si riposa con piacere sulla catena de’ monti 
che la fiancheggiano al settentrione. Lungo le 
falde di essi veggonsi collocati Piperno , Sezze, 
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Sermonela , ed altre città e villaggi della cam- 
pagna romana , per i quali passa quel tratto 
della via Appia, che ne’ tempi antichi menava 
da Terracina a Velletri. Questi monti sono tutti 
vulcanici » giacché il calcareo si abbandona a 
Terracina; e della stessa vulcanica natura par- 
tecipano i tcrrreni che mi trovo battendo , e 
che così si continuano (ino al prossimo lido. 

La strada delle paludi è sparsa di presidii 
di truppe pontifìcie a piedi ed a cavallo, tra 
le quali queste ultime con molta urbanità si 
presentano a scortare i viaggiatori. 

La macchia di Cisterna segna il confine del- 
le Paludi Pontine. Essa è coperta in gran par- 
te di annose querce e di altri alberi , tra’ quali 
abbonda il sughero, di cui si fa gran commer- 
cio da questi montanari. 

Lasciato il piano , la strada ascende verso 
Velletri. Detestabile è questa salita, perchè riu- 
nisce i difetti della soverchia asprezza e del 
pessimo lastricato. La porta di Velletri si an- 
nunzia colle antiche iniziali S. P. Q. R. Il mon- 
te su cui poggia questa città riunisce i caratteri 
di un antico vulcano estinto. Esso , in effetto , 
si dà la mano colla prossima vulcanica regione, 
nella quale si distinguono i crateri occupati dai 
laghi di Memi, di Albano ec. 

Fuori di Velletri riveggo con piacere ripe- 
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tato il costura è di alberare 1# pubblica strada 
con dei gelsi. Le colline che la circondano son 
frigniate di èti che vi dannò ottimo Tino. Esse 
son disposte in un modo assai curioso , legate, 
■cioè, da basse spalliere in tessuto con canne, 
ovvero condotte a foggia- di campane, piantan- 
dosene in giro quattro 0 cinque, ed annodan- 
dole in cima; 

La 'strada per Genoano piega a mezzogiorno, 
e sbocca so di una magnifica terrazza, che do- 
mina il mar Tirrèno , da Terracioa ad Ostia. 

Genuino. -Io questo delizioso villaggio, si- 
tuato presso il lago di Pfemi, cóovien fermarsi 
per cambiare i cavalli.- Maestosi ‘ viali di alberi 
sembrano trasportarvi nelle passeggiate che ab- 
bellir’ sogliono le vicinante delle grandi città. 
Una sola continuazione di deliziosi giardini e 
di amebissime ville occupano le' sei miglia che 
intercedono tra questo villaggio ed 

Albano. - 'Quest’ ultima non mea ridente 
città è situata Stri’ confine della Zegion moqlno- 
sa vulcanica. Essa è collocala 8 poca distanza 
dal lagòdetìo stesso nome, ed i suoi dintorni 
sono sparsi* di sontuose case di campagna, nelle 
quali* i più distinti personaggi Tómani recansi 
-® passar T estate. « ' 

Una decentissima locanda accresce SI nume- 
ro delle piacevolezze di Albano. In essa soglio- 
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no nel tempo estivo da Roma trasferir la loro 

dimora parecchi facoltosi stranieri. 

La ripida strada che fuori di Albano s’ in- 
contra , rade gli sdruciti fianchi del vulcanico 
monte che le sovrasta. Luogo questa discesa, 
attraverso i colossali alberi che 1’ ombreggiano, 
gli sguardi del viaggiatore con avidità ricerca- 
no la celebre città de’sette colli, che nella sot- 
toposta immensa pianura già discopresi e sul 
di cui vastissimo fabbricato alto si estolle la 
prodigiosa cupola di S. Pietro. 

Più innanzi la strada costeggia il parco del- 
la pontificia villa di Castelgandolfo. Questo sito 
di rigogliosa vegetazione rivestilo, e per le più 
pittoresche scene campestri svariato , semprep- 
più vivo rende il contrasto del deserto che vi 
attende sulla sottoposta pianura, 

Lasciate le alture , e disceso sul piano della 
estesa campagna che la capitale dello Stato cir- 
conda, il viaggiatore difficilmente riviene dalla 
sorpresa che questa deserta contrada gli cagio- 
na , e che alle rovine di Babilonia , di Nu- 
manzia , o di Paimira , anziché ad una capita- 
le fioritissima sembrerebbe menarlo. 

Spesseggiano lungo la strada le sulfuree esa- 
lazioni , che si elevano dai ristagni che la in- 
gombrano , e per quanto può in giro spaziarsi 
lo sguardo , altro non si scorge che uno ster- 
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minato orizzonte senza la menoma traccia di 
coltivazione. 

A malgrado di questa scoraggiante situazione, 
il primo esempio di una piantagione di alberi 
è stato opportunamente dato dal governo pon- 
tificio , col piantarne i lati della traversa , che 
dalia consolare mena al parco di Castelgandol- 
fo. Giova sperare che questa benefica misura 
estender si voglia a tutta la consolare da Al* 
bano a Roma , facendone il più bel riscontro 
della Linea Pia , cbe i viandanti dall’ ardente 
sferza de’ raggi solari difenderebbe , e loro na- 
sconderebbe il tristo aspetto di questa monoto- 
na pianura. A renderne meno nojoso il tragit- 
to, opportunamente i postiglioni cacciano i ca- 
valli colla più grande violenza , ed il desiderio 
di presto gì ugnere alla capitale, vi fa di buon 
grado tollerare le poco piacevoli scosse cagio- 
nate dai raalcommessi ciottoli che ne compon- 
gono il lastricato. 

A mezza strada , tra Albano e Roma , tro- 
vasi P ulitina stazione di posta nel luogo dettò 
Torre di Mezzavia. Le ultime otto miglia di 
questa strada si fanno quasi volando. 

Roma. - Alle 4 pomeridiane ginogo in qué- 
sta capitale , ed accompagnato da qualche in- 
serviente di barriera, fo il mio solenne ingres- 
so nella gran Dogana pontificia. Dopo le solite 
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ricerche , lasciati io deposito i pochi libri che 
meco porto, vado a discendere all’albergo Mar - 
litigoni.'' ■ • . .x 

Roma, capitale del mondo cattolico ed altra 
volta dell’orbe intero, giace al grado 4>,42* 
di latitudine settentrionale , ed al grado io,# 
di longitudine. Essa è bagnata dal Tevere, che 
V attraversa dal settentrione al mezzogiorno , e 
quasi intatto conserva il suo antico recinto , e 
molte delle vetuste porte che entrar videro 
trionfanti i primi conquistatori del mondo. Il 
suo circuito è di 16 miglia; ma dentro di esso 
sono al presente rinchiusi notabili spazii occu- 
pati da giardini , da case di campagna e da 
campi coltivati. Le porte che servono tuttora 
d’ ingresso alla città , sono distiate con i nomi 
di ». Giovanni , s. Sebastiano , ». < Paolo Por » 
tese , s. Pancrazio , Cavalleggieri , Angelica t 
Sai ara , Pia e s. Lorenzo maggiore. Altre set 
ne sono state in diversi tempi abolite , come 
la P inciana , la Latina , la Castello ec. -» A 

La divisione della città in il quartieri vi è 
tuttora conservata, come ne’ tempi di Augusto, 
e con questa antica istituzione , Roma serba 
altre non poche memorie della sua primitiva 
grandezza. Quasi ogni piazza, ogni strada, ogni 
pubblico mouumeoto ricorda I’ epoche ed i fa- 
sti di questa eterna regina delle nazioni. Il 
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Campidoglio , 1' anfiteatro Flavio , la colonna J 
Trajana e quella di Antonino , il Panteon , il 
Foro, il Comizio , gli Archi di trionfo , i STem- 
pii, sembrano campati dal furore e dalle de- 
vastazioni de’ barbari e de’ secoli , per traman- 
dare alla più tarda posterità i titoli che essa 
vanta alla venerazione ed alla maraviglia del* 

I' universo. 

A questi moltiplici avanzi di cosi celebri mo- 
numenti , con non men mirabile magistero in- 
nestati veggonsi i magnifici moderni edifizii , 
le grandiose chiese , i suntuosi palagi , le bel- 
lissime piazze, le vaghe fontane e quanto mai 
può concorrere a far di questa città un insie- 
me di ■ magnificenza unico nel mondo. ;• a \ 

' Per questa singolare riunione di antico e di 
moderno , e pe’ preziosi tesori di belle arti 
che nel suo recinto rinchiude , Roma è stata 
sempre oggetto di quasi sagro culto per tuli’ i 
popoli inciviliti , i quali' in divoto pellegrinag- 
gio dai più lontani paesi vengonò a tributarle 
i’ omaggio del loro rispetto ‘è della loro ammi- 
razione. Per questa grande affluenza di stranie* 
tri’, e per la fama che le maraviglie di quésta 
città per 1’ orbe intero 4 diffonde^ pciò dirsi non 
esservi europeo, Cui il visitar Roma non formi 
l'oggetto de’ suoi più ardenti voti. Forse di 
noi , che le siamo i più vicini j dirti potrebbe 
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di esserne meno solleciti : superbi per avven- 
tura delle possenti attrattive de’ doni naturali , 
e dei non meno preziosi antichi monumenti 
della classica terra che abitiamo ; ma ad evi- 
tarne il rimprovero, maggiore ogni giorbo di- 
venta il numero de’ nostri concittadini , che a 
quella gran capitale volge fortunatamente il piede. 

.< ni '« 

' " n 5 Giugno. " I* *'■ 

\ . :.i . .1 • -,i .. *«».:, >< i.t:i 

Colonna di Antonino - Campidoglio -8. Diaria ' 1 
. ; maggioro - Piscio. , -, il* r. • • 'jl 

:> l • • !Ì , ■ f 'I :> .il >{ 

Piana Colonna . . - La Colonna ohe dà il 

A i 

nome e forma insieme il più bell’ ornamento 
di questa piazza, è alta t48 piedi e mezzo, ha 
undici piedi e mezzo di diametro , ed è, prati- 
cabile al di dentro, mediante una scala a lu- 
maca di i5o scalini , tagliati negli stessi massi 
di marmo bianco , di cui il monumento intero 

• t J 

è composto. Per la sua centrale situazione, dal 
terrazzino di questa colonna godesi della ve- 
duta di gran parte di Roma e de’ suoi contor- 
ni : la strada del Corso «olla porta del Popolo 
a tramontana, la basilica di s. Pietro a ponen- 
te , il Panteon a libeccio, il Quirinale e santa 
Maria maggiore a levante, il Colosseo, al greco, 
sono le parti che più grandeggiano nell' im- 
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mensa selva di edifìzii, che si han soli’ occhio. 

Ne’ bassi rilievi che ornano 1’ esterno della 
colonna di Antonino sono effigiate le vittorie 
riportate da Marco Aurelio sopra i Marcoma- 
ni , in seguilo delle quali gli fu dal senato 
eretto questo monumento , che lo stesso Mar- 
co Aurelio dedicò al suo suocero Antonino Pio. 

Forma esso il retaggio di gloria di quel filo- 
sofo-monarca , a cui Roma fu debitrice di si 
splendide imprese , e il mondo di sì sublimi 
esempii di virtù, ed opere morali; la luce del- 
la di cui gloria sulla memoria dello stesso An- 
tonino , il secondo Numa dei Romani , mera- 
vigliosamente riverbera. Alla statua di bronzo 
dorato , dello stesso Marco Aurelio , che altra 
volta ergevasi in cima della colonna , Sisto V 
sostituir fece quella dell’ apostolo delle Genti , 
che vi si vede al presente , alla di cui opera 
fu impiegato il metallo istesso della statua antica. 

Fra gli edifìzii che decorano piazza Colonna 
si distingue 1’ officina delle poste , ove per le 
cure del governo sono state di recente intro- 
dotte comodissime vetture corriere, ossiano di- 
ligenze che percorrono 1’ intero Stato pontifi- 
cio. Il sig. Orcesi , che n’ è 1’ intraprenditore , 
dietro contrattazioni fatte con altre simili im- 
prese s’incarica di assicurare il viaggio per di- 
ligenza da Roma a Parigi ed a Londra. 
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Piazza Colonna legasi all’ occidente coll’altra, 
detta di Monte Citorio , che prende il nome 
dai tribunali che vi furono eretti in tempo de’, 
pontefici Innocenzo XI e XII. 11 bellissimo pa- 
lagio a questo uso destinato, è opera degli ar- 
chitetti Bernini e Fontana. Una preziosa vasca, 
di granito orientale vi abbellisce la fontana del 
cortile- , o._ ' . < , 

Obelisco solare, r Di maggiore importanza 
Ò il superbo obelisco egizio , che orna il cen- 
tro di questa piazza. Esso è alto 68 piedi, sen- 
za il piedistallo che ne ha altri ed il toc- 
co ohe ne ha g. L’ obelisco è. di granito ros- 
so orientale , e vi sono scolpiti diversi egizii 
geroglifici. , . . .... 

Quest’ obelisco fu trovato in Eliopoli , davo 
credesi essere stato eretto da Sesastri. Augusto 
lo fè trasportare a Roma, e lo collocò nel cam- 
po di Marte , facendolo servire di gnomone 
alla meridiana ivi segnata io, un quadrante di 
bronzo. Sotto il pontificato di Benedetto XIV % 
quest’ obelisco fu tra quelle mine rinvenuto , e 
per le cure dello stesso pontefice fu collocato 
in questa piazza. . ... 

Piazza di pietra , - Dirigendomi alla gran 
dogana di terra, per riavere, i miei libri, pren- 
do occasione di meglio osservare i gran maci- 
gni e gl’ informi avanzi delle, mutilate colon- 
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ne che ne ornano il frontespizio ; e che alla 
piazza che gli è dinanzi han fatto dare il no* 
me di Piazza di pietra. È opinione degli anti- 
quarii, che questi avanzi appartengano al tem- 
pio di Antonino Pio. Le colonne sono di or- 
dine corintio , e tra i rottami de’ loro capitelli 
scorgonsi tuttora evidenti tracce di foglie di 
ulivo. 

<S\ Ignazio - Collegio Romano. - Presso que- 
sta piazza può vedersi la chiesa di s. Ignazio, 
eh’ è una delle più grandi di Roma , coll’ an- 
nesso cosi detto Collegio Romano. Questo Col- 
legio, ove fino a non ha guari sono state pro- 
fessate le scienze e le lettere dai più distinti 
letterati romani , è stato di recente alla sua 
antica istituzione richiamato, e restituito ai Ge- 
suiti, cui è commessa 1’ educazione inorale e 
letteraria de’ giovanetti delle più cospicue fa- 
miglie romane. Qui altra volta trovavasi stabi- 
lita l’Accademia delle Belle Arti , che occupa 
al presente alcune stanze terrene nel Collegio 
della Sapienza. Anche la specola romana , che 
del Collegio Gesuitico fa parte , non più a sa- 
lariati professori , ma a quegli stessi religiosi è 
stata affidata. 

Campidoglio. - Attraversato il Corso, e data 
una rapida occhiata alla piazza di s. Marco , 
mi affretto ad appressarmi a questo celebre 
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colle , e nello ascendervi mi si presentano al 
pensiero le festive turbe che altra volta ne oc- 
cupavano gli aditi , ed il rimbombo delle bel- 
liche trombe, al di cui suono, trionfanti i Con- 
quistatori del mondo , devoti venivano a so- 
spendere alle volte de’ tempii le spoglie de’po- 
poli soggiogati e le catene de’ più potenti mo- 
narchi. 

Una magnifica scalinata , due grandiosi pa- 
lagi ne’ lati (opere di Michelangelo) , col pa- 
lazzo senatoriale di fronte, rimpiazzano a’ no- 
stri giorni i famosi portici di Scipione Nasica , 
l’atrio pubblico, il tabulario e la selva di Tem- 
pii, tra’ quali quelli di Giove Capitolino e Fe- 
retrio , di Giunone Moneta e delle due Fortu- 
ne , Primigenia e Privata , che presso gli anti- 
chi a questo insieme di grandiosi monumenti 
avea fatto dare il nome di Galleria della Di- 
vinità. 

A piedi della scala , ornata di balaustri di 
marmo , veggonsi due bei leoni di basalto egi- 
zio , e sulla cima di essa le due statue colos- 
sali di Castore e Polluce co’ loro rispettivi ca - 
valli; seguono i due trofei, che altri a Mario 
ed altri più ragionevolmente a Trajano attri- 
buiscono , indi le statue di Costantino Augu- 
sto e di Costantino Cesareo , e le due colonne 
milliarie , di cui quella a destra trovata sulla 
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•via Appia , mirasi segnata col numero r per 
dinotare il primo miglio dal Campidoglio , dal 
quale , come è noto, tutte le grandi strade ro- 
mane partivano. 

Statua equestre di Marco Aurelio. - Nel 
centro della piazza del Campidoglio signoreg- 
gia il capo d’opera dell’antica scultura: la sta- 
tua equestre in bronzo di Marco Aurelio An- 
tonino , altra volta collocata nel Foro romano, 
e qui fatta trasportare da Paolo III. 

Palazzo Senatoriale. - Questo palazzo è sta- 
to elevato sugli avanzi dell’antico Tabularium , 
le cui vestigia possono tuttora osservarsi in uno 
dei suoi iati. In esso merita particolare atten- 
zione la bella fontana colle tre antiche statue 
di marmo bianco , rappresentanti Roma trion- 
fante , il Nilo ed il Tevere. 

11 museo del Campidoglio occupa 1’ edilìzio 
a diritta del palazzo Senatoriale. Esso fu co- 
minciato da demente XII , continuato da Be- 
nedetto XIV e demente XIII , e migliorato da 
Pio VII. Senza pretendere di dare una minu- 
ta descrizione di questo museo ne rammenterò 
le seguenti più importanti notizie. 

Marforio. - Nel cortile , in bell’ ordine di- 
sposti , osservansi diversi antichi monumenti , 
tra i quali primeggia il famoso Marforio , in 
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cui gli antiquari! amano riconoscere la statua 
colossale deli’ Oceano. 

Nelle stanze dette de! Campo , son disposte 
le antichità africane, trovate a Tivoli, nel luo- 
go detto il Campo , ove altra volta sorgeva la 
villa di Adriano . Tra queste merita particolare 
attenzione il bellissimo ermete egizio di nero 
antico, che riunisce le figure di Api e A' Iside. 
Seguono le stanze dette delle Iscrizioni ; indi 
quella dell’Urna, che prende il nome dal gran 
sarcofago che la decora; continua la sala, cosi 
detta del Vaso, il di cui principale ornamento 
vien formato dal magnifico vaso di marmo bian- 
co, ornato di fogliami bellissimi, trovato presso 
la tomba di Cecilia Metella , le di cui stampe 
veggonsi frequentemente nelle sale degli ama- 
tori. Cosi nello stesso ricinto procedono la 
Galleria e le sale degl’ Imperatori , de’ Filosofi, 
del Fauno e del Gladiatore, i di cui nomi ab- 
bastanza disegnano le principali sculture che 
le decorano. 

Nel palazzo a sinistra , detto de’ Conserva- 
tori , perchè vi si adunano gli attuali rappre- 
sentanti del popolo romano, possono vedersi i 
bei freschi del cavalier d’Arpino , che rappre- 
sentano le più gloriose gesta degli antichi Ro- 
mani , e quelli di Tommaso Laureti , che vi 
ha dipinto i fatti di Muzio Scevola e degli 
Orazii. 
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La sala detta della Lupa è ornata de’ freschi 
di Daniello da Volterra, che vi espresse -L 
trionfi di Mario , dopo la disfatta de’ Cimbri. 
La scultura che dà il nome a questa sala, rap- 
presenta una lupa di bronzo con i due. bam- 
bini Romolo e Remo pendenti dalle di lei mam- 
melle. Di questo gruppo la sola lupa è antica, 
e fu trovata nel XV secolo nelle vicinanze del 
tempio di Romolo. 1 bambini vi sono stali po- 
steriormente aggiunti da - moderno artista.. 11 
ritratto del celebre BuonaroUi , scolpito da lui 
medesimo, colla testa in bronzo ed il busto in 
marmo nero, orna la sala delle statue antiche 
di ‘questo museo, di cui le importanti collezioni 
sono accresciute dalla galleria de’ quadri, ricca 
di capi d’ opera di tutte le scuole. 

Santa Maria maggiore. - Al dopo pranzo mi 
reco a vedere questa gran basilica che in bel- 
lezza ed in magnificenza non cede punto ad 
alcun’altra di Roma , e se da quella di s. Pie- 
tro è vinta in grandezza, non lo è certamente 
in buon gusto di architettura. Questa chiesa 
fu eretta sugli avanzi dell’ antico tempio di 
Giunone Lucina , sotto la direzione del Ber- 
nini, del cavalier Fuga e del Ponzio. Nòn po- 
chi sommi pontefici han concorso successiva- 
mente ad ornarla delle sue più speciose deco- 
razioni. ' . 
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In tre grandi navate è diviso l’ interno di 
questa basilica ; esse sono sostenute da due or- 
dini di superbe colonne joniche di marmo bian- 
co , al numero di 36 per ciascun lato ; oltre 
quattro bellissime colonne di granito , che so- 
stengono 1’ arcata della crociera. 

Molte eleganti cappelle vi sono state erette 
dai pontefici e dai principi romani, e tra que- 
ste per la ricchezza del tabernacolo e per la 
rarità dei marmi spiccano: quella del Santissi- 
mo Sagramento fondatavi da Sisto F, che vien 
riguardata come la più ricca di Róma , e la 
cappella della famiglia Borghese, il di cui al- 
tare isolato da ogni parte è un modello di gu- 
sto e di eleganza. 

Molti sono i monumenti appoggiati agli in- 
tercolonnii delle navate laterali , tra’ quali rile- 
vano quelli di Clemente /X, di Nicola 1F, di 
Sisto F e di s. Pio F, tutti ornali di marmi 
e di bronzi preziosissimi. 

La facciata della chiesa è opera del cavalier 
jp'/iga, ed è divisa in due ordini; il primo jo- 
nico e l’altro corintio, e sotto i portici del pri- 
mo osservasi la statua in bronzo di Filippo IF. 
Tra gli scompartimenti dell’ ordine superiore , 
son collocati alcuni freschi di Gaddo Gaddi , 
contemporaneo di Cimabue , che qui sono stati 
dall’ altra antica facciata trasportati. 
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- Obelisco di santa Maria maggiore. - Sulla 
piazza che l’ anzidetta chiesa precede, trovasi 
elevato questo magnifico obelisco egizio di gra- 
nimi rosso, alto 45 piedi , senza il piedistallo 
che ne ha altri no. j Esso è stato qui collo- 
cato per opera di Sisto V , ed è uno de’ due 
fatti ergere dall’ imperatóre Claudio innanzi al 
mausoleo di Augusto ou • •: 

i Piazza delle quattro fontane. - Di ritorno 
da santa Maria maggiore mi fermo alquanto su 
questa piazza che risulta dalla intersezione della 
strada Felice con quella del Quirinale, e che 
prende il suo nome dalle quattro fontane che 
ne ornano gli angoli. Collocandovisi nel cen- 
tro , lo spettatore gode della vista di quattro 
grandi e diritte strade, ai quattro estremi delle 
quali spiccano altrettanti' bellissimi obelischi ; 
cioè di s. Giovanni Laterano , di santa Maria 
maggiore , della Trinità de’ monti e dei Qui- 
rinale. . ,>■ • .* ' t •.;! v.t, .'•r.' lt- 

Pubblici giardini del Pineta. - Al dopo pran- 
zo mi reco a questa passeggiata, ove da pochi 
anni sono stati piantati bellissimi viali di al- 
beri che sovrastano alla piazza ed all’ antica 
porta Flaminia, oggi detta del Popolo. Non è 
possibile partire da questa piazza , senza go- 
derne per brevi momenti la vista. Tre larghe 
e diritte strade prendono da essa origine in un 
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quadrante di cerchio che fa prospetto alla por- 
ta , e che in tre linee divergenti gran parte 
della capitale attraversano. Esse sono il Corso 
nel mezzo , la strada del Panteon a diritta , 
quella di piazza di Spagna a sinistra. Lateral- 
mente alla porta sono state edificate due chiese 
compagne di bell’ architettura. 11 centro della 
piazza istessa è ornato del bellissimo obelisco 
i gizio , che Sisto V vi fe’ trasportare dal gran 
Circo. La chiesa di santa Maria del Popolo ed 
il^quarliere de’ cavalleggieri ne occupano i due 
lati, lungo i quali vengono ad aprirsi gli aditi 
ai pubblici giardini, che in anfiteatro sul pros- 
simo colle si estendono. A compire le decora- 
zioni di questa piazza , due bellissime fontane 
vi sono state aggiunte di recente, che sono ad- 
dossate alle mura laterali del suo primo in- 
gresso. L’ insieme di queste cose , al viaggia- 
tore che vi arriva dalla parte di Toscana , il 
più vantaggioso prospetto presenta della prima 
rapitale del mondo. 
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6 Giugno. 


Quirinale - Terme di CaracaUa - Sepolcro degli Scipioni - 
Foro Romano - Tempio della Fortuna - Tempio di 
Giove - Arco di Settimio Severo - Arco di Costanti- 
no - Colosseo. 


Quirinale. - Quante illustri memorie a que- 
sto solo nome non si ridestano ! Quanti gravi 
pensieri sulle vieeude de’ tempi e sullo spirito 
dei popoli ! In questo luogo , ove ergevasi al- 
tra volta eccelso tempio , che i Romani rico- 
nosceteti alla gloria del fondatore della regina 
delle nazioni aveano eretto , al presente 1’ au- 
gusta reggia si estolle del Sommo ‘Gerarca di 
una religione divina, che non inen lungi della 
sua pontificia sede estende le leggi ed il potere. 

Cavalli del Quirinale. - I due gruppi co- 
lossali , capi d’ opera del greco scalpello , rap- 
presentanti due atleti che frenano i loro focosi 
destrieri , ben si meritano di formare il più 
bell’ ornamento della piazza del Quirinale, che 
da essi ha preso il volgar nome di Monte Ca- 
vallo. Queste preziose sculture , di cui Costan- 
tino decorato avea le sue terme , da Sisto V 
furon fatte qui collocare , insieme coll’ altro egi- 
zio obelisco , che ornava il mausoleo di Augusto. 

Fontana del Quirinale. - A rendere viep- 
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più importante la decorazione della piazza del 
Quirinale, che per l’eminente sito che occupa, 
gareggia colle più belle di Roma , Pio VII vi 
edificò nel centro una fontana bellissima , sulla 
quale collocar fece la gran vasca di granito 
orientale di venticinque piedi di diametro, che 
per lo addietro giacevasi negletta nel Foro. Un 
copióso getto di acqua , alto dal centro della 
vascB elevandosi, nel riboccarne, lutto in giro 
della medesima in ampia volta di limpido cri- 
stallo trasformasi. Il palazzo pontifìcio , che 
decora il fronte di questa piazza, vi fu edificato 
da Gregorio XIII , e per la sua magnificenza 
può gareggiare colle più cospicue reggie di Eu- 
ropa. Amenissimo è il sito , e più che altrove 
salubre l’ aria che respirasi dall’ alto di questo 
colle , ove i pontefici sogliono perciò passare 
gran parte dell’ anno. O 

^ Terme di Caracolla » - Avvertito da un mio 
amico, che si sarebbero quanto prima nuova- 
mente ricoperti i bellissimi musaici di fresco 
scavati in queste terme, mi affretto a recarmici 
nelle prime ore del mattino. •» ' > 

Il conte dèi Velo di Vicenza , avendo dal 
governo pontificio ottenuto il permesso di po- 
tere per proprio conto fare eseguire degli scavi 
in queste terme , insieme con molti pregevoli 
avanzi di antichi marmi , è riuscito a disco- 
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prire questi musaici , che gl’ intendenti, giudi* 
cano di singolare bellezza. Giusta la conven- 
zione stabilita, il sig. conte ne ha offerto l’ac- 
qnisto al governo ; e frattanto , per impedirne 
i guasti , gli - fa ricoprire di un grosso strato 
di terra. •; 7* -.1 . v. 

Queste terme attestano la cura grandissima 
che gli antichi prendeano di questi stabilimen- 
ti , non: che la magnificenza dei pubblici edi- 
fizii che destinar vi solevano. Sono tuttora in 
piedi i tre diversi piani di queste terme , de’ 
quali nel terreno erano collocati i bagni , nel 
primo le cose atte al sollazzo ed ai piaceri dello 
spirito / e linei terzo gl’ inservienti. La famosa 
sala Solearis, di 188 piedi di lunghezza e 1 54 
di larghezza , è tuttora riconoscibile. Per farsi 
un’ idea della grandezza di questo edilìzio , ba- 
sterà rammentare che vi si potevano ad un 
tempo bagnare milleseicento persone , e che 
altre duemila e seicento ne potevano contenere 
le sale che vi erano annesse. Eterna esser deve 
la ricouoscenza degli amatori delle belle arti 
per queste venerande reliquie , e la nostra so- 
prattutto , che le dobbiamo i più preziosi capi 
d’ opera di scollura del nostro reai museo S il 
celebratissimo Ercole , la Flora , ed il gruppo 
di Dirce , noto sotto il uome di Toro Farne- 
siano. In queste terme sono stati trovati ben- 
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anco il torso del Belvedere , le due urne di 
basalto del Vaticano, e non poobi preziosissi- 
mi marmi. u .1 . ;< . .u ,• . > « . . 

Sepolcro degli Scip io ni — Trovandomi io 
vettura , dalle tenne di Caracalla mi fo con- 
durre alle rovine di queste tombe , dalla toro 
rinomanza attiratovi, non meno che dalla (he- 
moria de’ discorsi sublimi di uno de’ più elo- 
quenti scrittori de’ nostri giorni , a cui hanno 
esse offerto si splendido e magnifico argo- 
mento (i). rl,.-i 

A malgrado de’ rottami che le ingombrano , 
queste tombe presentano tuttora un gran sot- 
terraneo scavato nel- (ufo ,-e qualche vestigio 
del piano superiore. Le statue di Lucio Sci- 
pione Barbato , vincitore de’ Sanniti e de’ Lu- 
cani , e del poeta Ennio , che vi furono tron 
vate, ornano al presente il Museo vaticano. Le 
iscrizioui che su questi ruderi si leggono, sono 
copie di quelle «he con gelosa cura nello stesso 
gran museo si conservano. ,■ 

Porta latina e porta di s. Sebastiano. - 
Trovandomi su questa strada , mi compiaccio 
di fare, il giro di queste due porte meridionali 
di Roma. La porta di s. Sebastiano prende il 
- ■» ' ' 

(i) Notti Romane al sepolcro degli Scipioni 
di Alessandro Verri. * ■ 
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nome da una delle sette basiliche che vi è 
d’ appresso. Questa chiesa è visitata dai cu- 
riosi , perchè dà l’ ingresso ad una delle più 
vaste catacombe di Roma, detta il Cimitero di 
Callisto , di cui assicurasi protrarsi sotterra per 
molte miglia il cammino. 

Quivi d’ appresso passo ad osservare I’ arco 
di Druso , uno de’ più antichi , se non de’ più 
belli tuttora esistenti in Roma. 

.Foro romano. - 11 solo moderno nome di 
Campo vaccino , che questo luogo ritiene , ba- 
sta a dare un’ idea del rovescio totale e dello 
strano cangiamento avvenuto nella sua antica 
destinazione. 

Considerevole è il numero de’ monumenti che 
in questo ricinto trovansi accumulati , e che 
meritamente pochi anni fa richiamarono l’ at- 
tenzione del goveruo , che sgombrandoli delle 
lordure che li deturpavano , ed ornandoli di 
viali di alberi , ne formò una delle più belle 
passeggiate de’ dintorni di Roma. 

Dall’Arco di Settimio , cui è addossato il Cam- 
pidoglio , sull’ estremità occidentale di questo 
boro, lino all’Arco di Costantino ed al pros- 
simo Anfiteatro Flavio , sull’altra punta orien- 
tale veggonsi successivamente schierarsi il Tem- 
pio della Fortuna , quello di Giove Tonante , 

1’ altro di Giove Statore , creduto piuttosto il 
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Comizio. La famosa colonna di Foca, gli avanzi 
della Curia Ostilia , i Tempii di Antonino e di 
Faustina , la Basilica di Costantino , ossia il 
Tempio della Pace l’ Arco di Tito , ed il 
Tempio di Venere 

Occupandosi a paratamente osservarne le 
bellezze 'fifa gli edifizii che gli sono più dap- 
presso , fissa egli ì' attenzione agli avanzi de? 
due famosi tempii della Fortuna , e di Giove 
Tonante , e di essi ammira le otto colonne jo- 
nìche di granilo orientale , e le tre corintie di 
marmo greco di un sol pezzo 1' una. Proce- 
dendo quindi verso il centro del Foro , l’ altra 
gran colonna corintia vi osserva, detta di ? Foca* 
anche di marmo greco scanalata. Così passa 
ad ammirare le altre tre colonne corintie di 
marmo pario del voluto Tempio di Giove Sta- 
tore , finché al famoso Arco di Settimio Severo 
trovasi giunto. '» . ■ ■ 

Questo grandioso monumento , che ha eser- 
citato le più dotte penne ed i più pregevoli 
bulini , figura sul primo piano , allorché dal 
Foro verso l’Anfiteatro Flavio procedesi. Le 
sue sculture sono tanto più pregevoli , quanto 
che attraverso de' sècoli si son conservate nella 
più perfetta integrità. 

incamminandosi verso il Colosseo , prima 
l’Arto di Tito , e quindi i resti della Yia Sa- 
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gra si disputano 1’ attenzione dell' osservatore. 
Incontra egli lungbessa i tempii di tenere, 
di Antonino e di Faustina. Di quest’ ultimo 
esiste tuttora il grandioso portico , composto di 
dieci grosse colonne di marmo cipollino , che 
servono di vestibolo alla moderna chiesa di 
s. Lorenzo in Miranda (i). Infine presso gli' 
avanzi della basilica di Costantino si arresta , 
di cui restano in piedi sole tre grandi arcate. 

Questa romantica strada , tanto oggi è trista 
e silenziosa, quanto iu altri tempi fu animata ' 
e ridente. Le mille volte questi monumenti 
stessi eccheggiar s’intesero degli esultanti plausi 
de’ vittoriosi guerrieri, e de’ commoventi ge- 
miti de’ popoli e de’ re , che al seguito de’loro 
carri trionfali , dietro traevansi gli Scipioni , i 
Alarii , i Cesari! Rammentano essi tuttora i 
famosi rostri , dall’ alto de’ quali le sue Filip- 
piche l’ immortale Arpinate fulminava , ovvero 
a piegare i cuori del più fiero e bellicoso po- 
polo della terra , la magica forza della sua 
eloquenza adoperava! ricordano le tumultuose 
adunanze , ove i senatori , i tribuni , gl’ impe- 
ratori furon veduti esultare o impallidire al 


(i) Tutte le eolonne ' del Foro, finora men-» 
tovale , hanno da 4 2 a 45 piedi di altezza, ,-iq 
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soffio di un’ aura popolare plaudente o mi- 
nacciosa. ‘ 

Arco di Costantino. - Singolare è quest’arco 
pel contrasto che presenta delle buone e cat- 
(' • live statue ,' de’ belli e bruiti bassirilievi che 

vi si veggono riuniti. Innalzato a Costantino 
.tdal senato , dopo la vittoria da quell’ impera- 
tore riportata sopra Messenzio , si risente que- 
st’arco della decadenza cui le arti già in quel 
tempo vergeano. A giudizio dei conoscitori, 
\ tutto il buono che iu questo edilìzio si ammira, 
appartiene agli altri antichi monumenti che ne 
; furono in quella occasione spogliati , ed il cat- 
■' tivo è opera degli artisti che vi lavorarono 
espressamente. Le sette colonne di giallo an- 
tico , le cornici , gli otto prigionieri daci ed 
i più belli bassi rilievi furono portati via dal- 
T arco di Traiano. L’ anacronismo che da essi 
emerge, è reso evidente dalle gesta che vi si 
rappresentano , e che a quest’ ultimo impera- 
tore , non già a Costantino debbono riferirsi. 

Anfiteatro Flavio , ossia Colosseo. - Tutto il 
mondo parla di questo immenso edilìzio , cbe 
a ragione non men sorprendente reputasi di 
un’ egizia piramide. Questo anfiteatro fu fatto 
costruire dall’ imperatore Flavio Vespasiano 
nell’anno 72 dell’era volgare; esso ha 164 1 
piedi di circonferenza e 157 di altezza; ed è 
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diviso in Ire ordini, dorico , jonico e corintio. 

Un quarto ordine di antichi pilastri corintii in- 
castrati in un muro circolare , serve a chiudere 
il superiore ricinto , di cui 80 arcate con al- 
trettante colonne compongono il giro. Negli 
scalini che ne circondano 1’ arena, potevano as- 
sidersi 87,000 spettatori , ed altri ao,ooo con- 
tener ne poteva la terrazza superiore. 

A grandi devastazioni è andata in diversi 
tempi soggetta questa sorprendente fabbrica. 

Per farne un’ idea basterà dire che il palazzo 
Farnese, il palazzo Barberini, quello della Can- V 
celleria e quello detto di Venezia sono stati 
colle pietre del medesimo in diversi tempi edi- 
ficati. A malgrado di tutte queste perdite , è 
consolante il vederne tuttora in piedi la più 
gran parte ; che anzi , in grazia delle generose 
cure dell’ultimo trapassato pontefice Pio VII , 
di cui lungamente le arti piangeranno la per- 
dita , non pochi argini sono stati elevati per 
sostenere le parti crollanti di questo edifizio, 
c molte nuove fabbriche vi sono state aggiunte 
per ristabilirle nella loro antica forma. L’ arena 
è stata sgombra affatto dalle macerie > e custo- , 
dita con opportuni ricinti. In mezzo di essa è 
stato eretto un altare , che altre gravi religiose 
meditazioni su queste venerande reliquie richia- 
ma; rammentando a’ fedeli il martirio che non 
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pochi campioni della cristiana credenza in que- 
sto luogo soffrirono. Dall’ arena alle spaziose 
arcate ed agli elevati merli di questo monu- 
mento volgendo lo sguardo, bello è il vedere 
quanto opportunamente ad ornarli concorrano 
le diverse piante che vi si veggono barbicate; 
quasi che Flora superba ne andasse di potersi 
assidere sugli avanzi della romana grandezza. 
Di queste piante il celebre Sebastiani , im- 
maturatamentc involato alla scienza che con sì 
grau lustro professava , ed agli amici di cui fa- 
ceva la delizia , ha lasciato un dotto catalogo , 
nel quale se ne veggono figurare fino a tre- 
cento distinte specie. : !, - !. - , . ' • . 

•\ V'jjibw| 'Cfiiw • Hi cilBI^UuL £ .if.ioit- 

. • • y Giugno. 1 li ~ •ìaicjm’ 

. * iL . ’ . •• . < i ;im cito : , * i 

'■ • V Palano Farnese Panteon • ^. Pietro. • >r, 

’ * ' s t * . i’. .ii'.tj' i^'. * i -Vi *.»•«•/-] ••• • » ii’ < 

i Di buon mattino colgo l’ occasione di do- 
vermi recare, alla cancelleria della nostra, am- 
basciata, per osservare il palazzo Farnese, ove 
lai medésima alloggia. Questo palazzo, eh’ è uno 
de*più magnifici di Roma, fu fatto costruire' da 
Paolo IH e dal Cardinal Farnese , sotto la di- 
rezione del Sangallo e del Buonarolti. In esso 
meritano, di esser veduti i bei freschi di An- 
nibaie Caracci , del Salviati , dello Zuccari e 
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del Vasari, che ne ornano le grandi sale; non 
che il bel sarcofago di Cecilia Metella , e gli 
altri marmi di minor considerazione , che nel 
cortile e nelle grandi scale sono sparsi. 

Panteon , ossia Rotonda. - Architetti, artisti 
tutti del mondo venite ed ammirale! Eccovi il 
più perfetto modello del grave, del bello, del 
sublime! Indarno vi affannereste voi a produr- 
re qualche cosa di meglio ! Ne’prodotti del ge- 
nio , come in tutte le cose umane, vi è un li- 
mite alla perfezione , conseguito il quale , chi 
pretende oltrepassarlo, cade nell’affettato, nel 
goffo , nel ridicolo. Così , dopo del Bramante 
e del Palladio , che non si erano dipartiti dal- 
la più religiosa imitazione de’capi d’opera della 
scuola greca , il Borromini ed i suoi seguaci 
per volersene allontanare depravarono il gusto 
in architettura , e dettero luogo a tutte le mo- 
struose grottesche bizzarrie che la deturparono 
nel secolo antipassato; dopo 1’ Orlando, la Ge- 
rusalemme e il Pastor fido, le bollenti fantasie 
del Marini , del \ A chiliini , del Preti aprirono 
la strada a tutte le stucchevoli gonfiezze dei 
secentisti. Infine, dopo i capi d’opera del Raf- 
faello , del Guido , del Tiziano , la magia del 
colorilo alla purità del disegno anteponendosi , 
ebbero luogo i manierati dipinti di cui fummo 
pur troppo inondati. 
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Lo stato di perfetta conservazione, in cnr si 
trovano tutta le., parli di questo sorprendente, 
edilìzio , poco bisogno danno di ricorrere egli 
itinerari! per riscontrarne le notizie. r, • > i 'V 
Che fia stalo fatto ergere da> Agrippa , ab- 
bastanza Io annunzia la sémplice iscrizione scoi» 
pila sul fregio della sua facciata : v v w ùv-f 

' M . AGRJPPA . L . » . CO SS . ; 

TERTJVM FECIT . - M * ‘i : 

* \ * , , , 

£ risaputo perciò che Marco -/(grippa, genere 

di Ottaviano Augusto , nel terzo anno del sao 
consolato, cioè 26 anni prima dell’era volgare^ 
innalzò questo tempio in memoria della vitto* 
ria che Augusto riportò aopra Marco Antonio 
e Cleopatra. Dall’ altra in teina iscrizione sap- 
piamo che successivamente esso fa ristaurato 
da Settimio Severo e da Marco- Aurelio. La 
facciata di questo gran tempio ha un peristilio 
di otto oolonne di un sol pezzo di granito ros- 
so orientale. A questo segue un- magnifico ve- 
stibolo di io 3 piedi di lunghezza , decorato di 
altre 16 colonne corintie , anche di gradito 
orientale di un sol pezzo, e deli’ istessa altezza 
delle prime; cioè di 38 piedi, senza le basi ed 
i capitelli, che sono di marmo bianco. Al por- 
tico saccede il prone» , ossia avaptempio , for- 
mato da quattro pilastri di manna e corrispon- 
denti nicchie, cen in mezzo la porta, i di cui 
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stipiti sono di marmo pario e le imposte di 
bronzo. 

L’interno del tempio è di forma circolare 
del diametro diio 3 piedi, ed alto altrettanto. 
Quattordici colonne corintie scanalate ne or* 
nano il giro; esse hanno 27 piedi di altezza, 
senza le basi ed i capitelli; otto sono di giallo 
antico e sei di pavonazzello ; a queste corri» 
spondono altrettanti pilastri di marmo, che iscri- 
vono un ottagono nel cerchio, e dividono le 
interne pareti in otto grandi scomparti mf§ti , 
in sei de’quali sono state erette altrettante le- 
derne cappelle. . 

Dall’ attico , che tutto intorno delle interne 
mura ricorre, alzasi la famosa cupola, alta quan- 
to la metà del diametro della stessa Rotonda. 
Al suo culmine è praticata un’apertura del dia- 
metro di 27 piedi , dalla quale tutto il tempio 
riceve lume. . 

, vx.., | ' . 

Nulla più resta in esso r nè delle antiche sta- 
tue di Diogene Ateniese e di Lisippo , nè del- 
le cariatidi mentovate da Plinio , nè dei bassi 
rilievi e de’ bronzi che lo decoravano. Tutti 
questi preziosi ornamenti sono stati in diversi 
tempi involati , trasportati altrove o destinati 
ad altri usi. 

Del resto , ove si rifletta alle devastazioni , 
agl’ incendii, ai saccheggi di cui la povera Ita- 
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lia, e Roma sopra tutto nelle scorrerie de’ bar- 
bari, e spesso sotto gli stessi imperadori di Co- 
stantinopoli , è stata il bersaglio , quasi mira- 
coloso giudicar debbesi il veder tuttora in pie- 
di questo colossale edilìzio, a scorno del tem- 
po, in tutta la sua maestà conservato. Nè ve- 
dovo affatto de’ suoi antichi ornamenti sareb- 
b’egli rimasto, se de’ bronzi, che fino al XVII 
secolo lo rivestirono, non fosse stato spogliato 
da Urbano Vili , che a miglior uso credette 
poterli destinare. La seguente iscrizione, espres- 
samente sulla parete del vestibolo collocata , 
alla più tarda posterità questo memorando av- 
venimento ricorda : 

VRBANVS VII! PONT. MAX. '.I t i 

VETVSTAS ÀHENE1 LACVNAR1S ■! A 

A .r-.n'vt-- .rcjreUQTRAfl* ■ :’» v.»‘ •*'»* ■-*? .•*»• 

< Mie I.!t l’IN VATICANASCOLVMNAS • ■» i 

ET BELLICA TORMENTA CONFLAVIT _ ; • 

ANNO DOMINI MDCXXXII. 

Considerevoli tuttavia quei preziosi avanzi 
riputar doveansi ; giacché , a fede de’ contem- 
poranei scrittori , il metallo da essi ottenuto 
non fu meno di 458 milioni di libbre , ed i 
soli chiodi ne pesarono 9,374* 

Più che ad Urbano Vili , la posterità sarà 
riconoscente alla memoria di Pio VII , che ne’ 
pubblici musei trasportar ne fece i mezzibusti 
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di diversi artisti, che per la mediocrità del la- 
voro mal figuravano in questo gran tempio , e 
sgomberar ne fece la piazza che gli è di fronte. 

A malgrado di queste benifiche cure, la piaz- 
za anzidetta non è ampia abbastanza onde far- 
vi trionfare quella gran mole,* non manca frat- 
tanto di essere abbellita di una fontana con 
obelisco di granito , ornato di egizii geroglifici, 
che ivi d’ appresso fu rinvenuto tra le ruine 
del tempio d ’ Iside e Serapide. 

faticano - S. Pietro. - Bello è passare dal 
Panteon a s. Pietro , cioè dal più gran monu- 
mento dell’antichità alla più sorprendente ope- 
ra dell’ età moderna , la quale anche ai più 
passionati cultori della prima , alla gloria del- 
l’antica fa associar quella della moderna archi- 
tettura. 

Giunto appena nella gran piazza del Vatica- 
no , attonito fermasi lo spettatore a4 osservare 
i due maestosi porticati che la circondano, e 
1’ immensa basilica che gli è di fronte; nè può 
saziarsi di ammirare ora i grandi getti d’ ac- 
qua delle due fontane che quella gran piazza 
decorano; ora le belle vasche di granito orien- 
tale che ne accolgono le spumeggianti acque ; 
ora il prezioso obelisco che vi si erge nel cen- 
tro ; ora in fine l’ istessa gran mole del tem- 
pio , cui sovrasta la straordinaria cupola , di 
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cui a ragione andava superbo Michelangelo : 
gloriandosi di aver messo per aria ciò che gli 
antichi avevano saputo elevare appena dal suo* 
lo , ed alludendo al Panteon , che ne ha quasi 
le stesse dimensioni. - ■ " 

Cedendo al desio di penetrare in quell' au- 
gusta magione, la meno indegna che la mano 
riconoscente dell’ uomo erger potea alla gloria 
del suo Creatore, non appena altri vi pone il 
piede , che sotto la soglia arrestasi a contem- 
plarne la maravigliosa grandezza ; quindi è che 
pigmei gli rassembrano i sagri ministri , che 
su i più lontani altari vi officiano ; - ed allor- 
ché per aspergersi dell’acqua lustrale verso al- 
cune delle due conche laterali s’ invia, quando 
vi è d’ appresso trova che senza il braccio 
di Golia o di Polifemo indarno si lusinghe- 
rebbe di appressarvi la mano. Così in giganti 
cangiarsi vede i pultini che ne sorreggono le 
pesanti moli. . , • ■> * 

Allorché contento del primo colpo d’ occhio 
dato a quest'insieme di magnificente, a meglio 
osservarne minutamente le parti vorrà far ri- 
torno , il viaggiatore potrà percorrerle col se- 
guente ordine. 

Piazza di S. Pietro. - Questa gran piazza è 
opera del Bernini. £ssa è di forma ellittica ed 
ha 738 piedi nel suo maggior diametro e 588 


Digitized by Google 



DI TENORE. _ 7 r 

nel minore. 11 colonoato che la circonda è com- 
posto di due ali semiellittiche , ciascuna con 
li? colonne doriche di travertino , tramezzate 
da 44 pilastri e divise in tre gallerie , di cui 
quella di mezzo ricever potrebbe due carrozze 
di fronte (ij. , « 1 

Alle due estremità superiori , le due ale an- 
zidette comunicano con due grandi portici, che 
vanno ad unirsi col vestibolo della chiesa, for- 
mando una seconda piazza quadrilatera.' 

L’obelisco eretto nel centro di questa piaz- 
za è di granito rosso di un sol pezzo , benché 
senza geroglifici. Esso ò il solo tra i molti che 
se ne veggono in questa città , che fu trovato 
tuttora in piedi , in uno de’ lati dell- attuale 
basilica , ove ornava il famoso Circo di Cali- 
gola. In esso leggesi la seguente iscrizione: 
divo casari divi ivi.ii r ; 

? AVGV3TO TIBERIO , 

CASARI DIVI AVOVSTI F. ,* 

. .• AVGVSTO - SACRVM 


Oggi qnest’obelisco serve di gnomone ad una 



(i) Le colonne, compresa la base ed il ca- 
pitello, hanno 4o piedi di altezza. Esse sosten- 
gono un bel cornicione ionico alto g piedi, con 
balaustrata ornata di 48 statue, alte ciascuna 
io piedi. , s 


j 
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bellissima meridiana che Del 1817 fu fatta 

tracciare su questa gran piazza. 

11 vestibolo della chiesa è preceduto da una 
grandiosa scalinata di marmo, ornata delle due 
statue’ colossali di s. Pietro e di s. Paolo. 

La facciata, di cui il vestibolo fa parte, è com- 
posta di otto grandi colonne, tramezzale di al- 
trettanti pilastri d’ordine corintio (1).' Ad esse 
è soprapposto un attico terminato da una ba- 
laustrata con tredici , statue colossali (1 ) , che 
rappresentano il Salvatore , s. Gio. Battista e 
gli Apostoli. „ v • • „ • 

Agli estremi del vestibolo son collocate due 
statue equestri in bronzo di Costantino il Gran- 
de e di Carlo Magno. > 

Alle cinque arcate del vestibolo corrispondo- 
no le cinque pprte della chiesa, di’ cui la prin- 
cipale è di bronzo. Nelle sculture che la deco- 
rano sono effigiati i martini di s. Pietro e san 
Paolo ed altri diversi aneddoti di storia sacra 
e di profana mitologia. L’ ultima dal Iato set- 
tentrionale è murata, ed è la porta detta San- 
ta, perchè non si apre che nell’anno del s. Giu- 
bileo. Su di essa sì osservano il celebre mu- 
saico di Giotto , del <298, detto la navicella 


(t) Queste colonne hanno 48 piedi di altezza. 
(2) Ognuna di queste statue e alta 17 piedi. 
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di s. Pietro , ed alcuui bassi rilievi del Bernini. 

L’ interno della chiesa ha 5 ji piedi di lun- 
ghezza e 4 1 7 di larghezza nella crociera. Essa 


navate , delle quali la più grande è larga Si 
piedi. Ragionevolmente questa chiesa è perciò 
considerata come la prima del mondo (1). 

In essa si contano ventotlo altari che posso- 
no tener luogo di altrettante distinte chiese, ed 
un centinaio di colonne secondarie j oltre i pi- 
lastri principali che sostengono la gran navata. 
La statua colossale in bronzo di s. Pietro è 
la prima ad attirar la venerazione de’ fedeli 
che vi si recano in folla a baciarvi il santo pie- 
de , il quale si vede perciò sensibilmente con- 
sunto. Questa statua è collocata a diritta della 
gran crociera. 

Nel centro della medesima Clemente Pili 
fece innalzare il grande altare papale, così det- 
to perchè su di esso non può celebrare che 
solo Sommo Pontefice, 0 qualche cardinale, cui 


(1) La chiesa di s. Paolo di Londra non è 
lunga che 469 piedi e larga 45 1 , quella del 
Duomo di Milano è lunga 4>7 piedi e larga 
3l2. 


ha la forma di croce latina, ed è divisa in cinque 



il Santo Padre lo abbia accordato per grazia 
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speciale. Presso questo altare sono gli aditi per 
i quali si scende nella cosi detta confessione , 
ove si venera il corpo del principe degli Apo- 
stoli: il cui sacrò deposito è custodito da un 
cancello di bronzo dorato, che non si apre giam- 
mai. Presso il Sotterràneo altare dr questa con-, 
fessione ammirano' gir artisti la Statua in mar- 
mo di Pio ri in atto di orare , lavoro sortilo 
dallo scalpello del celebre Canova. 

Nél fondo defila 'chiesa elevasi altra magnifi- 
ca tribuna , detta la cattedra di s. Pietro , col 
baldacchino fattovi ergere da Urbano FUI, il 
lutto col metallo ottenuto dai bronzi del Pan- 
teon. Le colonne spirali che lo sostengono son 
ben lontane dall* onorare il genio del Bernini 
ch‘e le ideò: esse hanno 34 piedi di altezza ed 
89 ne ba l’ insieme del bafdaéchino; 

Tutti i quadri delle cappelle , e la maggior 
parte'delle mura dell’ intera chiesa sono incro- 
state di preziosissimi fnUsaibi , ne^quali veg- 
gotsi riprodotti i 'capi d’ opéfft de’ più grandi 
pittori italiani; come la Trasfigurazione del Raf- 
faello vH Martirio di s. Sebastiano' del Ba- 
rn tnichino , il s. Michele del Guido ec. I fi ) 

I monumenti, di scultura ed i preziósi de- 
lusiti di molti Sommi Pontefici é di altri illu- 
stri personaggi, addossati in giro ai grandi pi- 
lastri ed alle nicchie delle navate laterali della 
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chiesa, grandemente interessano l’attenzione del 
viaggiatore. >’ >• 

Tra questi monumenti primeggiano il famoso 
capo d’ opera del Canova : il deposito di Cle-> 
menle XIII Reizonico^ ed il •monumento eret- 
to a Gregario' XIII BnoncompagnL Quello del- 
la* regina Cristina ài Svezia, per essere uno 
dei giovanili lavori del Canova , ed eseguito so- 
pra dimensioni che mal corrispondono alla ma- 
gnificenza del luogo ove è collocato, dicesi che 
sarà trasportato altrove. v . ’ . . 

La cùpola di s. Pietro , che non ha l’eguale 
nel mondo,. -'è del diandro di i 3 o piedi, e 
sulla volta del tempio 1 elevasi per altri ri 63 . I 
quattro grandi pilastri che la sorreggono, hanno 
B2o piedi di giro, e ciascun itpcO di essi ha 
y 5 piedi di corda , ed è alto ,137. -Compresavi 
la volticella del lanternino,* dal pavimento del- 
là chiesa, questa maravigliosa cupola s’innalza 
per 4 34 piedi ; trent^due pilastri canuti, con 
«edici fenestrow 'oegrintercòlonnii, né' compon- 
gono il tamburo. < \ v . . , 

. -Dopo di aver fatto il giro del cornicione, ed 
-essermi recato spila terrazza* -del gran vestibolo 
-della chiesa, dalla quale pigmei r assembra no le 
pèrsone che la spiazza di s. Pietro percorrono , 
mi reco ad ascendere sino alla .sommità della 
gran cupola. Dna. eomoda scalinata - è stata a 
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tal uopo praticata nella spessezza delle due mu- 
raglie, che riunite occupano la larghezza di ig 
piedi. Anche dentro la palla di bronzo si può 
montare per mezzo di alcune barre di ferro , 
disposte spiralmente intorno ad un asse comu- 
ne che vi sorge isolato nel centro. Le pareti 
ne sono al presente così riscaldate dal sole , 
che appena messovi il piede ha bisognato re* 
trocedere per non restarvi soffogato. 

Credesi che dentro di questa palla possano 
allogarsi sedici persone; ma in questo ci credo 
della esagerazione. Si contano ggo scalini dal 
pavimento della chiesa fino all’ estrema punta 
della palla. Presso gli ullimi scalini molte iscri- 
zioni in marmo veggonsi incastrate , dirette a 
tramandare alla posterità la memoria di noa 
pochi grandi personaggi che si sodo cosi ia 
alto elevati. L - ' 

/Ad edificare questo sorprendente edilìzio, da 
Giulio, 11 ) che ne pose la prima pietra nel 5 
aprile i 5 o 6 , fino al penultimo pontefice Pio 
VI , che nel 1784 ne portò a compimento la 
sagrestia , circa 4 <> Sommi Pontefici , per circa 
tre secoli, han gareggiato nel profondervi som- 
me immense. Fino al 1694 la spesa si faceva 
ascendere a circa cinquanta milioni di scudi ^ 
senza tener conto de’ bronzi e de' monumenti 
recativi da altri antichi edifizii. In fine le stes* 
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so ultimo trapassato pontefice Pio VII ha prov- 
veduto questa basilica dell’ importante preser- 
vativo di un bel congegnato sistema di para- 
fulmini. - 

In quanto agli artisti che vi hanno lavorato, 
dal Bramante e dal Michelangelo al Fontana 
ed el Melchionna tra gli architetti ; dal Ber- 
nini al Canova tra -gli scultori ; dal diyin Raf- 
faello al Cammuccini tra i pittori , nou vi è 
quasi celebre artista de’ succennati tre' secoli , 
che non abbia concorso alla costruzione , agli 
ornati ' ed egli abbellimenti di questo tempio 
meraviglioso. . • 

8 Giugno. 


Collegio della Sapienza - Loggia , Moaei e Giardini. . 
v del Vaticano. . 

\ „ 

■ i ■ . . . • - . 

Collegio della Sapienza. - Questo è il notqe 
della università pontificia romana , celebre in 
ogni tempo per i sommi uomini che vi hanno 
fiorilo. Benché le scienze morali ed archeolo- 
giche vi si professino a' preferenza, con ugual 
successo vi si coltivano le scienze fisiche , che 
in questi ultimi tempi non poco lustro han ri- 
cevuto dal Sismondi , dal Sebastiani , dal Mo- 
nchini^ dal de Mattheis , dal Mauri , dai Lupi 
e da altri. 



^8 VIAGGIO x 

Dopo di overvi fatta la conoscenza di diversi 
distinti professori, mi trattengo ad assistere alla 
lezione di alcuno di essi. Il concorso degli stu- 


denti in questa università non è gran fatto ri- 
marchevole ; giacché per 1’ ordinario il numero 
maggiore De frequenta l’ altra pontificia uni- 
versità di Bologna. Qui attendoDsi al momento 
altri nuovi regolamenti, che abbracccranno l’in- 
tero sistema della pubblica istruzione (i). 

1 professori dovrebbero indossar la toga ; ma 
lio veduto che preferir sogliono di sospenderla 
soltanto alla cattedra. Quelli che la vestono 
tuttora si coprono il capo col corrispondente 
Berretto nero; cosicché anche presso gli stu- 
denti ha prevalso l’uso di assistere alle lezioni 
coperti. Questo fa che ove i professori lasciato 


abbianoci loro berretto, i secondi non si cre- 
dono perciò dispensali dal ritenere i loro cap- 
pelli . Der la qual cosa mal volentieri potreb- 



(i) Di quante onorate memorie non è ecci- 
tatrice la sola vista di questo liceo ! Esso ri- 
corda le glorie de’ romani pontefici , primi ed 
insigni restauratori delle scienze e delle arti. 
Esso ricorda i Nicolò , '} Marcelli , i Giulii , 
i leeoni ; e dopo loro la incomparabile schiera 
di quei sommi, ai quali dobbiamo tutto il pre- 
sente meriggio delle lettere , e che nudriti furo- 
no dall’ aura del favor dei ponlcficù 
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bero difendersi dalla taccia di mancare del do- 
vuto rispetto ai loro precettori. 

A questa università sono annessi diversi ga- 
binetti scientifici ed una pubblica biblioteca. 
In essa trovo affissi alcuni regolamenti, rela- 
tivi al servizio dell’ università , e fisso l’atten- 
zione su quello che , chiamando io osservanza 
le antiche bolle pontificie , accorda al rettore 
la giurisdizione per i delitti commessi nel ri- 
cinto della medesima. 

L’ edilìzio del collegio e l’annessa chiesa che 
ne fa parte , per essere opera del Borromini si 
risentono del cattivo gusto del tempo, e sono 
perciò stranamente carichi di mal intesi ornati. 

Mausoleo di Adriano , oggi Castel' sani' An- 
gelo - Museo del Faticano. - Dal Collegio 
della Sapienza m’incammino al Vaticano, on- 
de compiervi il giro de’ musei e degli cdifìzii 
che vi sono riuniti. Nell’ attraversare il ponte 
di sant’Angelo , detto anche ponte Sisto , mi 
fermo alquanto a dare occhio agli avauzi del 
mausoleo di Adriano , su del quale 1’ attuai 
forte di sani' Angelo è stato fabbricato. 

La bella statua di bronzo fattavi ergere da 
Benedetto XI V ed i freschi di Pierino del Fugo, 
che ne ornano la gran sala, meritano l’atten- 
zione degli artisti. Su di questo castello , nel 
giorno de’ ss. Pietro e Paolo , ha luogo il gra- 
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zioso spettacolo de' fuochi artificiali , nòti col 
nome della Girandola. 

Logge del Faticano. - Queste logge sono 
specie di porticati* che introducono ai diversi 
piani de’ grandi appartamenti del palagio del 
Vaticano^ fatto costruire da Leone X. 'I freschi 
preziosissimi che ornano queste logge, e che i 
più celebri bulini han gareggiato a riprodurre, 
formano tuttora oggetto di ammirazione per gii 
amatori delle arti belle. 

Giovanni da Odine , il Pomaranci , il Tem- 
pesta , il oav. d’ Arpino ed altri grandi pittori 
han lavorato ad ornare questo triplice' ordine 
di portili ; ma i loro benché pregevoli lavori 
sono eccl issati dàlie tredici arcate della prima 
ala del second’ ordine , ove brillano i freschi 
dell’ immortale Urbinate. Opportunamente sul 
primo ingresso di queste arcate , n’ è stato di 
recente eretto il busto , che sorti dallo scal- 
pello del sig. D' Està , uno dei più distinti al- 
lievi dèi Canova. ~ l ~~ ^ J 

A guarentire queste preziose reliquie de’ gua- 
sti che le ingiurie dell’aria e degli uomini ren- 
devano ogni giorno più deplorabili, le logge 
del Vaticano furono nel t'8t 4 con decenti in- 
vetriate custodite., * , * 

Vedute le logge, uopo è discendere nuova- 
mente al primo piano , per essere introdotto 
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nella gallerìa dei quadri e nel gran museo delle 
sculture. 

Nella prima , che fa parte dell’appartameDto 
detto di Borgia , sono al presente ritmiti tutti 
i capi d’opera reduci dà Parigi, le cui vicende 
sono state largamente compensate dalla nobile 
collocazione che hanno testé ricevuto. • 
Dispersi altra volta in molte lontane chiese , 
presentati sotto lumi poco favorevoli, e vicini a 
perdersi affatto per le ingiùrie che dal polve* 
rio e dal fumo veniva loro recato, questi pre- 
ziosi dipinti alle sofferte sciagure debbono la 
fortuna che ne assicura per sempre la più per- 
fetta conservazioue., e che nel modo più favo- 
revole li presenta all’ ammirazione de’ conosci- 
tori ed alPammaestramento degli artisti tutti di 
Europa. '(■ •*. ù - 

Qui, in sette grandi sale , trovànsi unite la 
Trasfigurazione, l’ Assunta e la Vergine di Fu- 
ligno del Raffaello , la Comunione di s. Gi- 
rolamo del Dominichini , la Deposizione di 
Croce del Caravaggio , la Crocifissione # san 
Pietro , il s. Geronimo e la Fortuna del Gui- 
di , la Resurrezione del Perugino , il Salvatore 
e gli Apostoli del Lionarda , ed altre non po- 
che insignì opere dei pifr grandi pittori della 
scuola italiana. c . v 

In queste medesime stanze mostrasi ancora 

4 * ' 
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ni curiosi il quadro detto de’ tre Misteri , con- 
dotto da Raffaello all’età di soli 17 anni, e 
J e Nozze Aldobrandine meritamente riputate 
come il piìi bello aulico dipinto che esista. Fu 
trovato presso l’arco di Galieno sull Esquilino. 

A sinistra di quesl’appartainenlo trovasi l’in- 
gresso al corridojo delle iscrizioni, e dalla metà 
di esso si passa alla grandissima Biblioteca va- 
ticana, una delle prime di Europa. 

Entrandosi in questè biblioteca , nella prima 
gran sala si rinvengono bellissimi vasi etruschi, 
alcuni cinerarii , non poche iscrizioni antiche , 
varie preziose tavole , un calendario ruteuo in 
miniatura sul legno, lina bella colonna di alai 
bastro orientale ed un sarcofago di marmo con 
lenzuolo di amianto. 

■> Tutto all’ intorno in decentissimi armadii rin- 
chiusi sono circa i 5 mila preziosissimi mano- 
scritti. .Aj "'•* -i ‘ 

la queste ricche miniere il celebre abate Ma j 
lavorando, tanti' preziosi resti di antica lette- 
ratura dissotterra , di cui non vi è uomo di 
lettere, che non conosca il merito. È risapu- 
to',. .che prima nella Biblioteca ambrosiana di 
Milano, di cui è stalo per molti anni bibliote- 
cario, e poi in questa del Vaticano, dove dal 
pontefice Pio VII fu chiamato ad occupare la 
stessa carica, il chiarissimo' Maj con i suoi in- 
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gegnosi trovati è riuscito a leggere le scrit- 
ture de’ cosi delti palimsesti ; i quali altro non 
sono , che codici antichissimi che nei mezzi 
tempi sono stati cancellati- per impiegarne le 
pergamene in altre meuo antiche scritture , per • 
lo più- di sacro argomento. 

Senza rammentare tutti gl’ importanti acqui- 
sti fatti dalle lettere, mercè le ricerche di que- 
sto valentissimo filologo , e che sono stati in 
diversi tempi pubblicali,, e limitandomi a quelli 
della Biblioteca vaticana, gioverà far cenno 
del prezioso trattato de Repubblica di Cicerone , 
scoperto dal Maj . sotto la scrittura di un co- 
dice dell’ Epistole di sant’ Agostino , é di un 
importante frammento di Slrabone , intorno al 
quale presentemente egli lavora. 

11 meccanismo per facilitare la lettura de’ 
caratteri cancellati è semplice quanto ingegnoso. 
Esso consiste nell’ avvivarli soltanto per mezzo 
dell'acido gallico. Cinque valenti scrittori sotto 
la direzione del Maj a questo lavoro danno 
opera. - . • 

Così questa gran sàia , come le due gallerie 
laterali e tutte Je altre stanze di questa bi- 
blioteca son ornate di bei freschi del Menghs , 
di Guido , del Nibio e di molti altri artisti , 
che vi hanno rappresentato le gesta di va- 
ri» pontefici, e divèrsi fatti di storia sacra e 
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profana. In tulle le sale trovansi eleganti ar- 
matlii, destinati a custodire oggetti diversi di 
belle arti e d’ antichità , non suscettibili di es- 
ser descritti minutamente. 

Braccio nuovo e Galleria Chiaramonlì . - È 
questo il nome che si dà * quella parte del 
museo delle statue , ove son disposte le colle- 
zioni fattevi unire da Pio VII. La magnificen- 
za, l’ eleganza, l’ordine e la ricchezza delle 
belle sculture di questa galleria , alla più tarda 
posterità attesteranno il genio , il gusto ed i 
servigi grandissimhresi alle arti da questo pon- 
tefice di sempre gloriosa ricordanza. ’ 

Considerevole è il numero delle statue e dei 
marmi di primo ordine, con ingenti spese e 
con cure infinite raccolti m questo luogo. Spic- 
cano tra le statue due bellissime V sneri, un 
Antinoo , una statua quasi colossale di Tibe- 
rio , luì’ altra di 'Commodo, una [vilissima di 
Lucio Vero che ha nelle mani un globo sor- 
montato dalla Vittoria, ed un Ercole colossale 
giacente su di una pelle di leone. Tra i mezzi 
busti si rimarcano, quelli di Dentatene, dì 
Adriano , di Venere. A questi iusigni antichi 
lavori fàn corona non poebi monumenti sepol- 
crali diverse grandi urne di porfido, di cni 
gli antichi han fatto uso per bagno , ed altri 
simili preziosi oggetti di antichità. ■ > y 
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Museo Pìo-Clementino. - Per una magnifica 
scala, il di cui ingresso è ornato di due co- 
lonne di granito , dalla galleria Chiaramonti si 
passa a questo museo, cosi chiamato, perché 
è l’opera di due grandi pontefici, Clemente XIV 
e Pio VI. 

P S*' 

Per quanto possa esser grande la espettazione 
dell’ importanza di questo grandioso stabilimen- 
to , l’idea che ciascuno avrà potuto farsene, 
resterà sempre al disotto dell’impressione che 
ne riceverà nel percorrerne le vastissime gallerie. 

Nuovamente arricchito di luti’ i lavori più 
classici di scultura che lungi dalla bella Italia 
le vicende de’ tempi avean rilegati , veggonsi 
questi far pompa del loro gran pregio in que- 
sta speciosa collezione : in compenso del sofferto 
danno guadagnato avendo la bella nuova dispo- 
sizione che loro è stata data dall’ immortale 
Canova. • _ 

Oggetto della venerazione degli artisti, non 
meno che di tutte le colte persone del mon- 
do , circolano dappertutto le belle stampe col- 
le quali "le maravigliose ricchezze di questo 
museo sono state riprodotte e fatte di pubblica 
ragione, ed il più bel mobùmento letterario 
che sia stato loro eretto in questi ultimi tempi, 
nella compiuta -applauditissima descrizione che 
ne ha fatto il celebre E. Q. Visconti. 
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Nel primo vestibolo, che prende il nome di 
Belvedere, dalla bella veduta che può godersi 
dalla sua terrazza , si ammira in primo luogo 
il famoso torso di Ercole giacente, trovato nelle 
terme di Caracalla , scultura di Apollonio fi- 
glio di Nestore Ateniese. 

Tra gli altri più celebri marmi che vi si con- 
tengono , primeggiano V Apollo , X Anlinoo , «1 
gruppo del Ùaocoonle , a fianco ai quali insi- 
gni lavori del greco scalpello in bella gara si 
ammirano il Perseo ed i due gladiatori del 
moderno Fidia italiano , destinali altra volta 
ad occupare i posti vedovi lasciati dalla par- 
tenza delle statue antiche, ed oggi degnamente 
ivi rimasti a sostenerne con onore il pericoloso 
confronto. Pieni gli occhi, delle bellezze di que- 
ste opere divine, non senza indilferenza scorre 
1* osservatore le altre statue ed i bei -monumenti 
che se gli schierano innanzi. Tra questi siami 
permesso mentovare la bellissima statua del 
Meleagro , i sarcofaghi e le iscrizioni delle 
tombe degli Scipioni . le belle vasche da bagno 
di granito e di porfido , le coloune di granito 
e di antichi marmi e l’ innumerevole serie di 
bassi, rilievi che ornano i porticati e le sale 
tutte di questo maraviglioso museo. 

Così successivapicnte si percorrono la sala 
degli animali , la galleria delle statue , il gabi- 
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netto delle maschere , la stanza delle Muse e 
delle miscellanee, la sala a croce greca, tutte 
nello stesso piano; la stanza della cagna e la 
galleria de candelabri nel piano superiore. 

Bellezze di un altro genere attendono l’ama- 
tore nelle quattro rinomai* slauze di Raffaello , 
che nello stesso secondo piano del Vaticano* si 
osservano. A malgrado delle ingiurie de’ tempi 
i più bei freschi del mondo vengonsi tuttora 
ad ammirar* in queste stanze. 

La famosa Scuola di Atene, di cui tutto il 
mondo parla come di uu’ opera inimitabile , 
colle sue 5 t figure che sono altrettanti ritratti 
dei grandi uomini che fiorirono a’ suoi tempi , 
è lavoro dell’ immortale Urbinate. Nella stessa 
stanza trovasi il Sagramenlo , che anch’egli vi 
dipinse, e nelle seguenti, insieme con i lavori 
da Giulio Romano e da altri pittori condotti , 
si ammirano il s. Pietro in prigione, Y Eliodoro, 
il monte Parnaso ed altri simili freschi da quello 
stesso divino pennello lavorati. 

Tutti questi stabilimenti di belle, arti nel solo 
Valicano comprendonsi; ma essi non ne occu- 
pano che la più -piccola parte. 

Se gli antichi pompose descrizioni lasciarono 
della famosa reggia di, Nerone , che sui tre 
colli Palatino, Esquijiuo e Celio si estendeva, 
e cLe coll’ enfatico nome di tlonius aurea ve- 
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ma celebrata, non men difficile sarebbe al pre- 
sente tutte minutamente descrivere le innume- 
revoli parti della reggia Vaticana, i di cui edi- 
fizii riuniti compongono un insieme di dieci 
mila stanze. 

Dicasi lo stesso de’ vasti e deliziosi giardini 
di cui questa reggia è tramezzata, e che non 
lasciano di richiamare 1 ’ attenzione de’ curiosi , 
meno per la scelta delle piante e per il gusto 
della distribuzione, che per gli avanzi di anti- 
chi monumenti di cui sono sparsi , e per le 
belle moderne architetture che l’ adornano. 

La pigna di bronzo alta 1 1 piedi , che altra 
volta ornava la mole Adriana ; due bellissimi 
pavoni anche di bronzo ; un egizio obelisco , 
ricco di geroglifici , benché giaceute per terra ; 
il piedistallo della colonna di Antonino , alto 
ti piedi, ornato di bassi rilievi di originale 
bellezza: le belle pitture del Barocci e dello 
Zucca ri , che ornano le volte de’ casini e de’ pa- 
diglioni ; le non poche pregevoli statue che vi 
sono sparse ^ in fine la bella vasca di granito 
orientale del diametro di oi palmi, trovata 
nelle terme di Tito che ne adorna la maggior 
lontana v tutto concorre a rendere ollremodo 
yrata ed interessante la passeggiata che ai giar- 
dini del Vaticano destinasi. 

Dopo di averne fatto il giro, un altro parti- 
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colar custode introduce i viaggiatori in un pic- 
col giardino per mostrar loro una ingegnosa 
fontana che rappreseula una fregata di bronzo, 
corredata de’ suoi cannoni ed attrezzi, dai quali 
veggonsi scorrere 5oo zampilli con tanta vio- 
lenza da raffigurare lo strepito di un navale 
combattimento. 

Uscendo dai giardini si fa il giro dell’ ester- 
no perimetro della basilica , colla facciata che 
vi ricorre tutto all’ intorno , la di cui architet- 
tura fu eseguita dal Vignola sul disegno del 
Michelangelo. Bello è Sbracciare collo sguar- 
do l'insieme di quest' immensa mole, che su 
di una pianta di 44»ooo palmi quadrati , quasi 
trofeo della moderna architettura , a sfidare 
1’ audacia del tempo , ed a far lo stupore delle 
presenti e delle future età scorgesi eretta. 

Ripigliando la strada del castello , mi reco a 
visitare lo studio del musaico , che può dirsi 
unico in Europa , e mi fermo a desinare alla 
famosa osteria di Fontanelle in banco , celebre 
presso i ghiotti , pei particolari manicaretti di 
gusto tutto romano che vi si apparecchiano. 
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1 ’ 9 Giugno. - 

< i« j , r*\ l* ** • * ’♦ ^ ^ f * < ’ , 

Tomba di Cenili» Mote!!. - S. Paolo - Piramide di Caio 
- Ceitio - Tempio di Vetta - Bocca della Verità - Tem. 

, pio della Tortona viri!* 1 *: ... 

>. ■*' ■< ' ■ i- 

, , Desiderando osservare i miserandi avanzi 
della gran basilica di t. Paola divenuta preda 
della fiamma nel «8a», fisso una vettura in 
guazza Colonna , ed a quella volta mi incam ? 
mino. Sull» strada «i fermo ad osservare il 
luogo altra volta occupato dal Circo Massimo , 
di cui gli antichi magnificarono la grandezza , 
lasciando scritto che diversi imperatori da Taf 
quinto fino a Trajano lo avevano reso capace 
di 1 5 o,ooo , a 3 oo,ooo spettatoci. Le poche, ar- 
cate che ne restano tuttora in piedi alle falde 
del. monte Palatino, mi rammentano la cele- 
bre festa datavi da Romolo per attirarvi i vi- 
cini Sabini » di cui il .suo, popolo rapi le fighe. 

'In questa stessa corsa può vedersi la tomba 
di Cecilia Me teli a , uno de' più he» monumenti 
sepolcrali che ci restano delle antiche età. La 
semplicità e l’eleganza dell’iscrizione che vi si 
legge ben corrisponde a quella dell’intero mo- 
numento. Essa è la seguente : 
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CECILI AB f 

Q. CHETICI. F. 

METELLAE CBASSI. 

Le teste bovine che veggonsi tra i festoni 
che adornano qùesto monumento, gli han fatto 
dare il volgar nome di Capo di bove. 

Basilica di s. Paolo. - Di questo magnifico 
tempio , in un altro genere forse non men sor- 
prendente della basilica vaticana , altro noa 
restano che le mura dell' esterno ricinto , una 
parte delle arcate della gran navata , le grandi 
e picciole navate laterali , e la gran tribuna 
colle sue belle colonne di porfido grandemente 
dal fuoco danneggiate. Così delle ino colon* 
ne, tutte di antichi preziosissimi marmi, che 
fecero altra volta la maggior ricchezza di que- 
sta basilica , poche sole ne restano in piedi , 
dalla forza del fuoco in gran parte calcinate e 
consunte. Preziosa per la storia dei tempi era 
la serie de’ ritratti di tutt’ i papi, da s. Pietro 
fido a Pio FU , al numero di n53 , che sul- 
1’ allo delle pareti di questa basilica vedeansi 
dipinti. Di questa serie mancano al presente 
quelli che trovavansi sulle mura già crollate , 
ed i superstiti , perchè all’ azione delle piogge 
più prossimi , non larderanno a subire il de- 
stino medesimo che agli altri manomessi avanzi 
di questo gran tempio sovrasta. 


Q3 -VIAGGIO . 

La situazione poca salubre del collegio che 

vi è addossato , facendone nel tempo estivo 
allontanare i canonici a’ quali n’ era affidato il 
servizio ; e la chiesa medesima restando perciò 
alla discrezione di pochi inservienti abbando- 
nata , per la negligenza di alcuno tra essi che 
poco curato erasi di prender conto del fuoco 
fattovi sul soffitto, questa gran chiesa fu in po- 
che ore da divoranti fiamme consunta. 

Della porla di bronzo che il fuoco in pe- 
santi masse metalliche ridusse, furon fatti anelli, 
di cui , in memoria di quel tristo avvenimen- 
to, non meno che per rispetto della sacra ori- 
gine del metallo di cui si compongono , tòlti 
han voluto ornarsi le dita. Di questi anelli se 
ne veggono perciò a vendersene tuttora in di- 
verse botteghe della città ; ma è da credersi 
che il metallo , di cui la maggior parte di essi 
è composto , da tutt’ altra miniera tragga ori- 
gine che dal bronzo della porla di s. Paolo. 

Piramide di C. Cestio. - A rincorarmi dalla 
tristezza inspiratami dalle rovine di s. Paolo , 
opportuno mi si presenta questo gran monu- 
mento che a poca distauza vi si scorge eretto. 
Grazie alle cure di Alessandro VII, che ri- 
parar ne fece le parti consunte e sgomberare 
la base , questa piramide è a di nostri così 
intiera e bella , come lo fu nella sua prima 
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costruzione, sono già 19 secoli. Essa è alta 
1 1 3 piedi e larga 69 sulla sua quadrata base; 
la camera sepolcrale è alta i 3 piedi e lunga 
18 ; le volte e le mura sono ornate di arabe- 
schi allusivi alla dignità di Cajo Cestio Setten* 
viro ed Epulone de’ tempi di Augusto. Una 
iscrizione che vi è in fronte , avverte , tra Tal* 
tre cose , essersi impiegati alla costruzione di 
questo monumento 35 o giorni. 

Le due belle colonne di marmo, che ne or- 
nano gli angoli , furono trovate nello sgombe- 
ramene della base della piramide medesima , 
ove fu anche rinvenuto il piede di bronzo della 
statua colossale dello stesso Cestio , che con- 
servasi al presente nel museo del Caiifpidoglio. 

Poco discosto dalla piramide si mostra ai 
viaggiatori il famoso Monte Testaccio , nuda e 
sterile collina elevata coi rottami de’ tegoli e 
delle stoviglie che vi erano gittate dagli anti- 
chi vasai romani ivi dimoranti. Di un resto 
delle baccanali usanze è testimonio questo monte 
nel tempo delle vendemmie. 11 popolo di Roma 
vi si reca in folla, e passa ore lietissime nelle 
bettole e ne’ sotterranei che per conserve di 
vino vi sono stati praticati. 

Di ritorno in città , attraversando l’A venti- 
no , mi fo condurre sul Tevere , presso i pi- 
loni del ponte Sublicio , celebratissimo nella 
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stona, per h coraggiosa resistenza, che vi fece 

v Olii io tot contro Toscana tati». 

Qo» d’ appresso osservo benanco 1’ Arco di 
Giano quadriforme -, ed i vistosi avanzi della 
Cloaca Massima , fatta costruire" da Tarquinio 
il Superbo , che meritamente viene annoverata 
tra le prime maraviglie di, Roma. Questa fab- 
brica è di costruzione ciclopica , essendo for- 
mata di grossi massi di pietra , ciascuno lungo 
cinque piedi * spesso tre. Al suo ingresso eul 
Tevere, lo sbocco di questa cloaca presenta un' 
altezza di .12 piedi, cosicché ben poteva dar 
passaggio ad un antico carro di fieno, giusta 
1’ assertiva di Plinio. 

Cosi' dbntinuando il cammino lungo le spon- 
de di questo celebratissimo fiume ^ possond ve- 
dersi il Tempio di Vesta, il Tempio delle JPer* 
tana virile ,:■« la cosi detta Bocca della . v*-» 
ritèi Qui si mostrano benanco i resti dell’ ab 
tfo ponte 'detto Palatino , per la vicinanza del 
monte dello 6tesso nome; oggi questo ponte 
chiamasi d'onte rotto perchè abbattuto due . 
volte dalle piene del Tevere , e due volte ri* 
fetto'd» Giulio Ut è da Gregorio XIII, dopo 
la straordinaria inondazione del u5g6:ehe ne 
portò via la metà, non si i più pensato a ri- 
-iahbricarlo., , W ktj . OH 
Tempio di Vesto. - Questo tempio, che ali 
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cuni a Vesta ed altri ad Èrcole vincitore at- 
tribuiscono , è uno de’ più belli e de’ meglio 
conservati che esistano. Non è già che sia que- 
sto il famoso tempio destinato a conservarvi il 
Palladio, che presso il Foro ergevasi , sulla 
pendice del Monte Celio , e dove anche al pre- 
sente n’esistono gli avanzi, su' quali è eretta 
la chiesa di santa Maria Liberatrice t quello di 
cui è discorso è di forma rotonda , del diame- 
tro di i 56 piedi, ed è ornato di 19 colon- 
ne corintie scanalate di marmo pario , alte 32 
piedi. 

La Bocca della verità. - È questa una grossa 
maschera di marmo a bocca aperta , che ha 
dovuto altra volta servire di ornamento tea- 
trale , e che al presente trovasi incastrata- nel 
muro del portico dèlia chiesa di sdfitì 1 Maria 
in Cosrfiediu. È opinione del volgo ohe colui 
che giurasse il falso, nell’ introdurvi la mano-, 
le verrebbe alK istante 1 troncata. - • 

Anziché brigarmi df queste bajè , preferisco 
entrare nella chiesa istesSa , - che trovasi “fabbri- 
cata sugli avanzi di altro càntico 'tempio , di 
Cui restano in piedi tma {Arte della cella e ut 
Colonne , alcune nella facciati* ed altre nèll’in- 
tèrno del tempio dispóste. Esse sono di marmo 
greco ornate di capitèlli che onorano i più bei 
tempi della scultura. 
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Tempio della Fortuna virile. - Anche nella 
sua antica integrità è conservato questo tem- 
pio. Esso è fabbricato in travertino e rivestito 
di stucco. Fu il pontefice Giovanni FUI che 
nell’ 8 13 lo addisse ad uso sacro, dedicandolo 
alla SS. Vergine. Qui gli artisti si recano ad os- 
servare la palla del maggiore altare, ove è di- 
pinta santa Maria Egiziaca , riputata una delle 
più belle opere dello Zuccari. 

■ 

i o Giugno. 

■ * . r ; 

Circo agonale, oggi Piada Navona - Foro e Colonna di 
Trajano, Orto botanico - Farnetica - Otpedale di tan- 
to Spirito. 

•«:'.* i.. ' a i K ••!) 

Nelle prime ore del mattino , mi reco a ve- 
dere Piazza Navona, la Piazza e la Colonna di 
Trajano al di qua del Tevere ; e pel ponte 
Sisto sull’ altra sponda di questo fiume passan- 
do , visito 1 - Orto botanico,: la Farnesina , e 
1 ’ ospedale di santp Spirito. -, 

Circo agonale j, oggi Piazza Navona. - Con- 
servato -P antico perimetro del famoso Circo per 
gli atletici giupchi $ i moderni edifizii , sugli 
stessi scalini fondati , ne ornano la piazza at- 
tuale , che . per corruzione del suo antico no- 
me , Navone invece di Agoue viene appellata. 
La fontana che ne occupa il centro , ne forma 
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il principale ornamento; essa vi fu fatta co- 
struire da Innocenzo X col disegno del Ber- 
nini. Quattro statue colossali , che rappresen- 
tano i primi fiumi del mondo : il Danubio , il 
Gange, il Nilo, la Piata, con un cavallo ed 
yn leone intorno ad un capriccioso scoglio in 
elegante gruppo disposti, copiosi getti di acqua 
versano sul sottoposto bacino di piedi di 
diametro. Sul vertice dello scoglio ergesi mae- 
stoso obelisco di granito rosso, alto 5i piedi, 
trovato nelle terme di Caracolla. Molto trava- 
glio dato aveano agli autiquarii i geroglifici 
scolpiti in questo obelisco , perchè mancanti 
del nesso che potesse farli riportare ad alcuna 
egizia scrittura , allorché uu bell’ ingegno si 
avvisò di proporre che solo per ornamento vi 
fossero stati scolpiti a caso dagli stessi artefici 
romani , come anche a di nostri veggiara pra- 
ticarsi nelle teatrali decorazioni. Questa opi- 
nione perché la più comoda fu generalmente 
ricevuta. . . 'i!~. . . M -„ 

Altre due piccole fontane di piu antica data 
concorrono a portare in questa piazza tanta 
quantità di acqua , che nell’ estate oggetto gra- 
tissimo di pubblico sollazzo essa diventa , tra- 
sformandosi in delizioso laghetto per la concava 
antica forma che tuttora conserva. Gran folla 
Tenore, Piaggio. T . /. 5 
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di bagnami vi si adunano allora , che altra 
specie di moderne naumachie rammentano , 
spoglie , ben vero, di tutto il tragico delle an- 
tiche , e con più saggio accorgimento a rin- 
frescare il popolo dagli estivi ardori unica- 
mente dirette. Non sempre di puro stile trove- 
ranno gli artisti i nobili edifizii che questa 
piazza circondano. La chiesa di sanC Agnese 
che vi primeggia , troppo si risente delle ca- . 
ricalure borrominesche. Il palazzo Panfili ed il 
palazzo Braschi son quelli che più spiccano 
tra gli altri privati edifizi. Questa piazza , per 
essere addetta al mercato di legumi , trovasi 
miseramente ingombra di lordure , che il più 
vivo contrasto presentano con i vistosi fabbri- 
cali che vi si vengono ad ammirare. 

Foro e Colonna Trajana. - Pochi ruderi di 
colonne di granilo da pochi anni disotterrate 
restano in piedi della basilica , de’ porticati , e 
degli altri grandi edifizii, che decoravano l’an- 
tico Foro di Trajano. Trionfa tra essi tuttora 
il prezioso superstite monumento della gran co- 
lonna che vi è eretta nel centro , ne’ cui esterni 
scompartimenti scolpite veggonsi le vittorie ri- 
portate da quelli’ imperatore sui Daci. 

È giudizio degli artisti che nulla l’ antica 
scultura abbia di più perfetto prodotto de’ bassi 
rilievi di questa colonna. Giulio Romano , Raf- 
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faelìo , il Caravaggio ed altri più distinti pit- 
tori ne hanno formato in ogni tempo il sog- 
getto de’ loro studi. 

La statua di s. Pietro , in bronzo dorato, in 
Tece di quella dell’ impera tor Trajano che vi 
si trovava dapprima, fu fattavi ergere dal papa 
Sisto F. 

Per 1 85 scalini praticati in una scala a lu- 
maca che ne occupa 1’ interno , si ascende al 
terrazzino della colonna , dal quale si gode di 
una delle più belle viste di Roma. Questa co- 
lonna è alta in tutto i3a piedi; essa è perciò 
di un sol piede e mezzo meno alta di quella 
di Marco Aurelio. " 

Orto botanico. - Benché per 1’ assenza del 
professore Mauri avessi serbato di più attenta- 
mente visitare questo stabilimento al mio ri- 
torno , tuttavia per appagare la mia sola cu- 
riosità mi reco a darvi una passeggera oc- 
chiata. ' ' . 

La fondazione di questo giardino non è l’ul- 
timo de’ titoli alla riconoscenza de’ Romani per 
il trapassato sommo pontefice Pio FU. Ristretto 
in meschinissimo ricinto del Gianicolo (oggi 
s. Pietro in Moutorio ) , privo di stufe e po- 
verissimo di piante , i’ Orto romano , che altra 
volta avea servito alla pubblicazione dell’ insi- 
gne lavoro del Sabato , quasi generalmente di- 
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menticato giacevasi , quando piacque al Chia- 
ramonli rivendicarlo dal suo obblio , e tras- 
portarlo in altro più comodo sito dandogli l’am- 
piezza e le costruzioni che potessero metterlo 
d' accordo colla magnificenza della capitale e 
collo stato attuale della scienza. La viltà Sai- 
viali alla Lungara , nella regione trasteverina , 
fu destinata a questo utilissimo scopo , e vi fu- 
rono costrutte magnifiche stufe , sale pel pub- 
blico insegnamento e decenti abitazioni pei cu- 
stodi. Lavorano al presente i degni scienziati e 
gli amministratori preposti alla direzione di 
questo stabilimento ad arricchirlo di piante, di 
cui già cominciano a vedersene non dispre- 
gevoli collezioni. 

È da dolersi che per la vicinanza de’ rista- 
gni del Tevere , il soggiorno in questo luogo 
ne sia reso malsano , specialmente ne’ tempi 
estivi -, allorché più assidue cure simili stabili- 
menti richiedono. 

Farnesina. - Sulla strada dell’ Orto bota- 
nico trovasi questo antico grandioso palagio , 
celebre per avervi alloggiato Errico 111 , e pel 
lauto banchetto datovi a Leon X dal famoso 
banchiere Ghig , che lo fece edificare dalle fon- 
damenta. Esso al presente forma parte de’beni 
farnesiani, che. la nostira corte possiede in que- " 
sta città , ed è perciò occupato da alcuni no- 
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stri agenti diplomatici. Celebre sempreppiù per 
gli artisti è questo luogo pei bei freschi di Raf- 
faello che ne ornano le sale del pian terreno. 
Preziosissimo spicca tra essi la tanto rinomata 
Galatea , il cui coloriur conserva tutta la vi- 
vacità e la freschezza de’ primi tocchi del di- 
vino pennello dell’Urbiuate. I freschi che rap- 
presentano la favola di Amore e Psiche , sui 
cartoni di Raffaello , furono condo^da Giulio 
Romano. Non possono gli occhi saziarsi della 
vista di questi vaghissimi dipiuti , i quali la- 
sciano nello spettatore il desiderio di rivederli 
le mille volte. Volentieri tralascio di ascendere 
all’ appartamento superiore per osservarvi i 
freschi del Sodoma , del Perugino e di altri , 
persuaso che tutto essi perdono , dopo di aver 
veduto quelli che nel pian terreno ai primi 
sguardi dell’ osservatore si presentano. 

Ospedale di Santo Spirito. - In questo arci- 
spedale son ricevuti tutti i poveri infermi^ del- 
lo Stato. Grande è la decenza che vi regna in 
tutte le parti. Merita particolare attenzione il 
gabinetto di notomia che per le cure del pro- 
fessor Lupi è stato considerevolmente accresciu- 
to. Anche la clinica diretta dal chiarissimo pro- 
fessor de Maltheis può presentarsi come mo- 
dello d’ uno stabilimento di simil genere. In 
questo spedale si aduna la medica scolaresca 
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che assiste ai corsi che ri si danuo ne’ diversi 
rami di scienze mediche applicate alla pratica 
conoscenza de’morbi ed alla patologica nolomia. 

I I Giugno. 


Mausoleo d’ Augusto - Arco di Pantano - Poro di Nar- 
ra - Terme di Tito - Villa PauGli Duria. 

Mausolw di Augusto. - Sugli avanzi di que- 
sto antico edilìzio è stato eretto il Circo mo- 
derno, ossia l’anfiteatro, nella di cui arena si 
rappresentano spettacoli diurni , cioè giostre di 
tori e giuochi ginnastici. 

Lungo questa strada possono vedersi gli avan- 
zi del tempio di Pallade , di cui sono tuttora 
in piedi diverse bellissime colonne corintie, ia 
parte sepolte , che sostengono un attico ornato 
di bassirilievi molto eleganti. Questo rudere 
chiamasi perciò delle colonnacce . 

Arco di Pantano - Foro di Nerva. - Un 
arco che Ven luogo di porta della moderna cit- 
tà rimane tuttora in piedi della colossale fab- 
brica , in cui gli archeologi riconoscono 1’ an- 
tico Foro di Nerva. Presso di esso ergevasi il 
tempio di questo imperatore, i cui avanzi sono 
al presente stranamente mascherati da diverse 
private abitazioui e da un rustico campanile. 
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Tre colonne corintie di marmo pario di 5i pal- 
mi di altezza , col corrispondente hrcbitrave , 
clic altra volta facevan parte del porticato di 
quel grandioso tempio, sorreggono al presente 
la mole inopportuna delle moderne fabbriche 
che vi si sono state addossate. 

Terme di Tito. - Grandemente benemerite 
delle belle arti sono queste terme, per essersi 
in esse trovalo il tanto rinomato Laocoonte. 
Coll’ ajuto delle fiaccole penetrasi nelle sotter- 
ranee stanze del palazzo imperiale che vi era 
annesso , ove possono osservarsi alcuni bellissi- 
mi bassirilievi dall’umidità delle pareti in gran 
parte distrutti. Queste stanze sono al numero 
di circa trenta. Sul muro di un corridoio sco- 
vertosi di recente , leggesi una curiosa iscrizio- 
ne che avverte gli avventori di non lasciare 
acqua , nè fare altre indecenze in quel luogo. 
Lo scritto è in gran caratteri rossi , simili in 
tutto a quelli di cui frequenti esempii abbiamo 
presso le abitazioni della nostra Pompei. 

Nelle vicinauze di queste terme gli archeo- 
logi collocano le antiche abitazioni di Orazio , 
Virgilio , Properzio e Mecenate. 

Villa Panfili- Doria. — Al dopo pranzo nii 
reco a visitare questa villa, eh’ è una delle più 
belle dei dintorni di Roma. 

La strada che vi mena ascende il Gianicolo, 
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oggi detto Montorio, dal giallo color d’oro del- 
le sue sabbie. Lungo la strada meritano atten- 
zione la chiesa di s. Pietro , presso la quale 
esisteva altra volta il piceol Orto de’ semplici , 
e la bella fontana detta Paolina , perchè fatta 
costruir da Paolo V. Questa fontana è ornata 
di se» colonne di granito rosso, tramezzate da 
grandi nicchie, dalle quali scaturiscono torrenti 
di acqua qui trasportata per un cammino di 
35 miglia , parte con gli antichi acquidotti di 
Trajano tuttora in piedi , e parte per quelli , 

che il sullodato pontefice ebbe cura di far ri- 
stabilire. Superato il colle , trovasi la strada 
Aurclia, che traversa la porta detta di s. Pan- 
crazio , quiudi s’incontrano diverse graziose 
ville , tra le quali quella del Gristaldi e del > 
Turlonia , e si ha occasione di osservare un 
bel tratto del succennato acquidotto , di cui si 
traversa un arco, e si va direttamente alla villa 
Panfili. 

Gl’ immensi giardini di questa villa , per es- 
ser distribuiti sull’ antico stile francese , altro 
non offrono che una mouotona serie di stermi- 
nati stradoni piantati io dritta linea, di' pianu- 
re e di praterie quadrate e rettangole , di la- 
birinti e di parterri di fiori con i soliti grotte- 
schi arabeschi di bosso, di palizzate e muraglie 
di verdura. Grande ben anco è la profusione 
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delle fontane le di cui acque si uniscono ìr un 
Iago che occupa il confine della villa, e si con- 
giunge colle campagne del dintorno. Non è da 
dire della grande quantità di buone e * cattive 
statue e sculture diverse , antiche e moderne , 
che senza scelta nè gusto vi si veggono accu- 
mulate. ' < 

Nulla trovandovi di considerevole per la par-' 
te che mi cale, mi sarei affrettato di uscire da 
questo silenzioso e monotono soggiorno. Con- 
fesso di non aver mai impiegato così male il 
mio tempo ; giacché in queste stanze nulla ho 
trovato di rimarchevole, se pur non se ne vo- 
gliano eccettuare le statue di Marsia , di Eu- 
terpe , di un ermafrodito e di un giovine Er- 
cole , e più di tutto la bellissima veduta , che 
dalla terrazza del casino si gode , e che per 
tutta la campagna romana fino al mar Tirreno 
si stende. ' < 

1 2 Giugno. 

° r 

Studio di Canova - Galleria Doria - Galleria Borghese - 
Accademia romana - Galleria Bouaparte • Studio di 
Torwaldsen. 

m 

Studio di Canova. - Questa giornata è stata 
da me dedicata unicamente alle belle arti. Lo 
studio del gnau Canova , per essere più pros- 

5 ; 
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simo al mio albergo^ mi occupa il primo. la 
grazia del gusto e della magnificenza di questo 
sommo scultore de' tempi nostri , lo studio cile- 
ne rammenta la dolorosa perdita , può dirsi 
piuttosto un vero museo. 

Canova può chiamarsi il Raffaello della scul- 
tura. Come quel sommo artista egli fece studio 
profonda dei monumenti superstiti dell’antichi- 
tà ; e come quello ha creata una scuola italia- 
na ricca di eterne opere, e classica come i suoi 
modelli. 

In una serie di stanze decentemente decora- 
te, in bell’ordine disposti tutti veggonsi i gessi 
ed i modelli de’ capi d’ opera , che immortale 
tramanderanno alla posterità il nome del Fidia 
italiano. - **' 

De’ colpi del suo magico Scalpello più non 
rimbombano le mura di questo venerabile ri- 
dalo. Orfani del loro adorato maestro, che ne 
fu ad “un tempo il padre , 1’ amico ed il mece- 
nate, i suoi più distinti allievi, colla irrepara- 
bile perdita del grand’ nomo, piangono tuttavia 

11 destino che a quella stessa preziosa collezio- 

ne sovrasta. Di già gli eredi del Canova una 
parte di quei gessi a diversi facoltosi stranieri 
han venduto, e guari non andrà che di questa 
celebre oflìciaa altro - non resterà, che -il solo 
mesto ricordo della storia. * c v . « .. 


Digilized by Googt 



DI TEti’OftE. 


IO7 

Gallerìa Doria. - Introduce « questa galle- 
ria un palagio , se non il più bello , al certo 
il più vasto di Roma. Esso risulta dalla riunio- 
ne di tre grandi ale in tre diversi tempi fab- 
bricate: una ebe mette sul corso , 1’ altra sulla 
piazza di Venezia, e la terza che decora la piaz- 
za del Collegio romano. Nobile e ben ornata 
di colonne di granito è la grande scala di que- 
sto palagio. La galleria occupa la maggior par- 
te de’grandi appartamenti del primo piano no- 
bile. Non è certamente questo il luogo di ripe- 
tere le monotone tiritere che van recitando i 
custodi a coloro che ne fanno il giro. Difetto 
generale di tutte queste antiche e speciose col- 
lezioni si è di stancar 1’ occhio e la soiTeren- 
ssa di chi le percorre , presentando pochi qua- 
dri di prim’ ordine in mezzo ad una folla gran- 
dissima di dipinti mediocri , passabili , e non 
di rado cattivi. Pieni della strana idea di vo- 
lerne ad ogni costo ricoprire dal soffitto al pa- 
vimento tutte le mura di lunghe filze di stan- 
ze , i benemeriti amatori di simili collezioni , 
poco si curano degli effetti del lume, del me- 
rito della scelta e delia ricercatezza nella di- 
sposizione. Egli è perciò che dopo di aver am- 
mirato nelle stanze del Valicano in piccolo 
spazio riuniti i5 o :o capi d’opera de’ primi 
genii della pittura, non si può sfuggire alla noja 
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che vi attende in queste immense priviate, gal- 
. Jerie, che vi- fan pagare caro il piacere di ara’* 
mirarvi qualche raro oggetto d’ arte. 

Non è già mio pensiero dimostrare che af- 
fatto ingrata ocèupazione sia questa per coloro 
che dello studio delle belle arti fanno il prin- 
cipal oggetto delle lóro ricerche, o che per più 
mesi sogliono fermarsi in questa capitale. No- 
bilmente potranno costoro occuparsi visitando 
minutamente queste private collezioni , e for- 
mandone il soggetto del loro giornaliero pas- 
satempo. In quanto a me , dovendo mettere la 
più gran cura a bene impiegare il mio tempo. 


Non mi' curo di lor, ma guardo e passo. 

Questa galleria si distingue per la ricchezza dei 
Poussini. Molti bellissimi paesi di questo egre- 
gio pittore ornano le due prime sale della me- 
desima. Se a questi aggiungerete la bella ripe- 
tizione delle nozze Aldobrandini dello stesso 
autore, ed i preziosissimi Claudii , voi avrete 
ciocché di più imporlànte r possa vedervisi. 

Volendo tener conto de’principali quadri del- 
le altre sale , bisognerà osservarne i seguenti : 
la morte di Tanctedi e 1’ Endimione dèi Guer- 
rino ; il famoso Caino ed Abele , il Belisario 
e diversi paesi del nostro Salvator Rosa; Amo- 
re e Venere di Paolo Veronese ; la Sacra Fa- 
miglia , il sagrifizio di Abramo e diversi ri- 
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tratti del Titiano ; V Icaro- e Dedalo òt\Y Al- 
bana ; alcuni paesi del Breuguel ; la Giuditta 
ed una tergine dì Guido; i due ritratti di 
Bartolo e di Baldo di Raffaello il ritratto del 
papa Panfili di Diego Felasquez ec. 

Nell’ uscire da questo palazzo , per fa porta 
che mette sulla piazza di Venezia, bello è fer- 
marvisi alquanto per osservare la regolarità di 
questa piazza medesima , e degli edilìzi! che la 
decorano. ' . • > 

11 palazzo che gli dà il nome, altra volta 
residenza degli ambasciatori di quell’ aulica re- 
pubblica , al presente è degnamente occupato 
da un’accademia di belle arti, e da un Con- 
sole austriaco. La chiesa della Casa professa 
de’ Gesuiti , elevata col disegno del Pignola , 
ne decora il terzo lato , ed il quarto si apre 
nella magnifica strada del Campidoglio , cui 
serve di prospetto la chiesa di santa Maria 
Ara Coeli , eretta sulle rovine del iàràoso tem- 
pio di Giove Capitolino , e la sua magnifica 
scalinata di 124 scalini di marmo bianco. 

Accademia Romana. - Questa accademia, al- 
tra volta stabilita nel così detto Collegio 'Ro- 
mano , ed oggi trasferita alla Sapienza , si fa 
rimarcare per i valorosi artisti che ad una nu- 
merosa classe di allievi insegnano le diverse 
parli dell» arti del disegno. Ad esse sono lui- 
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tavia aggregati ! più celebri artisti delle acca- 
demie delle altre nazioni qui stabilite. II famo- 
so Camuccini n’ è il presidente. Vi si distin- 
guono il sig. Minardi^ celebre disegnatore ro- 
mano, il sig. Finelli , distinto scultore anche ro- 
mano , il sig. Alvarez , scultore spagouolo al 
servizio di quella corte. 

Galleria Borghese. - Breve è il cammino 
che dal Corso mena al magnifico palagio Bor- 
ghese , da cui la stessa strada prende il nome. 
Questo palagio attira l’attenzione de’curiosi per 
la sua vastità e la sua bella architettura , non 
meno che per la galleria de* quadri che vi si 
conserva , e che trovasi disposta nell’ apparta- 
mento terreno. Un bellissimo porticato che fa il 
giro del cortile, ornato di coloune e di statue, 
introduce a questa galleria, ove in undici stanze 
una ricca collezione di quadri è raccolta. Il gu- 
sto e l’intelligenza dei padroni attuali di essa 
si annunziano di buon’ ora nell’ eleganza e nel- 
l’ ordine con cui vi sono disposti i quadri che 
la compongono. Oltre alla scelta dell’ opportu- 
no lume , che ai più pregevoli quadri si con- 
veniva, veggonsi essi ben anco resi mobili per 
poterli girare sopTa uno de’ loro lati, ed osser- 
varli sotto la Jor luce migliore. Tutti sono stati 
restaurati di recente -ed 'Ornati di elegantissime 
cornici. 
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Tra i piu pregevoli vi si notaio una Verdi- 
ne con Gesù ed uoa Maddalena di Andrea 
del Sarto; le Ire Grazie , e VAmor divino e 
profano , il Cristo innanzi ai farisei ed il fi- 
gliuol prodigo di Tiziano , oltre il ritratto del* 
la di lui moglie dipinto da lui medesimo , una 
Sacra Famiglia di Giulio Romano; Lot ineb- 
briato e circondato dalle sue tìglie di Gherar- 
do delle notti ; il figliuoi prodigo del Guerci - 
no ; la Resurrezione di Laiaro del Garofalo , 
il ritratto di Cesare Borgia e di un cardinale 
di Raffaello; un’ altra Resurrezione di Lazaro 
del Caraeci. Una intera stanza, detta delle Ve- 
neri , accoglie la casta Susanna del Rubens ; 
le tre Grazie della scuola di Albano ; una Leda 
della scuola di Lionardo ; Venere che sorte 
dal mare , e altra Venere con Adone di Luca 
Cambiasi ; il ritratto della Fomarina ed altra 
Venere al bagno di Giulio Romano; altra Ve- 
nere con un satiro di Paolo Veronese. È da 
notarsi che questi quadri sono esposti al pub- 
blico senza alcuno riserva, e che lo stesso vien 
praticato in tutti i -musei e' collezioni pubbliche 
e private di questa città , cosi di sculture che 
di quadri; essendovi ignoto il costume.' dei fo- 
gliami soprapposti e dette stanze riservate. 

- Studio di Torwaldsen. - Questo studio tro- 
vasi collocato tra il palazzo Barberini e la Tri- 
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nità dei monti. Esso è frequentato da tutti i 
forestieri che vi sono attirati dalla celebrità del 
nome di questo artista , il quale, dopo la per- 
dila del Canova , meritamente occupa il primo 
posto tra gli scultori viventi. . 

Bello è vedere i gessi delle sale del di lui 
studio. Tra questi meritano particolare atten- 
zione bellissimi bassirilievi, che hanno in ogni 
tempo formato la predilezione di questo artista, 
e nel qual genere , a giudizio de’ conoscitori , 
ba egli sorpassato lo stesso egregio suo emulo. 
Anche al presente lavora il Tofwaldsen ad una 
serie di bassirilievi, comandatigli dal sig. Melzi, 
distinto patrizio milanese, per ornarne una sua 
casa di campagna. In essi sta rappresentato il 
trionfo di Alessandro. Non poche bellissime 
statue veggonsi in questo studio, parte finite e 
parte sotto lo scalpello , che sono state coman- 
date dall’ Imperatore delle Russie , per ornar- 
ne la facciata del tempio di s. Giovanni in Pie- 
troburgo. Quelle del Redentore , di $. Pietro e 
di s. Giovanni , finite di tutto punto , fissano 
la principale attenzione delle persone che visi- 
tano questo studio. 

Galleria Bonaparte. - In questa galleria me- 
ritano di esser .veduti la famosa Vergine de’ 
candelabri di Raffaello , cd il Narciso al fon- 
te di Guido Reni. 
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Anche fa galleria del Cardinal Fesch richia- 
ma l’attenzione degli amatori; ma in essa non 
«i è ammésso che particolarmente. 

^ ' - V ' ‘ « 4 1 ’’ ti t 1 

i3 Giugno. 

Possesso dal Papa - Villa Albano. 

Fin da ferì tutta la città era in movimento 
per questa solenne cerimonia , che l’ indisposi- 
zione di Sua Santità ha fatto fin oggi differi- 
re. Grandi preparativi hanno avuto luogo nel- 
la basilica di s. Giovanni in Laterano , dove 
per antichissima costumanza i Sommi Pontefici 
si recano a ricevere la loro investitura. 

Le feste di questo giorno cominciano da una 
solenne- cappella Sistina, nella quale un cardi- 
nale celebra la prima messa. Grande è la pom- 
pa che sfoggiasi in questa circostanza. Tutto il 
sacro Collegio è presente, ed anche Sua San- 
tità avrebbe dovuto intervenirvi , se la sua ca- 
gionevole salute ifon le avesse consigliato di ri- 
sparmiar le sue forze per la cerimonia del dopo 
pranzo. Un coro di scelti musici con gravi can- 
tici accompagna il divin sagrifizio. Una borsa 
con 6o scudi romani il Cardinal celebrante è 
obbligato lasciar sull’ altare a titolo di offerta 
per la sua prima mess#- 
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Io simili festività nella cappella Sistina sono 
ammesse le persone che vi si recano in abito 
nero e calzate ; ed a preferenza i forestieri , i 
quali sogliono esser ancbe dispensati di questa 
etichetta. 

L’ importanza di questa sacra cerimonia non 
è la sola che alla cappella Sistina mi guida. È 
risaputo che in questo tempio conservansi il 
rinomato quadro del Giudizio universale ed al- 
tri non meno preziosi dipinti del gran Michel - 
angelo. A malgrado de’ torti che questi capi 
d’ opera han ricevuto dal tempo e dal fumo 
de’ doppieri e degl’ iucensi , non stancasi tutta- 
via lo sguardo dei conoscitori di ammirare que- 
ste incomparabili produzioni del genio. 

Sul grande altare è collocata la tavola del 
Giudizio , di cui composizione più magnifica e 
meravigliosa non fu veduta giammai ; ma non 
di minor sorpresa colmasi 1’ animo dello spet- 
tatore alla vista de’ bellissimi freschi che or- 
nano la volta della cappella medesima, ne' quali 
il Buonarolti ha dipinto i fasti della Creazio- 
ne. Inimitabile è il quadro, ove è ritratto l’jSs- 
sere Supremo che chiama 1’ nomo dal nulla. I 
tratti sublimi dell’ onnipotenza leggonsi espressi 
sul volto e sull’atto imperioso del Creatore , 
che nella maestà del comando fa rilucere i 
pregi della più bell’ opera della Creazione. 
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La cappella Sislina è collocata nelle grandi 
sale de^^aticano, presso gli appartamenti pon- 
tificii. Le guardie svizzere, che in questo paese 
conservano le alabarde ed i modi di vestire 
che erano in uso prima dell’ invenzione della 
polvere, sono incaricate della custodia degli aditi 
delle scale e degl’ ingressi de’ delti apparta- 
meuti. È da dolersi che per la poca loro vigi- 
lanza , d’ indecenti sozzure quei bellissimi mar- 
mi fin presso le pontifìcie soglie veggansi im- 
brattati. 

L’ ora della cerimonia del* possesso essendo 
giunta , il Santo Padre alle quattro pomeridia- 
ne sorte col sno corteggio -dal Quirinale , e si 
dirige alla basilica di s. Giovanni in Laterano. 

Tuli’ i cardinali con i loro pomposi equipaggi 
precedono quello di Sua Santità. Essi altra 
volta assister dovevano a queste funzioni a ca- 
vallo ; ma al presente il governatore di Roma 
e poche altre cospicue autorità della Camera 
apostolica conservano quest’ antica usanza. Pare 
che gl’ inconvenienti che doveano incontrarsi 
facendo cavalcare persone di grave età , ed a 
simili esercizii poco avvezze , abbiano contri- 
buito a farne abbandonare il costume. Anche 
quest’ oggi prima di arrivare il corteggio , un 
troppo focoso destriero , dopo essersi poco da^fe 
centemente sbarazzato dell’ onorevole peso che 
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gli premeva il dorso , ha messo in iscompiglio 
la festa , cacciandosi a briglia sciolta Mia folla. 

Sulla gran piazza di s. Giovanni è stata eret- 
ta una tribuna , ove il Senator di Roma ve- 
stito della sua gran toga di lama d’ oro , ed 
impugnando lo scettro d’ avorio , assistito dai 
Conservatori del popolo romano, prestar debbe 
il giuramento di ubbidienza e di fedeltà al 
Sommo Pontefice. 

Giunto il corteggio presso questa tribuna , il 
Santo Padre vi si ferma alquanto ed accoglie gli 
omaggi di quei * pubblici funzionari! , quindi 
procede verso il vestibolo della chiesa , dove 
smonta dalla sua carrozza , e va ad occupare 
il trono pontificio che vi è stato eretto. In 
questo frattempo i cardinali si rivestono de’ loro 
sacri paramenti , e si recano presso Sua San- 
tità. In seguito il cardinale Arciprete le pre- 
senta le chiavi della Chiesa, una d’ oro e l’al- 
tra d’ argento , ed insieme col resto del Capi- 
tolo è ammesso al bacio del sacro- piede. 

Compita questa cerimonia , incamminasi la 
processione verso la porta maggiore della ba- 
silica , ed il Santo Padre , assiso sulla sua se- 
dia gestatoria sotto al baldacchino , è condotto 
all’altare. Qui dopo le solite preci si canta il 
^olenne Te Deum , e ciascun cardinale riceve 
da Sua Santità una borsa con alquante monete. 
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ed un’ altra ben ricca ne lascia il Santo Padre 
sull’ altare in ofTerta al Capitolo di s. Giovanni. 

Dopo di ciò , ornato de’ suoi grandi para- 
menti, e coronato del suo triregno, il ponte- 
fice è condotto sulla gran loggia , che occupa 
il centro della facciata della chiesa , onde dare 
al popolo la solenne benedizione. Non è pos- 
sibile farsi un’ idea di questo sublime e com- 
movente spettacolo. 

li Giugno. 

« ‘ > v 

Palazzo Barberini - Triniti de' Monti - Villa "Medici, oggi 

Accademia df Francia - Villa Borgheee - Villa Albano. 

- ‘ V. ■ I * * 

Palazzo Barberini. - Questo è senza dubbio 
uno de’ più vasti palagi di Roma; Carlo Ma~ 
dema , il Borromini ed il Bernini ne hanno 
successivamente diretto il lavoro , che fu con- 
dotto a compianto da Urbano Vili , dell’ il- 
lustre prosapia di cui qnesto palagio porta il 
nome. Una bella collezione di quadri e di scul- 
ture fan comprendere questo palagio nel nu- 
mero di quelli che son visitati dai forestieri. 

Molte bellissime staine ne ornano la scala ; 
ma prima di ascendervi uopo è fermarsi negli 
appartamenti terreni , ove son riposti altri bei 
marmi , ■ e non pochi pregevoli dipinti. Nel 
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primo graode appartamento è collocata la col- 
lezione de’ quadri, tra i. quali si rimarcano r 
bei cartoni di Pietro da Cortona , ed una scelta * 
serie di tutte le scuole. 

Nel secondo piano son collocati altri quadri, 
diversi de’ quali di Tiziano , di Guàio , il ri- 
tratto della Fornarina dipinto da Raffaello , e 
la copia di questo stesso quadro di Giulio Ro - 
mano. A questo palagio è annessa una magni- 
fica biblioteca , ricca di oltre a 5o mila volu- 
mi , che resta aperta al pubblico tutte, le mat- 
tine di lunedì e di giovedì. 

Obelisco della Trinità de’ monti. - Questo 
rinomato obelisco orna la piazza cbe prende jl 
nome della chiesa fattavi ergere da Carlo FUI 
di Francia. Collocato altra volta ne’ giardini di 
Sallustio , quest’ obelisco da Pio VI fu fatto 
trasportare in questo luogo , ove per 1’ emi- 
nenza del sito fa di sè vaghissima mostra. Esso 
è di granito egizio, ornato dw geroglifici , ed 
è uno de’ più considerevoli di Roma , giacché 
ha 44 piedi di altezza , senza contarvi il pie- 
distallo. 

Da questa piazza, che domina il Pincio , age- 
vole è il passaggio ai pubblici giardini ed alla 
Villa Medici, oggi accademia di Francia. In 
questo palagio è stabilita l : accademia fondata 
da Luigi X IV •, dove 44 alunni , scelti tra 


> 

Digitized by 



DI TENORE. 


“9 

quelli che han riportato a Parigi il premio uella 
pittura , scultura ed architettura , vengono a 
formarsi il gusto, studiando su i capi d’opera 
che questa metropoli delle belle arti conserva. 
11 palagio non ha di rimarchevole che la fac- 
ciata rivolta ai giardini, che credesi eseguita 
col disegno di Michelangelo. Questo edifìzio 
ritiene 1’ antico nome di Villa Medici, perchè 
fu acquistato ed abbellito dal cardinale Ales- 
sandro de' Medici , prima di essere elevato al 
pontificato col nome di Leone XI. 

Villa Borghese. - Di questa grandiosa villa, 
che anche presso al Pincio su di uua superfi- 
cie di circa tre miglia quadrate si estende , 
converrà osservare le belle fabbriche ed i son- 
tuosi giardini , ornati di fontane , di tempii e 
di un laghetto di singolare bellezza. Altra volta 
a questi non ordinarii pregi la Villa Borghe- 
se l’altro accoppiava al certo preziosissimo di 
conservare una rara collezione di quadri e di 
sculture di prim’ ordine ; ma di questi famosi 
addobbi dovette non a guari spogliarsi , perchè 
dall’ ultimo possessore venduti furono al go- 
verno francese. I giardini di questa villa , per 
l’ amenità del sito e per i bei punti di vista 
che presentano , servono di deliziosa pubblica 
passeggiata ne’ giorni festivi. 

Villa Albano. - Al dopo pranzo mi reco ad 
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> osservare questa villa , che colla Borghese e, la 
Panfìli compie il numero delle tre più celebri 
di Roma. Per potervisi .portare , convien bat- 
tere la strada di porta Piana e costeggiare le 
mura della città fino alla porta Salara. Presso 
questa porta si ha occasione di osservare il 
luogo altra volta occupato dal Campo scelle- 
rato , dove vive venivano sepolte le Vestali 
che infranti avevano i loro religiosi voti. Ad 
un quarto di miglio trovasi la Villa Albano, 
che prende il nome dal cardinale Alessandro , 
che costruir la fece verso la metà dell’ ultimo 
secolo. ,, J , 

11 porticato del casino è ornato di bellissime 
colonne , e nel vestibolo si fanno rimarcare le 
quattro statue antiche, che rappresentano Cajo 
Cesare figlio di Agrippa , Cerere , V enere e 
Bruto , o piuttosto Armodio ' uccisore di Pisi- 
strato. Molti bassi rilievi ornano il vestibolo 

l'Hit reti.'. ' JOÌ $ *.«« ' ► ^ 

medesimo e la scala; quindi diversi bei fre- 
schi e pavimenti di musaico precedono la gran 
galleria detta di Pallade , la di cui statua ne 
torma il principale ornamento. 

Nelle stanze^ del pian terreno si veggono la 
famosa cariatide , coll’ iscrizione greca degli 
scultori ateniesi Critone e Nicolao , due altre 
cariatidi di minor pregio , i busti di Lucio 
Pero , di Vespasiano e di Tito , due bei vasi 
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antichi , ed una maschera colossale di Sileno. 

Dal portico della Cariatide si passa alla gal- 
leria degli Ermeti, con i quali si veggono una 
bella statua di Faustina , due Veneri , due 
Muse , un Fauno ed un Iside. Quindi si per- 
corre il portico di Giunone e la seconda sala 
degli Ermeti. Seguono : la stanza di Diogene , 
detta cosi dal bassorilievo che rappresenta il 
cinico, che dalla sua botte parla con Alessan- 
dro ; la stanza del Tolomeo scolpito da Ste- 
fano allievo di Prassitele ; quella del Fauno , 
e 1’ ultima d e\Y Apollo. 

Dal casino passando ai giardini , la stessa 
profusione di tempii , di sculture e di fontane 
vi si osserva , che forma il principal carattere 
del tempo in cui queste delizie furono fondate. 
Ma non vorrei che alcuno mi querelasse come 
quegli che copia un itinerario. Perciò lascio di 
parlare della chiesa di s. Pietro in vinculis , 
della Fontana dell’ acqua felice , della Fontana 
di Trevi , tutte meritevoli d’ essere contemplate. 
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Porto di Ripetta - Porto di Ripa grande - S. Michele. 

Dopo di aver fatto i preparativi della mia 
partenza fissata a domani, e preso congedo dai 
distinti personaggi e dalle ottime persone che 
in questa mia dimora mi han colmato di gen- 
tilezze , colgo i pochi momenti che mi avan- 
zano per meglio vedere queste tre cose, che 
già alla sfuggita da butano ho diverse volte 
sogguardalo. 

Porto di Ripetta. - Questo porto fu fatto co- 
struire da Clemente II per comodo delle bar- 
che che dalla Sabina e dall’ Umbria portano 
giornalmente le derrate alla capitale. Sulla 
sponda del Tevere da questo porto occupata, 
trovasi una bella piazza regolare , ornata di una 
fontana e di due balaustrate che si prolungano 
fino al pelo dell’ acqua , dove confinano con 
due grosse colonne destinate a servir d’ idro- 
metri , sulle quali sono segnate 1’ epoche delle 
più grandi piene del fiume. 

Questi idrometri , ben diversi da quei del 
Nilo, che l’egiziano osserva con ansiosa espet- 
tazioue , bulla fanno talora di meglio che ras- 
sicurare il pubblico dai timori, non mai lon- 
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lani , di alcuna inondazione del padre Tevere. 

Sulla opposta spouda del Tevere si offrono 
allo sguardo i celebri campi di Cincinnalo , ove 
quel capitano agricoltore , avvezzo a dividere i 
suoi giorni tra le piu gloriose imprese militari 
alla testa di bellicosi eserciti , e le più mode- 
ste pratiche agrarie nel seno di sua patriarcale 
famiglia, all’aratro il fianco appoggiando, con 
una scodella di legumi alla mano riceveva gli 
ambasciatori dei popoli soggiogati e quei del 
senato che gli affidava le prime cariche della 
repubblica. 

Porlo di Ripa grande. - Questo porto è stato 
edificato rimpelto all’ isola Tiberiua , ed alla 
sponda ove altra volta erano i campi Muz.ii , 
dal senato dati in dono all’ Eroe che intrepi- 
do il braccio sul fuoco, alla preseuza di Por- 
senna ivi accampato , distese. 

Innocenzo XII costruir fece questo comodo 
porto , e stabilì le dogane per le mercanzie 
provenienti per via di mare. Celebre è nella 
storia questo tratto del Tevere per 1’ eroismo 
di cui nella guerra contro gli Etruschi fecero 
bella pompa Mugào Scesola non solo, ma Ora- 
zio, che ne sostenne 1’ impeto sul prossimo 
Ponte Sublicio, e la coraggiosa Clelia , che a 
nuoto lo attraversò per Sfuggire dalle mani 
de’ nemici che in vergognoso ostaggio la ri- 
tenevano. 
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Utilissima cosa sarebbe il ristabilire quell’an- 
lico ponte, in questo luogo appunto , ove per 
lungo tratto la destra sponda del Tevere, dalla 
sinistra è divisa , e dove insufficienti all’ af- 
fluenza de’ viandanti e pericolose o inutili nelle 
piene del fiume * di sperimentano le due rozze 
barche che ne fanno il tragitto. Per colmo di 
stranezza , il profitto delle medesime, essendo 
riserbato esclusivamente a qualche privato, non 
si permette perciò di accrescerne il numero , 
nè si pensa a migliorarne la costruzione. 

Non meno incomodo e dispendioso è il modo 
messo in pratica per far risalire la corrente 
alle imbarcazioni , che dai porti del Tirreno, 
trasportano le mercanzie alla capitale. Esse sono 
ordinariamente tirate dai bufoli , di cui se ne 
impiegano fino ad otto pel più piccolo carico. 
Trattandosi di un fiume , la di cui corrente 
per la maggior parte dell’ anno è debolissima , 
d’ incalcolabile utilità sarebbe il far eseguire si- 
mili trasporti da una barca a vapore. 

La sponda di Ripa grande è abbellita dal- 
1’ edifizio di s. Michele , ‘ grande stabilimento , 
nel quale sono riunite la casa per gli espo- 
sti , quella di correzione , e 1’ ospizio per le 
donne incinte , che ad imitazione di ciò che 
praticasi in altre grandi capitali vi sono rice- 
vute in privato , e senza alcuna investigazione. 

.CMi.yj.iOf 
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Processione del Corpus Domini - Osservazioni generali - 

Partenza da Roma - Ponte Milvio - Civita Castellana - 
• Otricoli - Karnl »'Xerai.< ■> .' . • ( 

; ■. r> rno ...tilt j:i*i r.r ;■ . > 

>• Processione del Corpus Domini. - Gran mo- 
vimento regna in tutta la città per i prepara- 
tivi di questa solenne processione. Vistosi equi- 
paggi di cardinali e di prelati attraversano ra- 
pidamente il corso e le strade 4 per riunirsi al 
Vaticano. Se la città Lèónina in ogni tèmpo 
la curiosità dello spettatore interessa , quanto 
non debbo farlo in questo giorno di sacra 
pompa , che vi richiama tutto ciò che di au- 
gusto, di, nobile ,e di brillante trovasi sparso 
per l’ intere Roma ? , r., '! {•;.■ ■■ u «1 < > 

. Magnifico temporario porticato trimpello alla 
gran basilica in questa circostanza si erge ^.de- 
stinato a riunire le due grandi ale di portici 
delia gran piazza di a. Pietro. Gli arazzi bel- 
lissimi , in cui son rappresentati i più rimar- 
chevoli fatti della vita del Salvatore , dalle 
gallerie vaticane, ove presso le stanze di Raf- 
faello conservanti , in questa solenne cerimo- 
nia , tutto all’ intorno sospendoosi delle arcate 
del primo gran porticato, a sinistra , che. colla 
scala della reggia pontificia congiungesi. Tri- 
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bune vagamente ornate veggonsi erette lungo 
il perimetro che dalla processione sarà percorso. 
Esse accolgono quanto vi è di più elegante 
nelle distinte classi della società. Addobbi va- 
riopinti e ricchi fregiano 1’ esterno delle pros- 
sime abitazioni , di cui abbelliscono sempreppiù 
h veduta. Curioso per lo straniero è t! vedere 
la grande' popolazione che in questo ricinto si 
affolla , cui si confondono i contadini de’ vi- 
cini paesi , in cento graziose foggie vestiti , 
ira’ quali alto nell’ aria sollevansi i candidi e 
lunghi veli delle Sabine fanciulle. A tanta riu- 
nione di gente, angusto riescendo l’ istesso va- 
stissimo perimetro della piazza vaticana , ostruite 
tutte se ne veggonode strade che vanno a met- 
tervi capo. Aggiungete a questo colpo d’ oc- 
chio la maestà della basilica Che vi è di fronte, 
e confessar dovrete che spettacolo più impo- 
nente giammai potrà offrirsi da qualunque al- 
tra città del mondo. s'- 
ha processione fa il giro de’ porticati, sor- 1 
tendo dalla cappella Sistina sulla sinistra , e 
rientrando io s. Pietro a dritta. A malgrado 
di questo considerevole spazio , cèsi lungo è il 
corteggio che la compone , che prima di ve*, 
dettene sull’ pn estremo il confine, 1’ altro è 
già da lunga pezza nella chiesa rientrato. 

Tutte le corporazioni religiose , le collegiali 
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delle quattro basiliche, il Sacro Collegio de’ por* 
porati, cui fanno ala numerosi drappelli di ac- 
coliti e di famigliar! , ed il Santo Padre, infi- 
ne, che in pio raccoglimento sul genuflessorio 
appoggiato e sotto il baldacchino condotto, il 
sacrosanto simbolo dell’ umana redenzione in 
alto sorregge , fanno di questa augusta cerimo- 
nia quanto ci ha di più sublime e commovente 
in tutto il mondo cattolico. 

Compiacendomi mai'sempre di tener conto 
delle particolari usanze de’ paesi che vado per- 
correndo, nolo nel mio giornale la costumanza 
qui osservata ne* porporati che fan parte della 
processione , i quali affìdauo ai loro domestici 
la cura di portare i doppieri accesi, troppo in 
verità pesanti, per potersene incaricare eglino 
stessi ! ! 

Altro curioso contrasto, in mezzo a tanta ele- 
ganza e tanta ricchezza di equipaggi, presenta- 
no le rozze vesti ed il ruvido esteriore de’ fac- 
chini incaricali di portare le croci delle basili- 
che e delle diverse corporazioni religiose. 

Osservazioni generali. - Roma è la capitale 
dello Stato pontifìcio (1). In essa risiede il Som- 

(1) Secondo il Galanti ed altri geografi, tutto 
lo Stato pontifìcio ha una popolazione di* Q mi- 
lioni e 556 mila abitanti, sopra una esten&one 
di circa 11 mila ed 800 miglia quadrate; co- 
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mo Pontefice capo visibile della chiesa e sovra- 
no dello Stato medesimo. Il Sagro Collegio de’ 
cardinali , il cui numero è fissato a 70 , elegge 
il papa ed amministra la somma delle cose cosi 

, i, , - .... 

sicché ricadono essi in ragione di 1 84 per mi- 
glio quadrato (nel nostro regno ne cadono cir- 
ca 220; ma il nostro miglio è di circa un quar- 
to più lungo ). Credesi che ai tempi di Tito la 
sola Roma con i sobborghi ne contenesse circa' 
6 milioni. Certa cosa è che il censo eseguito 
sotto Augusto ne fece ascendere i cittadini a 
circa 4 , 3 oo,ooo. Al rovescio di alcune capitali 
moderne , le quali col rimanente corpo dello 
Stato serbano delle proporzioni direi quasi ra- 
chitiche, ben convemvasi alla capitale del mon- 
do conosciuto la popolazione di un reame. ■ 

Nella gazzetta che si pubblica in Roma col 
(itolo di Notizie del giorno , sotto la data de’ 
4 dicembre i 8 a 3 , vien riportata il seguente 
articolo statistico. 

Roma, nelle sue 8r parrocchie conta 34,357 
famiglie con 186,269 abitanti : 72,355 maschi 
e 53 , 9 i 4 femmine, di cui persone di età co- 
mune 97,199, fanciulli al di sotto di questa 
età 39,070. Vi si trovano 27 vescovi , i 395 
preti, i 565 monaci, 1870 monache, 460 tra 
seminaristi e studènti. Il numero de’ poveri ne- 
gli ospedali è di 1 438 ; quello de’ carcerati di 
1218. Vi sono 234 cattolici, non compresi gli 
ebrei. ' ! . <1 

Le nascite sono a tutta la popolazione come 
1 a 3 i ed un quinto circa; le morti come 1 a 
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spiritati! che temporali. Dalle prime magistra- 
ture che risiedono a Roma fino alle delegazio- 
ni che presiedono alle provincia ed ai governi 
de’ distretti, tutte le cariche giudiziarie ed am- 
ministrative sono occupate dagli ecclesiastici; 
ed i secolari trovano posto nelle cariche di av- 
vocati , assessori , segretarii ed ufBziali de’ di- 
versi discateri dello Stato. 11 governo esercita 
la sua autorità con dolcezza veramente paterna, 
e colla divina sua istituzione supplisce al limi- 
tato numero delle sante bolle, de’ battni e del- 
le giurisdizioni diverse, colle quali la giustizia 
civile e penale è amministrata. ] 

-, L’elevate classi della società si fanno rimar- 
care per la cultura della spirito, e per le; ma- 
niere nobili e franche del conversare. Nella 
classe media si distinguono gli scienziati, gli 
uomini di lettere ed i più opulenti coraraer- 

1 - 1 1 . " " ■ — 

a4 e quattro quinti; nascono per giorno dodici 
fanciulli e muoiono quindici persone. ( In que- 
sti due ultimi dati deve esserci errore , altri- 
menti non vi sarebbe aumento nella popolazio- 
ne , siccome nella stessa notizia si legge , ma 
bensì decremento. ) . t , • , r ufo 

La nascita delle femmipe è a quella de’ ma- 
schi eorae róo a 102 ; la media de’ (patrimoni 
di ia 85 ; essi sodo a tutta la popolazione come 
i a 107 e due quinti, ed .alle nascite, come 1 
a 5 . e due quibli. . ' illw 
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cianti. Alle stesse infime classi non possono ne- 
garsi i pregi di una naturale vivacità che si 
annunzia con i motti arguti con Gai condir so- 
gliono i loro discorsi , e di una educazione ed 
urbanità che trovasi sparsa generalmente, li po- 
polo mostrasi sommamente geloso della esterna 
[indura che cerca di estendere ai magazzini ed 
alle botteghe aoche de 1 più grossolani comme- 
stibili. È dispiacevole però il dover soggiunge- 
re che di questa lodevole nettezza un’ egual 
cura non prendesi nelle strade e nell’ interno 
degli stessi -più sontuosi palagi. Stomachevole 
in effetto riputar debbesi il contrasto delle più 
belle strade col sudiciume de’contigui chiassi e 
con i frequenti cumuli di lordure che veggonsi 
raccolte in appositi recessi sopra de' quali 
leggesi I’ assurda iscrizione d’ immondezzctjo in 
piazza. ; 

A menomare la comodità deHe strade contri- 
buisce il tòro cattivo lastricato , composto di 
piccioli e mal commessi ciottoli, che non lieve 
tormento cagionano a chi vi catnmiua lunga- 
mente. \. - • . 

v 4 ' 

Sembra che questo inconveniente del pub- 
blico pavimento sla penetrato anche in quello 
delle abitazioni de’ privati; giacché spesso ao- 
che ne’ .più grandi palagi trovansi stanze con 
grossi e ruvidi mattoni disuniti da larghi inter- 
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valli e spogli allatto di qualunque liscio. Gli al- 
berghi di Roma nulla lasciano a desiderare ; 
ma non può dirsi lo stesso de’ ristoratori che 
vi scarseggiano, e sono al di sotto del medio- 
cre. La facilità con cui le grandi case danno 
da pranzo, specialmente ai forestieri, contribuir 
deve a non lasciar largo campo a simili specu- 
lazioni. Bisogna confessare che 1’ ospitalità , la 
generosità e la franchezza italiana' regnano in 
questa capitale nel grado il più eminente. I fo- 
restieri vi sono generalmente accolti, festeggiati 
e trattati colla più grande abbondanza di cuo- 
re. Queste pregevoli qualità dalle classi più 
elevate si diramano fino alle ultime , nè vi è 
artigiano , mercante o uomo del popolo che 
al solo nome di forestiere non vi sia cortese 
delle sue attenzioni. 

Scarseggiano gli spettacoli in questa città ; 
ma frequentatissimi sono i pochi che vi' si tro- 
vano. Non è«già che a Roma non vi sieno tea- 
tri assai belli , come 1’ Argentini , l’ Alibert ; 
ma questi non sogliono aprirsi che pel solo car- 
novale; laddove al teatro Valle,. die è forse il 
men bello , accordasi il favore di restare aper- 
to gran parte dell’ anno. Il basso popolo fre- 
quenta molto volentieri il teatro di Pallacorda , 
dove si rappresentano farse colla maschera del- 
l’arlecchino ; ed affollate ben anco sono le gio- 
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sire di animali, i giuochi ginnastici ed f fuochi 
d’ artifizio, a quali destinasi il circo eretto nel- 
1’ antico mausoleo di Augusto. 

Presentemente nel teatro Valle sono riunite 
due compagnie, una dr prosa e l’altra di mu- 
sica , le quali rappresentano nella stessa sera , 
e per colmo di bizzarria fanno alternare gli 
alti della prosa eoa quelli della musica. Non 
di rado vi si riunisce per terzo spettacolo un 
balletto, ed il biglietto per tutte queste cose è 
di soli due paoli! • ” ' > 

In compenso della tenuità de’ prezzi , infeli- 
cissimi sono i posti della platea , ai quali de- 
stinaci stretti ed incomodi banchi da semplici 
regoletti divisi in pretesi posti numerati. Mi è 
avvenuto in una di queste sere , che contando 
sul possesso del mio posto , mi soo presentato 
dopo che due ben pasciute persone per averne 
occupato i laterali , in mezzo di essi anche ii 
mio avevano invaso ed annichili|p. Grande fu 
in vero il loro imbarazzo nel vedermi arrivare, 
ma non minore 1’ urbanità e la buona grazia , 
con cui tanto si strinsero sopra loro stessi da 
lasciarmi un poco di spazio, ove potermi allo- 
gare. Io avrei preferito partire , ma ceder do- 
vetti alle loro geotili premure ed al desiderio 
vivissimo che mostravano di non recarmi il 
menomo disgusto. Dopo il primo atto , disbri- 
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gatomi alla meglio da quella penosa situazione, 
non mi parve vero di vedermi fuora del teatro, 
cbe per l’eccessivo calore della stagione .e. per 
la calca della gente a quel modo ammassata ^ 
riuniva i tormenti della più disperata bolgia in* 
fernale. ***••.'! . . .. ■» n . 

, I palchi sono piccoli ed angusti anch’ èssi * 
cosicché non vi si possono ben collocare piè 
di tre persone. 11 loro prezzo non è stabilito, 
ma si mercanteggia ogni sera tra l’ impresario 
e gli avventori. " .. .« ' > . > •:? 

Tutti gli spettacoli restano sospesi ne’, giorni 
di venerdì, nelle vigilie, nelle grandi solennità 
della chiesa , nell’ avvento*e nella quaresima. 

In compenso di queste privazioni , abbonda* 
no in Roma le scelte società private, dóve può 
passarsi la sera molto piacevolmente, e che fan- 
no il vero e primo ornamento della civiltà, sic- 
come ne sono la pruova migliore.-, 

1 letterati sogliono riunirsi a passar qualche 
ora in un piccolo e rimoto caffè presso. piazza 
Colonna ; ma più volentieri si radunano nelle 
tornate accademiche de’ Lincei , .degli Arcadi e 
delle più recenti accademie Tiberina e Latina. 
Di queste società, la prima è dedicata alle scien- 
ze e gode di antichissima fama ; non. ,pen ce- 
lebre è quella degli Arcadi consecrets esclusi- 
vamente alla poesia. Le due. ultime non godo- 
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no la stessa considerazione. Ordinariamente poco 
o nulla si pubblica da queste letterarie associa- 
zioni , le quali d’ altronde non hanno nè sta- 
tuti , nè regolamenti disciplinari. 

Tenendo conto de’ pubblici passatempi di 
questa città, non bisogna tralasciare di far cen- 
no dell’usanza generalmente stabilita di frequen- 
tare le pubbliche passeggiate. Ne’ giorni di fe- 
sta le persone delle classi elevate dall’ una 
alle tre pomeridiane si recano a passeggiare a 
piedi pel corso ; ed al dopo pranzo con ele- 
ganti equipaggi si mostrano al Pincio, alla villa 
Borghese ed alla villa Albano. 

Parlenxa da Romò. - Col progetto di visitar 
la Toscana al mio ritorno, preferisco di batter 
la strada delle Marche , sul riflesso di vedere 
un paese per me affatto nuovo, ed uno de’ più 
belli d’ Italia. 

Parto alle due pomeridiane , e per la porta 
del Popolo m’incammino per l’antica via Fla- 
minia , celebre per la vittoria riportatavi da 
Costantino contro Massenzio , che restò anne- 
gato nel fiume. 

A due miglia dalla capitale si passa il Te- 
vere sull’ antico ponte Esquilio, detto anche 
Milvio ed ora Pontemolle. Esso è ornato di sta- 
tue e di un arco fattovi ergere da Pio VII , 
sulla torre che faceva parte delle antiche co* 
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struzioni del ponte medesimo. Questo primo 
tratto di strada fuori di Roma è sparso di ville 
e giardini di nobili e distinti personaggi roma- 
ni. Al di là del ponte comincia il deserto, cui 
sembrano condannate le campagne che circon- 
dano Roma , e che per altre otto miglia , cioè 
fino alla Storta si estendono (»). Presso Bacca- 
no , veggonsi campi coltivati e vigne. La stra- 
da è ineguale e sparsa di colline composte di 
tufi c di antiche lave vulcaniche (ò). Prima di 


(i) Roma offre quasi l’unico esempio di una 
capitale che non ha alcun villaggio intorno di 
se. La scarsezza della popolazione , le grandi 
risorse che vi trovano gli abitanti per potervi 
vivere agiatamente, e l’ insalubrità uell’aria dei 
suoi dintorni sono le principali cagioni che fan- 
no abbandonare a loro stessi questi feracissimi 
campi. Egli è perciò che le sostanze che nelle 
altre capitali sono colla piò gran cura raccolte 
e convertite in preziosi coucimi , a Roma si 
giltano indistintamente nel Tevere. Opportuna- 
mente osserva il Galanti , cbe per la spropor- 
zione tra 1’ agricoltore delle provincie sul mar 
Tirreno con le centrali e con quelle sull’Adria- 
tico , il prezzo delle terre varia talmente , che 
le prime si pagano fio a 70 scudi il rubbio 
( poco meno ai 5 moggia napoletane ) e quelle 
delle Legazioni e delle Marche , tuttoché infe- 
riori , si pagano i 3 o a 170 scudi. 

(0) 11 suolo di Roma è in gran parte forma- 
to di tufo vulcanico, il quale è talora di color 
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Beccano incontrasi un piccolo lago , avanto di 
antico cratere ch.^ rende mal sana T aria del 
contorno. Questa strada si preferisce all’ altra 
che . continuasi per l’antica via Flaminia , .al 
presente quasi affatto distrutta.. Un braccio nuo- 
vo congiunge la consolare delle Marche con 
quella della Toscana. Questo nuovo braccio par- 
te da Monterosi , e traversando Nepi va a Ci- 
vita-Cestellana. -, t> 

■ ■ " 1 ■ 1 . ■ " ■■■'' ■ * • ■ ■ ■■ ■ ■ ■ 

rosso bruno sparso di amfigeni , pirosseoi, mi- 
ca , feldspato e frammenti di lava e di calce 
carbonata ( nel Campidoglio e nell’A ventino ), 
tal altro è variopinto, friabile e granelloso con 
avanzi di vegetabili ; dalla scomposizione del 
quale risulta un altro tufo terroso di color gial- 
lastro osservabile in cima del monte Mario. 
Velie altre eminenze di Roma questo tufo si 
trova o granulare con foglie di alberi e con- 
crezioni calcari ( nel Pincio e nel Collis Hor- 
tulorum) , o terroso bruno granulare con fram- 
menti di lava scoriacea liloidea rossastra ( nel- 
P Esquilino ) , ©duro con helix palustris et 
complanata ( nel Celio ). 11 tufo del Campido- 
glio ricopre strati successivi dì argilla giallastra, 
di calce carbonata compatta, di argilla micacea 
' bruna, ed in qualche. parte vi si osservano con- 
chiglie di acqua dolce, Nel monte Àventino vi 
sono cave di travertino. 11 Monte d’Oro, ossia 
Montorio è di semplice massa tufacea. Il Vati- 
cano ed il Gianicolp offrono , oltre la marna 
selenitica , il gres siliceo e calcareo ossa di 
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11 cammino è stalo così allungato per quat- 
tro miglia, ed invece di quattro poste e mezzo, 
da Roma a quest’ ultima città , per le antiche 
stazioni di Prima posta, Malborghetto, Castel- 
nuovo e fìignano ( che quantunque segnate 
nelle carte degl’ ilinerarii più non esistono ) , 
al presente si va per la Storta, Baccano, Mon- 
terosi e Kepi , con poste cinque e mezzo. 

Monterosi sorge isolato nel centro di grandi 
cumuli di lave e depositi vulcanici. Questo 
monte unisce tutt’ i caratteri di un antico vul- 
cano estinto. Lungo la strada incontransi grossi 
macigni di lave 
rosso-bruno. 

Nepi è citata da Plinio e da tutti gli anti- 
chi storici ; ne’ suoi dintorni sono stati dissot- 
terrati insigni avanzi di antichità , che hanno 
arricchito i musei di Roma. 

t ‘ . < • «r. 4» 

Civila-Castellana , creduta 1’ antica Vejo , è 
situata su di un colle in molto vantaggiosa espo- 

— ■ 

paleothaerium e conchiglie marine. Le colline 
basse di formazione marina circondano Roma 
e si estendono al nord , verso Acqua-traversa, 
ed all’ovest verso Ostia e Civita-Vecchia. Non 
vi mancano sorgenti di petrolio ( sul monte 
Gianicolo ) e d’ idrogeno carbonato ( lungo il 
Tevere , al porto di Ripelta ed a Penna ). Sul 
Pincio si sono trovate ossa di elefanti ( vedi 
Brocchi: Dello sialo fisico del suolo di Roma). 


porose anfigeniche di color 
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sizione. 11 suo ingresso è difeso da varie opere 
di fortificazione; ma 1’ interno del paese è as- 
sai tristo ed infelice. Il suolo di queste con- 
trade è vulcanico sempre , e tale conservasi 
fino alla sponda sinistra del Tevere. La re- 
gion vulcanica su questo lato si estende, al nord 
di Roma, per tutta la Sabina; siccome nel 
lato opposto , al sud-est di quella stessa metro- 
poli , per 1’ intera Campagna romana e fino a 
Terracina abbiam veduto prolungarsi (i). 

(i) Volendosi abbracciare il perimetro dell’in- 
tera regione vulcanica romana , lo troveremo 
circoscritto nel seguente modo. 11 Mar Tirreno 
al sud ed al sud ovest; Acquapendente, Or- 
vieto ed una parte del Teveré al nord; Civita- 
Castellana ed altra parte del Tevere al nord- 
est ; le basse falde degli Appennini di Tivoli 
all’ est ; Palestrina , Serinonela e Piperno al 
nord-est; Terracina al sud-est. E siccome nella 
Campagna romana e nelle provincie meridio- 
nali dello Stato , i più cospicui avanzi de’ cra- 
teri vulcanici sono riconoscibili a Velletri , ad 
Albano, alla Riccia, al lago di Nemi ed a 
quello di Castelgandolfo ; così nell’ Umbria e 
nelle provincie settentrionali ed occidentali pri- 
meggiano Montefiascone , Monterosi, il lago 
di Bolsena , il lago di Bracciano ed i piccoli 
laghi di Monterosi e di Marlignano. Per fa geo- 
logica qualità del suolo e per la vicinanza della 
capitale, queste .provincie dovrebbero emulare 
in fertilità la nostra Terra di Lavoro. 
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Da Civita-Castellana si va ad Otricoli. Dopo 
Borghetto si passa il Tevere sul ponte Felice , 
fattovi ergere da Sisto V ; e cosi lasciata la 
Sabina si pone il piede nell’ Umbria : paese 
tanto ben coltivato , quanto più 1’ arte ha do- 
vuto lottare coll’ ingrata qualità del suolo, mon- 
tuoso in gran parte , e composto di crete e 
ciottoli calcari. 

In Otricoli mi fermo a prender breve ri- 
storo al pessimo albergo della Posta , che ha 
tutta 1’ aria di un covile di faorbanditi. Qui un 
bell’ umore mi rallegra alquanto , facendomi i 
più pomposi elogi di questo paese , e ramma- 
ricandosi perchè attesa l’ora avanzata non possa 
guidarmi ad osservare gli avanzi dell’ antica 
V ericn/um , che lungo il Tevere veggonsi sparsi, 
ad un miglio circa da questo luogo , e dove 
furono scavali i famosi musaici del Vaticano. 

Da Otricoli passiamo a Narni , per una strada 
doppiamente molesta per la rapidità e stret- 
tezza , da non dar passaggio a due vetture , e 
pel timore de’ ladri che, sul confine de' due 
Stati , in queste gole di monti sogliono rifuggire. 

Narni è una bella città , situata su di una 
ridente collina , il di cui piede è bagnato dalla 
Nera : fiume celebre nell’antichità, sul quale 
restano tuttora gli avanzi del famoso ponte at- 
tribuito ad Augusto. Questo ponte , secondo il 
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La Lande , avrebbe avuto l’arco di mezzo i di 
85 piedi parigini di «orda. La strada è seni-* 
pre montuosa fino a Terni; prima di questa 
città si passa la Nera su di un moderno ponte 
di fabbrica. ! J.'. • •*•>;! V : ' •* « •' < '■ -t 

• i : . ! f f’I' *’ : :<! i ' • * .* 1 • • 

ì\* i > *,:«.■ j 8 Giugno. < «•; • 4 

.» • .. i i. i 

- Verni • Spoleto * Foligno A CoiSorito - Tolentino. 

! .! rvil-i . I ri!'.!; ìi» • • r .,tÌ. r,-.i 

i Temi è Situata tira due braccia di questo 
fiume , onde è una delle antiche Interamnie. 
In essa non mancano ruderi di antichi monu- 
menti. I viaggiatori sogliono fermarvisi per re- 
carsi l’indomani ai vedere la famosa cascala 
delle Marmore , che ne dista per circa quattro 
miglia. •• i i » » ». • ■» ! •• 

Ben coltivati sono gli ulivi in queste con- 
trade ; essi son condotti a bicchiere come ia 
Toscana. Bellissime capre bianche veggoasi a 
pascolare tra queste balze. < 

Fra Terni e Spoleto si ascende il Monto 
Somma : uno de’ più alti di questo ramo di 
Appennini. Alla posta di Strettura, punto in- 
termedio tra queste due città , i monti strin- 
gendosi sempreppiù , cresce la rapidità della 
strada , ed io preferisco perciò di farne un 
bel tratto a piedi. Niente di più piacevole che 
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respirare le fresche aure del mattino , imbal- 
samate da’ profumi delle aromatiche piante di 
questi monti. Io mi compiaccio grandemente di 
salutar da lungi 1 ’ ispido ciglione de’ monti 
abruzzesi , che al nord-est della strada , tutta 
la vallata della Nera spalleggiano. 

Per 1’ analoga vegetazione di queste limitrofe 
contrade , vado a mano a mano riconoscendo 
non poche delle piante alla Flora di quelle no* 
sire provincie comuni ; come la linaria acu » 
fangaia , la stachis salvicefolia e simili, n 
Alle 9 siamo a Spoleto , città situata in an* 
fiteatro sul ridosso di un monte , e patria di 
non pochi grandi uomini. 

Qui mi trattengo alquanto per dare una ra- 
pida occhiata alle rovine del Tempio della Con • 
cordia nella chiesa del Crocefisso; a quelle 
del Tempio di Giove , nel convento di san? An- 
drea , ed all’arco di trionfo, detto la Porta di 
Annibaie , in memoria dell’ eroica resistenza 
opposta da questa città a quell’ intrepido con- 
quistatore , dopo la battaglia del Trasimeno. 

Da Spoleto c’incamminiamo verso Foligno, 
che ne dista per altre due poste. Fuori di Spoleto, 
dopo circa mezzo miglio , si traversa un ponte 
bellissimo , che riunisce la strada da profonda 
vallata tra due monti divisa ; esso chiamasi il 
ponte di Varo. 

.80030 A 
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Il paese diventa meno montuoso ; dapper- 
tutto veggonsi pingui pascoli e bellissime col- 
tivazioni di ortaglie e di viti , legate a frassini 
ed a melifioccoli , ben tagliati a bicchiere. 

Giungo a Foligno al mezzodì. Questa città, 
capitale dell’ Umbria , ba strade larghe e dritte, 
ornale di palagi di buona architettura , ben la- 
stricate e provvedute di lampioni alla mo- 
derna. Al presente vi si sta fabbricando un 
nuovo teatro. 

È curioso vedere in queste costruzioni ado- 
perarsi mattoni non dissimili da quelli cbe si 
riconoscono tuttora negli avanzi delle antiche 
opere romane. Essi hauno dimensioni tre e 
quattro volte maggiori degli ordinarli. Ne ho 
veduto di quei di circa un palmo e mezzo di 
lunghezza, con una spessezza proporzionata. In 
questa città non mancano distinti amatori di 
' belle arti. Un bel quadro di Raffaello può ve- 
dersi nella galleria del barone Gregori , iu via 
santa Maddalena. L’ altro compaguo , che gl’i- 
tinerarii portano tuttora trovarsi nella chiesa 
del convento , detto delle Cbiaresi , è stato 
trasferito al Vaticano. In questa provincia dello 
Stato fioriscono le manifatture e vi si con- 
tano diverse fabbriche di carta. La piu consi- 
derevole è stabilita a Belfiore , piccolo villag- 
gio a tre miglia da qui, sulla gran strada di 
Ancona. 
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Mei villaggio di Palo , lungo questa stessa 
strada , suol mostrarsi a’ forestieri una curiosa 
grotta , carica di stalattiti. * Le chiavi di essa 
si conservano a Foligno, dove i viaggiatori che 
hac voglia di vederla , debbono rammentarsi 
di avvertirne il custode , e condurselo seco loro 
in detto villaggio. <'■>. ui ' ■■■>•. 

A. Foligno, la consolare dividesi in due rami; 
P uno che mena a Perugia , innoltrandosi al 
settentrione, e l’altro che si dirige ad Anco- > 
na al levante* ■ •.-*'*> iìsiq» ri-ri; t.‘ - 

Alle tre parto da Foiigoo prendendo la se* 
conda di queste due strade. 11 paese si fa quo* 
va ni e ri te montuoso , e la strada costeggia una 
deliziosa vallata ,, nel di cui fondo scorre il 
piccolo fiumicello di santa Lucia. Alle sei ginn» 
go all' infelicissimo villaggio delle Case-nuove , 
dove si cambia la posta. Ad accrescere la tri* 
età situazione di questi poveri abitanti , aspro 
flagello d’ impetuosa gragnuola ha in - questi 
giorni interamente distrutta ht prossima rao 
colta. Su queste balze coltivasi generalmente il 
grano marzuolo , di cui a’ impiega la paglia 
nella fabbrica de’ cappelli , che somministra la 
sussistenza a questa picciola popolazione. Sparse 
per terra tuttora se • ne veggono le verdeggianti 
spighe dalla violenza del turbine abbattute ; 
•mentre un nuvolo di poveri dì ogni età e di 
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ogni sesso è sulla strada ad implorar soccorso 
dalla pietà de’ viandanti. 

Alpestre e malagevole sempreppiù diventa la ' 
strada dalle Case-nuove a Serra valle, altra sta- 
zione di posta , cui è unito un infelice villag- 
gio condannato a restar gran parte dell’ anno 
sepolto sotto la neve. Questo sito prende tal 
denominazione dallo stringersi della vallata tra 
due altissimi monti. La strada è praticata sulla 
vetta settentrionale di uno di essi , ed è fian- 
cheggiata da precipizii orribili. Ad indicarne 
la traccia , e tener conto insieme dell’ altezza 
delle nevi che vi si accumulano , vi si veggono 
eretti frequenti pali , divisi in piedi e pollici 
onde servire di nevometri. Giunto sul culmine 
del monte , lo sguardo si spazia con piacere 
sul gruppo degli Appennini , che per diverse 
direzioni s’ intersecano. Qui il tristo ed ispido 
aspetto della vallata cede il luogo ad erbosi ri- 
piani rivestiti di verdeggianti praterie , e smal- 
tati di mille graziosi fiori. Ben si conviene 
perciò a questo luogo il nome di Colfiorito , « 
che da questi naturali gli vien dato. 

Un piccol laghetto, non diverso da quelli 
che negli elevati bacini di simili montuose si- 
tuazioni sogliono formarsi , scorgesi tappezzato 
delle larghe e lucide foglie delle due ninfee 
gialla e bianca , i di cui fiori, per 1’ avvicinarsi 
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della notte , si affrettano a chiudere tra i loro 
petali, le dilicate parti della fruttificazione. Ser- 
ravalle segna il confine tra l’ Umbria e la 
Marca d’Ancona. . y v- • .'a 

Noi ci avanziamo verso il ponte della Trava 
e verso Valcimara, lasciando a sinistra il pit- 
toresco villaggio di Camerino , de’ cui antichi 
abitanti, il celebre istorico Padovano tanto 
vantò il coraggio ed il patriottismo. Le brevi 
ore di questa estiva notte si passano da noi 
lentamente procedendo per le ripide balze che 
le falde di questi erti monti alle più basse 
vallate congiungono. Il placido mormorio del 
Chianti , che tra Serravalle e Norcia trae ori- 
gine, di soave malinconia inebbria l’anima as- 
sorta nelle fantastiche idee dal notturno silen- 
zio provocate. - ~ 

Da Valcimara a Tolentino la strada è sparsa 
di annose quercie , che non oltrepassando la 
regione de’ più bassi monti concorrono a far- 
mi giudicare della qualità del paese che tra- 
versiamo. 

Alle due del mattino siamo sulle alture di 

' ' ■ m m 

Tolentino. Amiche tenebre involano ai miei 
sguardi un terreno bagnato dal sangue di tanti 
concittadini. Gl’ ilinerarii avvertono i viaggia- 
tori di osservare in questa città il busto di 
Tenore , Viaggio. T. /. „ 7 
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Francesco Fìleffo , famoso letterato del XV 
secolo , che trovasi eretto sulla porta del pa- 
lazzo municipale. Dall’ altro canto , la chiesa 
degli Agostiniani richiama la venerazione de’ fe- 
deli , per le reliquie di i. Nicola che vi sono 
conservate. ' ■. , . -- > 

"V. ■ ' •' t - . . . . 

19 Giugno. * • '* 

: ■ • , _ V ,-v . • . * . - .' »• 

Macerata - Recanati . Loreto - Ancona. 

Presso Afacerata salutiamo i primi albori del 
giorno. Molto più bella avrei trovata questa 
città, se delta sua esterna nettezza i cittadini 
fossero più solleciti. • ; . - 

Alla locanda della Posta per brevi momenti 
mi ristoro del disagio della precedente notte. 
Quindi mi reco a visitare la cattedrale , e cosi 
veggo qualche più bella strada, e la piazza 
principale della città. Desioso di osservare l’arco 
■di trionfo cbe decora la Porta Pia , precedo 
lungo quella strada il mio legno , e così pro- 
lungo la passeggiata per la ridente collina cui 
la città islessa sovrasta.' 1 ■ j ■ 

Da questo colle si gode della più vaga ve- 
duta, che fino all’Adriatico si stende. Benintese 
sono le estivazioni ' che rivestono le coutigne 
campagne ; esse son difese di siepi vive , di 


Digitized by Google 



DI TENORE. 


* 47 

spino bianco e di paliurus , che si tengono ta- 
gliate a foggia di eleganti spalliere. Dappertutto 
scorgonsi piantagioni di gelsi e di viti nella più 
florida vegetazione. Tutto annunzia V attività e 
1’ industria che regnano in questa fertilissima 
contrada della Marca. Un miglio circa fuori di 
Macerata si passa il Potenza su di un ponte ^ 
di legno. Questo fiume , al pari del Chianti , 
si scarica nell’Adriatico. . 

A destra della strada incontransi considere- 
voli avanzi di un antico anfiteatro. Traversando 
sempre campagne bellissime , e carnbiaudo la 
posta a Sambucheto , dopo 16 miglia di stra- 
da, arriviamo a Recanali alle undici e mezzo. 

Amenissima e spaziosa è la strada che at- 
traversa questa città. A sinistra , presso il pa- 
lagio del governo, mirasi incastrato nel muro 
un quadro con bassirilievi in bronzo, che rap- 
presenta la Santa Casa di Loreto sostenuta da- 
gli Angeli, e la Beata Vergine con Gesù Bam- 
bino in braccio , che vi sta assisa di sopra. 

Gli abitanti dicono , che quel monumento fu 
ivi innalzato nell’ occasione del miracoloso viag- 
gio fatto dalla Santa Casa medesima , che, pri- 
ma di Loreto , in Recanati erasi fermata ; ma £ 
che ne partì di bel nuovo , in seguilo della 
dissensione insorta tra due fratelli , che si di- 
sputavano il possesso di quel sacro tesoro. 
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Questo paese fa gran commercio di granone, 
che s’imbarca per Trieste, in un piccolo porlo 
dell’Adriatico , compreso nel territorio di que- 
sta delegazione , ad otto miglia dalla città. Per 
quest’oggetto trovasi qui stabilito un consolato, 
austriaco. È da- notarsi che, a malgrado delle 
cure di quest’ industriosi cittadini , la raccolta 
media del frumento non dà più del 5 per f , 
e quella -del frumentone non più del doppio. 

Fuori di Recanati la strada discende -ripi- 
damente , e l’occhio può spaziarsi sul più sva- 
riato e magnifico orizzonte. Voi avete 1 Adria- 
tico in prospetto , una serie di colline , che m 
mille vaghe undulazioni fino al monte di An- 
cona a sinistra , ed al monte Scindi a destra 
si stendono; le città di Osimo, Camerino, Ca- 
stel Pilandro, che su quei poggi signoreggiano; 
e poi 1’ intera campagna che quelle eminenze 
colla strada congiuuge , e che trasformata mi- 
rasi in delizioso continuato giardino, per la 
copia di alberi fruttiferi di cui è rivestita. I 
gelsi e gli ulivi vi sono vollivati generalmente, 
e di questi alberi veggo con piacere formarsi 
semenzai per vieppiù moltiplicarne le pianta- 
# gionù Tra le biondeggianti spighe del prossimo 
ricolto si distinguono quelle della calvigia ; os- 
sia tosello e- dèi romancllo. 

Frequenti /incontrano per questa strada le 
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carovane di fedeli, che recansi a visitare il vi- 
cino famoso santuario di Loreto , e gruppi di 
garzoncelli di ambo i sessi , che sanno interes- 
sare la pietà de’ viandanti , recitando preci e 
graziosi versetti. • .1 :• ..'»' •<! ' * /~-i « v 

• Giungo' a Loreto alle ore ,djie pomeridiane , 
e senza perdere un momento di tempo mi 
reco a visitare quel famoso santuario. La strada, 
che vi conduce mal corrisponde alia vastità ed 
alla - magnificenza della piazza e della chiesa. 
Nelle botteghe -che ne occupabo ambedue i lati, 
altro non veggonsi a vendere che immagini , 
corone , medaglie ed< ogni altro genere di di- 
vozioni allusive alla Santa Casa. È costume 
universale di coloro ..che si recano a visitarla, 
di comprarne, alquante , ed affidarle ad un mi- 
yiistro di quel santuario , il quale, è incaricato 
di benedirle , di toccarle alle sacre mura , e 
di munirle di bollo e di certificato della se- 
guita cerimonia , < onde far profittare i fedeli 
delle indulgenze senza numero , che nou po- 
chi Sommi Pontefici in loro vantaggio vi han 
profuso.!, • . • , r »'h, vS»r«*i 

Grave imbarazzo provasi attraversando que- 
sta strada per le importune istanze, che si ri- ~ 
cevono dai venditori di queste divozioni, ge- 
losi di disputarsi la preferenza degli avventori. 

I La piazza Lauretana è di forma rettangolare , 

.• 1 '*(’ ^ :: >2*.* »< i ’* 
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c tre de’ suoi lati sono ornati dalla gran Basi- 
lica e dal Palazzo Pontificio. Sul peristilio della 
chiesa è eretta la statua in bronzo di Sisto V. 
Anche di bronzo e vngamente storiate di bassi- 
rilievi sono le tre porte della chiesa medesima, 
la di cui facciala è tutta incrostata di fini mar- 
ini , ed è opera del fornitura. Il campanile, che 
vi si vede a destra , sull’ estrema punta del 
lato maggiore del Palazzo Pontificio , fu pen- 
siero del Panvitelli. In esso è sospesa la fa- 
mosa campana donata da Leon -2T, che di- 
cesi del peso di ventimila libbre. Grandiosi 
sono i porticati che fanno il giro del Palagio 
Pontificio , e non men belle le loggie ad essi 
soprapposte , e la facciata dell’ intero edilizio , 
ornata di colonne , di pilastri e di doppio or- 
dine di ringhiere di marmo. Per la puritii del 
disegno e per la grandiosa sua esecuzione 
questo sontuoso palagio onora il genio del Bra • 
monte , che ne fu P architetto. 

Sul centro della piazza ergesi magnifica fon- 
tana , che a larghi getti versa P acqua , che vi 
è portata da Recanati per mezzo di un ac- 
quidotto di circa tre miglia. 

La basilica ha tre navate , sulle quali è 
piantata una cupola di straordinarie dimen- 
sioni. A Giuliano di Majano , architetto di 
Paolo III , se ue attribuisce il disegno ed al 
Pomaranci i freschi che P adornano. 
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La principale attenzione di chi entra in que- 
sto tempio , è rivolta alla Santa Casa , che è 
collocata sotto la gran cupola. Essa è rinchiusa 
in altro prezioso edifizio , opera dello stesso' 
Bramante, che Leon X, Clemente VII, Paolo III 
ed altri Sommi Pontefici sono concorsi ad eie* 
vare. Questo esterno fabbricato ha 60 palmi di 
lunghezza , 4° di larghezza e 5 o di altezza ; 
*ullé%ue quattro mura , tutte di finissimi marmi 
incrostate ricorre bellissima balaustrata soste* 
nuta da 16 colonne ; nei vari scompartimenti 
delle mura veggonsi bei bassirilievi anche in 
inarmo , che appartengono al Sansovino , al 
S. Gallo , al Bandìnelll ed a Raffaello di 
Montelupo. In queste scultore sono rappresen* 
tati diversi fatti della Vergine e della passione 
del Signore , i Profeti e le Sibille che predis* 
sero la venuta del Messia. 

Nella Sacra Casa si entra per quattro porte, 
due praticale sulla facciata di mezzogiorno, e 
le altre su quella di settentrione dell’ edifizio 
anzidetto. Esse hanno imposte di bronzo , or- 
nate di bassirilievi , e furon dono di s. Pio V. 

Alla più religiosa concentrazione invitano le 
tenebre che regnano in questa sacra stanza , 
rischiarata dal. solo lum; delle lampadi e de’ 
cerei che vi si tengono costantemente accesi. 
Le mura di essa hanno palmi g ed once 4 di 
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altezza ; palmi ia ed once 7 di spessezza , e 
sono fabbricate con grossi mattoni. Tutta la 
stanza è lunga palmi 4? ed once 10 , e larga 
palmi 18. * . . - v • 

In fondo della medesima sta eretto il pre- 
zioso altare, dono di Cosimo lì de’ Medici , 
che altro antichissimo dellp stessa costruzione 
' delle sante mura ne rinchiude , su del quale è 
applicata la pietra che formava la menst del- 
l’ antico altare apostolico. In apposita nicchia 
è collocata l’antichissima statua della Vergine. 
Questo venerabile simulacro è scolpito in legno 
di cedro; la sua altezza è di palmi quattro e 
quella del Bambino di un palmo ed once otto. 
Di broccato d’oro tempestato di gioje e di pre- 
ziosi finimenti sono le vesti cjie indossano le 
divine persone. Così le ricchezze di queste ve- 
sti, che le lampadi d’oro e di argento-, e le 
altre preziose suppellettili a questo tempio do- 
nate , non datano che dal 1802: epoca in cui 
questo sacro deposito, che i Francesi fin dal 
16 febbraio 1791 avdVano trasportato a Parigi, 
con solenne pompa , dallo stesso sommo pon- 
tefice Pio VII , che nel riportò , fu al suo an- 
tico posto ristabilito. 

Tra le altre cose (Jegne di esser vedute ia 
questa Santa Casa , si notano , 1 ’ antichissimo 
Cristo allogato sull’unico finestrino, dal quate 
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essa doveva ricever lume e due scodelle legate 
io argento , che forman parte degli utensili 
trovati nella medesimi, e che son conservati in 
un ricco armadio messo dallato dell’Evangelio. 

Piaggio da Loreto ad Ancona. - Preso pic- 
col ristoro, rientro in vettura è continuo il 
mio cammino alla volta di Ancona. Passato il 
Musone , a due miglia da Loreto , si prende 
la strada di .Osimo. Le colonnette miliari che 
s’ incontrano lungo questa strada son di tufo 
conchiglifero , del quale aggregato è composta' 
la collina su cui Osimo stessa è fabbricata. 

Negl’ itinerarii trovasi segnata una strada , 
che da Loreto porta ad Ancona per Camerino. 
Questa strada, che costeggia folte boscaglie, è 
stata abbandonata pei continui derubamenti che 
vi si commettevano. La strada attuale è però 
molto più incomoda, e di tre miglia più lunga ; 
cosicché parlasi di ristabilire 1’ antica. 

^Per le due poste da Loreto ad Ancona, impie- 
gar bisogna buone quattro ore; ma la lunghezza 
del viaggio è compensata dall’ amenità de’ luo- 
ghi e dalle pittoresche situazioni che s’ incon- 
trano , non meno c^e dalla perfetta coltivazio- 
ne di tutto il paese. Giungo ad Ancona alle 
quattro , ed impiego il tempo che mi resta fi- 
no alla sera a fare il giro della città e del porto. 

Diverse opere di fortificazioni difendono An- 

7 * 
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tona dalia parte di terra. 1/ interno di questa 
città non è al certo il più hello; le strade so- 
no erte, anguste e mal selciate ; gli edilìzi! iti 
generulc poco considerevoli. La loggia de’ mer- 
canti , ove si aduna la borsa, è un bell’ edilì- 
zio , ornato di portici e di statue, a poca di- 
stanza dal mare, ma tenuto sporco come il re- 
sto. Un nuovo teatro con peristilio di buono 
stile, da poco tempo è stato edificato. La cat- 
tedrale sorge sull’ estremo promontorio , dove 
1' altra volta era situata 1’ antica città. Essa è 
stata' eretta sulle rovine dell’antico tempio di _ 
Venere. Vi si ascende per una serie di rampe, 
dalle quali si gode di una bella vista sull’A- 
driatico. 

L’opera più interessante di questa città, de- 
gna perciò della principale attenzione del viag- 
giatore, è il famoso molo coll’attiguo porto 
franco. Una banchina di 2000 piedi di lun- 
ghezza , sopra 68 di larghezza e 5o circa JP 
altezza, progettasi sul mare-, ed il comodo ap- 
presta di un’amena passeggiata, e di un so- 
lido argine per guarentire il porta. 

Due archi, di trionfo sondatati eretti su que- 
sto molo : 1’ uno antico dedicato a Trajano , 
nel più perfetto stato di conservazione , e 1’ al- 
tro moderno del Vanvitelli dedicato alla me- 
moria di Benedetto XIV, che ampliò il molo 
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antico' e compì la costruzione del Lazzeretto 
che vi è annesso. Su di un pilastro dell’arco di 
Trajano trovasi Incastrata una verga di bron- 
zo , sulla quale sono segnate varie divisioni , 
che han dovuto servire di modello delle anti- 
che misure lineari in uso presso i Romani, e 
di cui gli archéologi non avran mancato di te- 
ner conto. Di ritorno aH’aìbergo della Posta vi 
son servito di un desinare abbastanza passabile. 
Entro quindi in un caffè, che trovo poco de- 
cerne, e dove mi è presentata una nera bevanda, 

Cbe dell’ ar«t>o seme il nome usurpa. 3 

Grande iu vero è il movimento che regna in 
questa città , la quale vanta’ ventiquattro mila 
abitanti. 11 commercio vi prospera per il bene- 
fizio del porlo franco. Gli abitanti souo vivaci 
ed allegri*, e le donne assai belle. Tra le in- 
dustrie che più vi prosperano, veggo farsi molto 
caso della cera , di cui diverse -fabbriche cir- 
condano il mio albergo. - 

Bella è la coltivazione dette vili ne’ dintorni 
della città. In generale, più si eleva il terreno, 
meno essè vi si tengono alte. Sul ridosso de’ 
colli miransi perciò disposte iu bassi festoni 
sostenuti da corti pali e da canne 4 come nelle 
nostre vigne delle spiagge del Ciìeuto e delle 
Calabrie. Ne’ luoghi piani, al contrario, le vili 
si lasciano pendere dalla biforcatura de’ rami 
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degl! aceri, che vi si conservai bassi e tagliati 
a bicchieri, come ia altri luoghi del nostro re- 
gno , e specialmente nel vallo di Novi, e negli 
Abruzzi, la generale il vino delle Marche , 
benché quasi sempre bianco , non manca di 
spirito ed è di otliiào gusto. 

Frequenti sono anche in queste contrade le 
piantagioni di bellissimi pioppi di Lombardia ; 
specialmente presso le Ville delle persone opu- 
lente e sulle pubbliche strade. 


io Giugno. 


Sinigigtia - Fano - Pesaro • Rimini - Cesena - 
Forlimpopoli Forlì- - Faenza - Imola. 


Alle tre dopo mezzanotte parto da Ancona 
per Fano e Bologna. Insoffribili sono le vessa- 
zioni dei doganieri., sortendo da Ancona. Essi 
frugano diligentemente le persone che potreb- 
bero introdurre n$llo Stato le merci ricevute 
in questa città cop franchigia; 

Deliziosissima è ia strada da Ancona a Si- 
nigaglia , che prolungasi a dritta in un ameno 
loggiato sull’Adriatico, ed è fiancheggiata a si- 
nistra da colline sparse di case di campagna e 
ricoperte dalla pii ridente vegetazione. 

La prima posta è a Case-bruciate, prima 
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della qpale si passa 1’ Esiao sa di un ponte di 
legno ; là seconda é a Sipigaglia (Senogallia 
degli antichi ) graziosa cittadina , e famosa per 
la gran fiera 4fee vi si celebra ip luglio. Lungo 
il lido una limga iìla di portici accoglie le •bot- 
teghe , che alla medesima si destinano. Siniga- 
giia ha un pioeoi porto sull* imboccatura del 
Misa, che ne favorisce il commercio. Da Sii^- 
gaglia si va : a Marotta, semplice stazione di 
posta ; indi su di un bel ponte di fabbrica si 
passa il Metauro. . , u c .-V 

Celebri sono questi luoghi per la gran bat- 
taglia data ad Àtdrubhla dal console Livio Sa- 
linaio re e da Claudio Nerone; nella _ quale l’in- 
tero esercito africano collo stesso suo formida- 
bile duce trovarono miseramente la morte. 

Gli avanzi del mausoleo ehe gli fu eretto, 
gli antiquari credono riconoscere .su di una 
montagna, che. chiamasi tuttora di ^Asdrubale^ 
non molto discosta dalla prossima città di Urbino. 

Fano ( Fanum Forlunae ) anche al ducato di 
Urbino appartenente , è altra ridente e com- 
merciante città della costa dell’Adriatico. Io 
non mi ci fermo altrimenti che per osservare 
la bella statua in marmo della Fortuna , che 
sulla fontaoa della principal piazza trovasi col- 
locata , in rimembranza delle tutela che questa 
deità sull’ antica città esercitava. Sulla stessa 
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gran strada restano le ruine dell'arco trionfale, 
da alcuni ad Augusto e da altri a Costantino 
attribuito. A favorire il commercio di questa 
città, un piccol porto è stato Costruito su di 
un canale a bella posta derivato dal Metauro. 

Pesaro , altra graziosa città del ducato d’Ur- 
bino, è situata su di una eminenza a poca di- 
stanza dal mare. Essa è cinta di fossati , che 
il contiguo Metauro avrà potuto altra volta inon- 
dare ; e di altre antiche opere di fortificazione. 
Per esser giorno di festa , diverse contadine 
elegantemente vestite , dalle vicine campagne 
vengono alla città. Per la precedente pioggia , 
le strade essendo fangose , per non imbrattarsi 
le loro calzature, preferiscono queste donne di 
camminarvi a piè nudo. Giunte poi presso la 
porta della città , cerca ciascuna ritirarsi in 
disparte per rivestirsi delle belle calze e delle 
sue ricche pantofole. 

In questa città mi fermo alquanto per farvi 
colczione ; quindi mi reco a visitare la chiesa 
cattedrale, dove indarno il viaggiatore ricerca 
il famoso quadro della Circoncisione del Ba- 
rocci ed il s. Geronimo del Guido , che gli 
itinerarii fanno tuttora quivi rimanere, ma che 
prima a Parigi e poi al Vaticano furono tras- 
portati. 

La peschiera offre un modello bellissimo di 
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pubblico mercato. La gran piazza della città è 
ornata di una fontana colla statua in marmo 
di Urbano Vili. Questa piazza al presente è 
ingombra di contadini, che dalle vicine cam- 
pagne vi si recano a vendere latticini , frutti , 
legumi e porchette infornate all’ uso abruzzese. 

Altro magnifico edilìzio mirasi tuttora in co- 
struzione su di un lato di questa piazza , di 
cui non snprei additare il preciso uso. Senza 
recarmi a visitare il vicino porto , nè le ruine 
dell’antico ponte sul Metauro, attribuito ad 
Augusto o a Trajano , rientro in vettura per 
condurmi a Rimini. 

A due miglia circa fuori di Pesaro si passa 
la Foglia su di un ponte di legno , e di là si 
continua il cammino verso la Cattolica, stazio- 
ne di posta con piccolo villaggio, cosi chiamato 
per avere accollo i vescovi cattolici, che si di- 
visero dagli Arriani nel concilio di Rimini. 
Questo paese segna ri confine Ira la Romagna • 
ed il Ducalo d’ Urbino. 

A mezza strada tra la Cattolica e Rimini 
scorgesi a sinistra l’ ispido nevoso monte che dà 
ricetto alla impercettibile repubblica di s. Ma- 
rino, sola superstite tra tutte le antiche e mo- 
derne repubbliche d’Italia. La strada che vi 
conduce è disastrosa oltremodo , ed inaccessi- 
bile alle vetture. v..„. - • i 


160 vr accio 

, S. Marino è lontano da Rimini per dodici 
miglia. Il suo territorio si estende per dicias- 
sette miglia quadrate', e conta circa 7,000 abi- 
tanti, che superbi della loro indipendenza , ra- 
re volte oltrepassano i confini di quel micro- 
scopico- Stato. Un nostro dotto concittadino , 
ammesso a goderne la cittadinanza ha impie- 
gato la sua dotta ed eloquente penna a tra- 
mandare alla posterità i fasti di questa repub- 
blica (1). • U f 5 

Dopo . la jRttolica si passa la Conca su di 
un ponte di legno. A Ritmai giungo sul mez- 
zodì. In questa città si entra per la porta detta 
Romana , ove sta eretto l’antico agpo di trionfo 
dedicato ad udugusto- Le strade sono ampie e 
decorate di sontuosi edifizii. Nel centro della 
piazza destinata a mercato. di pescheria, ergesi 
un antico piedistallo, nel quale si vorrebbe 
riconoscere >la tribuna dalla q itale Giulio Cesare 
arringò l’esercito prima del passaggio del Ru- 
bicone. . • __ . H: k' 

Tutto è movimento nella città, c dal vicino 
eontado gran folla di popolo è accorsa a go- 
dere della processione del Corpus Domini , che 
in questo momento ne aitraversa le principali 
strade. , ... 1 t 

(1) 11 sig. Commendatore Delfico. 
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Le vaghe fattezze delle spiritose donne di 
queste contrade , che i cocenti raggi del sole 
hanno più del costume animate, vivissimo con- 
trasto presentano col bieco e feroce cipiglio 
degli uomini che tengono loro compagnia. 

Conservansi tuttora tra queste nobili matrone 
la stessa acconciatura di testa, e gli stessi can- 
didi e spaziosi veli, che negli antichi ritratti 
della sventurata Francesca spesso veggiamo ri- 
prodotti , e cbe non cessano di rammentare il 
tragico avvenimento che alla più tarda poste- 
rità il divino ARghieri nei suoi patetici versi 
ba trasmesso ; e che ha somministrato il sog- 
getto a più di una pregevole tragedia, sulle 
italiche scene , in questi ultimi tempi rappre- 
sentata. 3 ' / •: . - 

Desiderando giunger la sera a Bologna, non 
mi fermo qui a desinare, e soltanto mi trat- 
tengo a gustare un vino veramente delizioso, 
di' cui il mio domestico ha fatto la scoperta in 
una di queste bettole presso la posta. 

Si sorte da Rimini per la porta di s. Giu - 
liano , e quindi si passa la Marecchia su di un 
bel ponte di marmo, costruito ai tempi di Au- 
gusto e di TibeHo , nel luogo ove si riunivano 
le due strade Flaminia ed Emilia. Bellissima 
passeggiata attende il viaggiatore fuori " della 
città. Essa è in gran parte piantata di morus 
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papyrifera. Prima di giungere a Savignano , 
si lascia su di una collina la ridente Terra di 
sant' Arcangelo. Savignano è una piccola e gra- 
ziosa città , che va orgogliosa di aver data la 
culla a parecchi de’ pii» insigni letterali de’ no- 
stri tempi. 

A Cesena giungo alle quattro. La fisonomia 
di questi abitanti mi sembra poco vivace. Essi 
hanno occhi piccioli e larghe bocche. Anche 
le donne sembrano appartenere ad una stirpe 
assai diversa da quelle del resto della Roma- 
gna, La città è piuttosto bella , ed occupa il 
piede di ben coltivate editine. Non vi mancano 
buoni edifizii; tra’ quali si distìnguono la cat- 
tedrale ed il casino de’ nobili. Da questa città 
cominciano a vedersi le strade fiancheggiate di 
porticati. 

Fuori di Cesena si passa il Savio sopra un 
magnifico ponte di pietra, fabbricatovi da po- 
chi anni. > u* 

A Forlimpopoli si cambia la posta. È questo 
1’ aotieo Forum Pompila , uno de’ quattro Fori 
sulla via Emilia , di cui restano miseri avanzi. 
Questa terra si compone di poche abitazioni e 
di un vecchio disabitato castello.' Anticamente 
fu città. ■ ’ 

Il Ronco si passa fuori di Forlimpopoli su 
di ua ponte di pietra , in parte ruinato. 
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« Forli ( Forum Lòtti), bella al certo più' di 
ogni altra città della Romagna, a’ incontra a 
dodici miglia da Cesena. Essa è annunziata dal* 
la particolare magnificenza de’ pubblici giardini 
che la precedono. " ■' '** ’’ * ^ , 

Essendo il dopo pranzo di un giorno festivo, 
questa passeggiata è animata da gran folla di 
persone di ogni 'classe* tutte elegantemente ve- 
stite. Al giuoco dèi pallone, che forma la prin- 
cipale delizi* de* più ardenti giovani di queste 
contrade , trovasi addetto bellissimo anfiteatro 
che orna il prossimo ingresso della città. Io 
non fo che attraversarla , e perciò non ne os» 
Servo che là bellezza delle strade, allegre, spa- 
ziose e sparse di vistosi edilìzi!. 

•‘-T viaggiatori, che qui' si -fermano , si recano 
ad osservare i bei freschi della cupola dell* 
Cattedrale , ai quali dicesi che abbi^ lavorato 
il Cignoni per venti anni, il iPafagio di giusti- 
zia, il Monte di pietà e diversi edifìzii privati. 
Tutti si lodano della giovialità é dèlio Spirito 
di società , che formano te più belle doti delle 
còlle‘>elossi di questi paesi. ' ^ !,;,J r ’ : ‘ ! ‘ 

Otto miglia di strada intercédono da Forlì a 
Faenza ; ed esse in diritta linea- si prolungano 


per uba strada, che, per P ampiezza é per gli 
alberi- che la decorano , è uh» delìé più belle 

di' Europa. is -j.L .h« :«.:t 
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Quattro file di pioppi di Lombardia di co 
tossali dimensioni ne disegnano le divisioni, la* 
sciando ne’ due Iati , comode , ombreggiate e 
sicure vie per li pedoni, e delizioso oltremodo 
e piacevole rendendone il corso a chi ne batte 
la grande strada in carrozza. 

Le mura di Faenza (Faventla) son bagnate 
dal Lamone. Questa città è celebre per aver 
data la culla all’ immortale Torricelli. In essa 
prosperano le industrie , specialmente di vasel- 
lami di argilla, che han fatto dal suo nome de* 
signare anche quelli delle simili manifatture del 
resto d’ Italia. 

Non vi mancano fabbriche di carta che sono 
riputate le migliori dello Stato. Gli amatori del- 
le belle arti si fermano in Faenza per osserva- 
re alcune gallerie private che abbondano di ot- 
timi quadri. Tra i pubblici stabilimenti e le 
chiese , trovansi pregevoli dipinti nella galleria 
del liceo e nelle chiese di santa Caterina , di 
santa Lucia e àe\Y Annunziata. 

Bellissima è la gran piazza cinta di portici 
ed ornata dal duomo, dal palazzo di giustizia, 
dal teatro , dalla torre dell’ orologio e da una 
magnifica fontana, ! : '! 

Al pari del resto della Romagna, gli abitanti 
di questa cittì} hanno vantaggiose statuite e for- 
me regolari. Le donne si distinguono per la 
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vivacità del colorito. Opportuno è il momento 
in cui traverso questa città; giacché la strada 
maggiore è percorsa da solenne processione , 
alla quale è accorsa gran gente, e bella mostra 
dalle finestre presentano le più eleganti signo- 
re abbigliate col massimo buon gusto. Fuori 
della città, attraverso i giardini pubblici, che 
vedo abbondare di piantagioni di pioppo bian- 
co e dì rhua liphinus. - *v * • ' \ ~ ‘ 

Giungo ad Imola sul &£ della sera; 6 mi vi 
trattengo per prendervi qualche rinfresco; en- 
tro perciò in un modestissimo caffè , ove mi : 
vien presentato del molle sorbetto in un pio? 
colo piattino da catfè, senza giara nè bicchie- 
re ; cosicché prima di potarlo consumare, buo- 
na parte vi è caduto per terra. - «• 

*> Avanzandosi la sera , tutti gli abitanti veg- 
gousi munire dì lanterne accese , senza delle 
quali non è permesso girare per la città dopo 
un’ora di notte. .#/ .rip-.;, 

■ • . r •' 1 . ^ \ \ . ; » 

' . -i * • .« . 
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Bologna - Fplta degli addobbi - Pulzzzo Bolognioi - Net. 
tano di Gian-Bologna - Palazzo di città - Cattedrale - 
Chiesa direno - Arena • Ginooo del pallóne - Giardini 
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Verso mezzanotte giupgo a Bologna, e vado 
a discendere all’albergo della Pace. ii> 

La processione del Corpus Domini che ivi 
ha avuto luogo jeri , m’ istruisce della lodevo- 
1 issi ma costumanza per la quale ugni anno,; 
questa processione facendo il giro di una delie 
dieci parrocchie della città, le facciate di tutte 
le abitazioni di quel ricinto s’ imbiancano e si 
decorano a nuovo; e molti de’ cortili e degli 
attigui porticati in eleganti gallerie trasformane!,» 
che si ornano di ricchi drappi,.. di fontana, di 
lampadi di cristallo e di scelte collezioni di 
quadri. .. - 

La festa istessa è perciò chiamata degli ad- 
dobbi , e col suo favore successivamente tra 
dieci anni ogni parte delia città è abbellita ; 
cosicché , anche nei più remoti chiassi , tutto 
vi spira nettezza , 'eleganza e massima decenza. 

Felicissima al certo riputar debbesi l’idea di 
conciliare il rispetto e la venerazione dovuta 
alle cerimonie della nostra augusta religione , 
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col bisogno che in questa città più che altrove 
sentir facevasi della esteriore nettezza , per i 
porticati che tutte le strade ne fiancheggiano , 
e che tenuti altrimenti, trista oltremodo e mal 
ornata la renderebbero. ' ■ut 

Conservati come lo sono , questi porticati , 
lungi dal nuocere alla bellezza della città , di 
grandissimo comodo riescono per girar da per 
tutto , senza soffrire il disturbo della pioggia , 
dei sole e delle vetture. 

Per questa medesima ragione, di quest’ ulti- 
me non si sente il bisogno; che perciò pochis- 
sime sono le vetture da nolo, che ricercar con- 
viene nelle stesse scuderie di coloro che ne fan- 
no industria. 

Esposizione nel palazzo Bolognini. - Co- 
gliendo l’ occasione della bella esposizione de’ 
quadri del solenne addobbo del giorno prece- 
dente , mi reco a veder quella del palazzo Bo- 
lognini , ove mi vien detto trovarsene la più 
importante. I quadri di questa esposizione ap- 
partengono a diversi privati, che sogliono pro- 
fittare della circostanza per andare in busca di 
compratori. Essi appartengono principalmente 
al signor conte Aldrogando , al signor mar- 
chese Tanara , al signor conte Ranuzzi , al ca- 
valier Salina , al marchese Amorini ed ai conti 
Bianchetti e Marchetti. 
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Un catalogo messo a stampa, che gentilmente 
vien distribuito agli avventori, disegna i sog- 
getti , gli autori ed i proprietarii divèrsi di 


questa ricca collezione, ché occupa dodici arcate 
degli esterni portici , ed altre diciotto di quei 
che oe circondano il cortile. i 

Cosi i’esterne che le interne arcate son. tutte 
magnificamente tappezzate di ricche stoffe , e 
dalle volte dè’ porticati pendono eleganti latn-, 
padari di cristallo con lumi di cera. In beil’oir- 
dine poi intorno alla graziosa fontana che oc- 
cupi! il centro del cortile , non che ne’ vani 
delle arcate medesime , bellissimi vasi di agru- 
mi e di fiori veggonsi disposti; cosicché il tutto 
insieme presenta un colpo d’occhio quanto pia- 
cevole altrettanto interessante ed istruttivo. .. 

Cenquaranta quadri di tutte le scuole for- ; 
mano il complesso di questa esposizione ; e ben- 
ché non sempre le indicazioni del- catalogo si 
trovassero d’ accordo col giudizio che- ne por- 
tano gl’ intendenti , non può negarsi chela 
maggior parte di essi non appartenga ai piò 
distinti autori. r — : ?*<, i 

Piazza di s. Petronio - Nettuno di Gian 
Bologna — Palazzo diritta rs Cattedrale 
Chiese diverse. - Lo studio delle belle arti che 
v’ha in ogni tempo prosperato, ad esse fa con- 
sacrare i bei momenti che i forestieri pa&ar 
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sogliono in questa città. Per seguirne 1’ esem- 
pio preferisco aneli’ io d’ impiegarvi il resto 
del primo giorno della mia dimora. Mi fermo 
perciò sulla piazza di s. Petronio ad ammirarvi 
il famoso capo d’opera di Gian Bologna , ossia 
il Nettuno di bronzo che ne orna la gran fon- 
tana. O m’ inganno grossolanamente , o questa 
scultura parmi degna di occupare il secondo 
posto dopo l ’ Ercole farnese. Mirabile sotto tutti 
i lati è 1’ espressione , la forza e la precisione 
che ne’tratti di questa divina statua si osservano. 

Entrando nella contigua chiesa del santo che 
alla piazza dà il nome, vi osservo la meridiana 
che vi fu tracciata dal celebre Cassini. 

Nel palazzo di città, che decora un altro lato 
della cennata piazza, indarno ho cercato i qua- 
dri ed i freschi che gl’ itinerarii vi fanno tut- 
tora rimanere, e che nelle passate vicende fu- 
rono traslocati o distrutti. La sola statua colos- 
sale di bronzo dello stesso s. Petronio , protet- 
tore di questa città , collocata sulla principal 
loggia della facciata, richiama per brevi istanti 
la ipia attenzione. Quindi mi reco a visitar le 
diverse chiese di questa città ; le quali, benché 
spogliate degl’ insigni dipinti , che reduci da 
Parigi, sono ora magnificamente collocati nella 
nuova Pinacoteca, conservano tuttavia tanti al- 
Tenore , Viaggio. T. /. 8 
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tri quadri di primo ordine , che possono fran- 
camente dirsi altrettanti musei di bellè arti. Vi- 
sito perciò successivamente la cattedrale, eretta 
sotto T invocazione di s. Pietro , ove veggonsi 
vari dipinti del Canicci ed il famoso quadro 
della Vergine di Guido; la chiesa di s. Paolo 
che richiama l’attenzione degli artisti per i bei 
quadri del Guercino ; la chiesa di s. Dome- 
nico che va fastosa di possedere il famoso Pa- 
radiso dello stesso Guido ed il sacro deposito 
del fondatore dell’ordine; infine quella del San- 
tissimo Salvatore , ove possono vedersi i quadri 
del Benvenuti e del Garofalo. 

Rimpetto la chiesa di s. Paolo trovasi la 
galleria Zambeccari , io ci entro per brevi istanti, 
e fisso l’ attenzione su di un quadro ove è ri- 
tratto Leone X da giovane cardinale , nè poca 
sorpresa mi reca la sua fisonomia , che tutt’ al- 
tra mi sembra di quella de’ quadri , ove vi è 
rappresentato da pontefice. 

Arena - Giardini pubblici. - Al dopo pran- 
zo mi reco alla Montagnola ed all’ Arena. In 
quest’ ultimo sito trovasi eretta una specie di 
teatro all' uso antico , dove si danno sceniche 
rappresentazioni in pieno giorno ed a cielo sco- 
perto. Una compagnia di comici , diretta dal 
sig. Lombardi , che abbiam veduto altra volta 
sulle nostre scene nel teatro de’ Fiorentini , vi 
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rappresenta farse popolari al prezzo di cinque 
bajocchi il biglietto. 

Avviandomi ai contigui pubblici giardini, mi 
fermo per altri pochi momenti al giuoco del 
pallone, in altro apposito ricinto, con analogo 
anfiteatro stabilito. Qui gli applausi generali 
veggo prodigarsi al sig. Massimi , che occupa 
il primato tra i maestri di questo giuoco in 
Italia. / ■ V ^ * . 

Bellissimi punti di veduta godonsi dai giar- 
dini pubblici , perchè piantati su deliziosa col- 
lina che domina l’ intera città e le Contigue 
campagne. Gli stradoni e le divisioni di questi 
giardini son talmente congegnate da non to- 
gliere ai pedoni la vista degli equipaggi che ne 
fanno il giro, e che sempreppiù animala e pia- 
cevole ne rendono la passeggiata. 

Casino. - Alle 9 sono invitato ad una straor- 
dinaria accademia che si dà dai signori socii 
del Casino. Al pari di quanto vedesi praticato 
altrove , le più distinte classi di questa città si 
adunano in vasto e decente locale, ove contro 
tenue retribuzione mensile , trovano ricreazioni 
ed occupazioni piacevoli di ogni genere. Qui , 
mentre ne’ grandi saloni si riunisce la parte 
più brillante della società , in altre apposite 
stanze , quei che poco amano lo strepito , riti- 
ransi alla lettura de’giornali letterarii e politici. 
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o a consultare i libri diversi della scelta e ricca 
biblioteca che vi è annessa. Non vi mancano 
eleganti stanze per giuochi di commercio , di 
bigliardo , di dama ec. 

L’antica Società bolognese, detta de’ Filar- 
monici, con questa del Casino da qualche tem- 
po unita , scelto coro di dilettanti provvede , 
dei quali si compone 1’ orchestra dell’ accade- 
mia di questa sera. Secondo il costume, le pri- 
me ore son destinate al canto ed ai concerti. 
Tra le cantanti si distinguono le due sorelle 
Cecconi, che trovandosi qui di passaggio vi 
sono state a bella posta invitate. L’ espres- 
sione del loro canto e i pregi non comuni 
della loro voce e del loro metodo destano in 
tutta l’adunanza la più viva emozione, cui suc- 
cedono replicati ed unanimi applausi. 

AH' aprirsi della danza , solita a prolungarsi 
Uno alle più alte ore della notte , mi appiglio 
al partito di ritirarmi al mio albergo. 

, t * • , * 

è 

à 
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Torre degli Asinelli - Torre Griienda - Università • Os- 
servatorio - Gabinetto fiiico - Orto botanico - Orto 
agrario - Pinacoteca - Galleria Mareicalehi - Cimiterio * 
Osservazioni generali. 

» m ’ ’ a* 

Torre degli Asinelli - Torre Grisenda. - Di 
buon mattino mi reco ad ascendere la famosa 
torre degli Asinelli , per le cure dell’ attuale 
legato , di recente ristaurata e munita di para- 
fulmini, sotto la direzione del professore Orioli. 
Questa torre è alta 366 palmi romani , ed è 
inclinata di oirca tre piedi. Essa fu fabbricata 
nel 1 3 76 dalla famiglia di cui porta il nome. 
In quell’ epoca gareggiavano i nobili bolognesi 
nel far ergere simili monumenti per traman- 
dare alla posterità la memoria delle lauree dot- 
torali che in quella celebre università si anda- 
vano da loro figli conseguendo. Molte di que- 
ste torri esistono tuttora, ed altre ne sono state 
successivamente distrutte Tra le superstiti me- 
rita particolare attenzione quella detta di Gri- 
senda , che alla torre degli Asinelli serve di 
riscontro, non alta più di cento dieci palmi, 
ma con un’. inclinazione di otto in nove piedi. 
Dicesi che questa seconda torre sia stata intra- 
presa dalla famiglia Grisenda a gara con quella 
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degli Asinelli , per condurla ad un’altezza mag- 
giore dell’ altra ; ma che le fu dalla città ,vie- 
tato di proseguirne la fabbrica , a causa della 
notabile inclinazione che se 1’ era data , e che 
ne avrebbe resa quasi certa la ruina. La svelta 
ed ardita costruzione di queste torri si risente 
del gotico stile dominante nell’epoca in cui fu- 
rono edificate. La torre degli Asinelli è celebre 
per gli sperimenti sulla caduta de’gravi che vi 
furono replicate dai professori dell’ Istituto di 
Bologna , dopo le grandi scoperte del Newton. 

Bellissima è la veduta che godesi dalla ter- 
razza di questa torre, alla quale si ascende per 
45o scalini. L’ intera pianta della città è sotto 
i vostri occhi, e voi potete distinguerne le am- 
pie strade , numerarne le alte cupole e segna- 
larne i più vistosi edifizii. 

Università. - Desideroso di vedere questa 
celebre università , rivolgo verso di essa fret- 
toloso il piede, e con segreta soddisfazione ri- 
cordo 1’ alto posto di gloria cui ella giunse , e 
di quanto le vada debitrice , non che 1’ Italia , 
la stessa Europa. Ricordo altresì che altra volta 
quasi intere colonie di studiosi giovani da tutta 
Europa vi si spedivano , e che in essa i più 
celebri professori del mondo aprivano i tesori 
della loro scienza, quando altrove tutto era si- 
lenzio e barbarie. Rammento infine i nomi 
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de’ Raimondi da Pennafort , dei Bernardi da 
Camp ostello , de’ Pietri di Muglio , de’ 

-del Garbo , de’ Cecchi d’ Ascoli , dei Bartoli , 
de Giovanni d’ Andrea, non che dello stesso Pe- 
trarca , che da Avignone vi si recava a bella 
posta per godervi la luce delle scienze , sic- 
come quella delle lettere, che vi sfolgorava fin 
dalla metà del secolo XII, in cui in questa 
famosa Uuiversità le apprendeva Arrigo da Set- 
timello. 

. Osservatorio. - Giunto in questo illustre ate- 
neo, comincio dall’ ascendere sull’ Osservatorio, 
uno de’più antichi d’Italia. Ben provveduto di 
ottimi strumenti mi è sembrato questo insigne 
stabilimento. Yi ho notato un quadrante mu- 
rale del Simson , una macchina de’passaggi ed 
un cerchio ripetitore di Reichembach , un equa- 
toriale di Adams ed una serie di bellissimi te- 

v 

lescopii del Dallond e dell 'Amici. Le mura 
delle stanze centrali sono ornate di tavole astro- 
nomiche e di emisferi celesti eseguiti dagli astro- 
nomi cinesi , e procurati dai missionari! , che 
il loro apostolico ministero in quelle rimote re- 
gioni hanno esercitato. 

Nel gabinetto delle osservazioni astronomiche 
e meteorologiche veggo con piacere conservar- 
visi due registri , dove giornalmente si notano 
le osservazioni che si fanno dal professore si- 
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gnor Caturegli , e dai due suoi distinti aggiunti 
signori Morati e Ceselli. Il lavoro è distribuito 
per modo che il giornale delle osservazioni 
astronomiche è condotto dal professore e dal 
signor Ceschi , e quello delle osservazioni me- 
teorologiche è affidato al signor Morati. Queste 
osservazioni sono periodicamente pubblicate ne- 
gli Opuscoli scientifici e letterarii di Bologna. 
Anche un volume di Effemeridi è stato pubbli- 
cato nel 1832 dal signor Caturegli , nelle quali 
tutti gli elementi soliti a trovarsi in simili la- 
vori sono calcolati fino al 1828. 

Gabinetto fisico. - Non meno importante è 
questo Gabinetto , nel quale sono gentilmente 
introdotto dal sig. professore Orioli , che con 
tanto lustro lo dirige. Vasto e ben distribuito 
locale in eleganti armadii accoglie le serie in- 
teressantissime di quante sono macchine fisiche 
di ogni genere, e di tutte le diverse costru- 
zioni inventate dai primi tempi della scienza 
fino ai nostri giorni. Qui veggo per la prima 
volta l’ elettromotore perpetuo del Zamboni , 
la pila elementare di Vollaston , la sua sem- 
plificazione operata cogli anelli del celebre La- 
rive di Ginevra, la macchina di Dollond , che 
riunisce la dimostrazione di tutte le macchine 
meccaniche, tutti i modelli di macchine a va- 
pore e gli apparati per l’ illuminazione a gas- 
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idrogeno , la bilancia di Pascale , quella del 
Coulon , l’apparato d ' Ingenhous per misurare 
la conducibilità de’ metalli pel calorico, un 
esattissimo ago d’ inclinazione in cobalto ; tutta 
la serie di macchine pneumatiche fino all’ ul- 
tima elegantissima del Dikson ; una curiosa 
macchina olandese per imitare lo scroscio delle 
pioggie nelle sceniche rappresentazioni , ed al- 
tre moltissime di cui troppo lunga sarebbe l’e- 
numerazione. A questo stabilimento è attaccato 
un macchinista , un custode e due costruttori 
di nuove macchine. Attualmente il signor Po- 
letti occupa la prima di queste cariche , ed i 
signori Broks ed Hure lavorano alle nuove co- 
struzioni. Simili impiegati non sono giammai 
ridondanti quando presentano i risultati , che 
se ne ammirano nel Gabinetto fisico di Bologna. 

Non contento di avermi tutto minutamente 
mostralo , il sig. Orioli si compiace parlarmi 
di alcuni suoi lavori sulle qualità elettromo- 
trici del mercurio e dell’acido solforico, in se- 
guito delle quali possono stabilirsi pile sensi- 
bili alle più piccole correnti elettriche. Egli mi 
parla benanco dell’opera eletro-dinamica del si- 
gnor Montferrat , che per le di lui cure traduce 
dal francese il sig. Gherardi. 

Orlo botanico ed Orto agrario. -• Riser- 
bando di vedere al mio ritorno le altre colle- 

8 * 
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zioni di questa Università , profitto della gen- 
tile esibizione fattami dal professore Berloloni , 
che fino a quest’ ora è stato occupato agli esami 
che sul finire del corso scolastico in questa 
Università hanno luogo , ed in sua compagnia 
mi. reco all’ Orto botanico. 

La principal parte di questo giardino è di- 
visa in grandi quadrati , ne’ quali secondo il 
metodo sessuale son distribuite le piante er- 
bacee. In fronte ad essi sono erette le stufe 
temperate e calde , ove coltivansi le piante de’ 
climi tropicali , e vi si ripongono le analoghe 
vaserie , che nel tempo estivo tengonsi collo- 
cate in diversi luoghi del giardino sopra sca- 
lini di legno. Dietro le stufe è piantato il bo- 
schetto degli alberi. 

L’ estensione di tutto il giardino è di circa 
moggia otto. Un edifizio piuttosto modesto tro- 
vasi sull’ ingresso del medesimo, ove alloggiano 
il professore ed il custode. 

Una semplice siepe divide questo giardino 
1 dall’ Orto agrario , la di cui ampiezza non ec- 
cede quella del primo. Ambedue questi stabili- 
menti mancano di appositi anfiteatri per le 
pubbliche dimostrazioni ; giacché le lezioni di 
botanica e di agricoltura si danno nelle stesse 
cattedre dell’ Università , e sono più teoriche 
che pratiche. 
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Non mancano , è ben vero , ì professori di 
far colà trasportare gli oggetti che servir pos- 
sono alle loro lezioni ; ma questo sistema , tol- 
lerabile per la botanica, è senza fallo difettoso 
per P agricoltura. 1 corsi dell’ Università, avendo 
luogo dal novembre al giugno , avviene che 
quello di agricoltura termina quasi quando do- 
vrebbe cominciare. Per questa ragione, le col- 
tivazioni dell’ Orto agrario , che da quel tempo 
comincerebbero ad essere più importanti , di 
puro lusso , se non affatto oziose, diventano ; e 
perciò poco fissano P attenzione del professore , 
e niente affatto quella degli allievi. In com- 
penso dì questo lungo riposo gli allievi di 
agricoltura , non meno che quelli di altre fa- 
coltà, sogliono attestarne la loro riconoscenza 
ai rispettivi professori , cdlla composizione di 
diverse poesie, che pubblicano in lode di essi, 
e che presentemente veggo affisse sugli angoli 
della città’. '• r • ** 

• Assai più belio e spazioso di quello dell’Orto 
botanico è il fabbricato appartenente all’ agra- 
rio. In esso si conservano preziosi depositi di 
modelli di macchine ed utensili rurali , erba- 
ri! di piante economiche , e diverse collezioni 
di disegni , di piante e di lavori a simili sta- 
bilimenti relativi. In bellissimo ordine vi si 
veggono berta nco disposti gli armadii per le 


Digitized by Google 



180 r. viaggio 

collezioni de’ semi e de’ prodotti dell’ Orto. 
Tutte queste belle istituzioni son dovute al genio 
del celebre Filippo Re , primo fondatore di 
quest’Orto e benemerito promotore dell’ita- 
liana agricoltura. i 

Accademia di belle Arti. - Di ritorno in 
città mi' reco a visitare l’Accademia delle belle 
arti , che occupa 1’ edifizio del dismesso Isti- 
tuto di Bologna , celebre ne’ fasti dell’ italiana 
letteratura. Oltre alle scuole , che ne occupano 
il primo piano, una magnifica galleria di qua- 
dri è disposta nel secondo piaBo ; ed è cono- 
sciuta col nome di Pinacoteca. -Tutti i capi 
d’opera di pittura che emigrarono dalle Le- 
gazioni pontificie , di ritorno da Parigi sono 
stati qui collocati. Prima di ascendere ad os- 
servarli , giova dar occhio ai freschi , che tro- 
vansi nelle lunette del porticato del primo piano. 
Essi sono stati condotti per concorso dagli al- 
lievi di questa stessa Accademia. In una di 
queste lunette è rappresentato il Perugino che, 
quasi in estasi rapito , ammira il bel quadro 
della santa Cecilia del suo grande allievo, che 
gli avea raccomandalo di rimuoverlo dalla cassa 
di viaggio , e ripararlo , , ove ne avesse avuto 
bisogno. 

In questo primo piano son collocate le scuole 
di disegno, ed i modelli delle più rinomate 
sculture di Europa. 
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Le belle e stupende pittare che qui unite si 
trovano , sono indicate ne’ varii elenchi , che 
vanno a stampa , onde è inutile il qui rico* 
piarne le annotazioni. ,, 

Nell’ ultima gran sala primeggia il miracolo 
della pittura : la santa Cecilia dei Raffaello. 
Non è possibile descrivere il celeste incanto 
che da questo quadro diftondesi. Lungamente 
immobili vi restano gli occhi dello spettatore, 
che con quella della beata dolcemente la sua 
estasi confonde (i). Alla santa Cecilia fan corona 
la santa Margherita del Parmigianino, e la Por- 
gine in gloria con Santi , di Pietro Perugino. 
Oltre tanti incomparabili quadri , che tutti 
aveano passato le Alpi, altri a3 ve ne restano 
a vedersi de’ primi pennelli italiani. 

Di ritorno dalla Pinacoteca , passo alla gal* 
leria Marescalchi , dove badando poco a tutto 
il resto , mi fermo lungamente a contemplare 
la rara bellezza e la maravigliosa freschezza 


(i) Se in vece del gretto e meschino stile 
delia prima màniera dell’ Urbinate , il signor 
Simond veduto avesse questo quadro, il s. Gio- 
vanni , la Fomarina , il Leon X , o altro di- 
pinto della gran maniera di questo genio su- 
blime , profferito non avrebbe le inconsiderate 
dicerie, di cui ba lordato alcune pagine del 
suo Viaggio in Inghilterra. v 
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di colorito di un -Salvatore del Correggio. Que- 
sto quadro ha costato al suo proprietario tre- 
mila scudi , e dicesi una pensione vitalizia di 
a 5 scudi al mese in favore di colui che glielo 
ha venduto y e che sta già decorrendo da pa- 
recchi anhi. Non sembrerà perciò strana la 
domanda, di 7 mila luigi , ohe il Marescalchi 
ne ha fatto ad un ricco inglese , che avrebbe 
voluto acquistarlo. 

Cimitero. - In compagnia di taluni amici 
vado al dopo pranzo a vedére iL pubblico Ci- 
mitero , che trovo giustamente considerato qual 
primo stabilimento italiano di questo genere s 
che meriti l’ attenzione de’ viaggiatori. Ad esso 
è stala- addetta l’antica Certosa , che trovasi a 
piccola distanza dalla città , dove , quando sa* 
ran compite le arcate di comunicazione con 
quelle del monte della Guardia, ci si potrà ve- 
nire al coverto: siccome per 65o. arcate simili 
si può visitare il Santuario messo in cima di 
quel monte , senza essere incomodato dal sole 
o dèlie invernali intemperie. 

L’ingresso al Cimitero è annunziato da opere 
convenienti alla gravità ed alla tristezza che 
caratterizzar debbono gli edifizii di questo ge- 
nere* Diverse ale di porticati , parte antichi e 
proprie de’ chiostri della Certosa , e parte di 
fresco fabbricati per ampliarli e renderli sira* 
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metrici, circondano 1’ aja maggiore, ornata di 
cipressi , e divisa in ajuole , ove vengono a 
deporsi le spoglie mortali delle persone che a 
famiglie meno agiate appartengono. » 

La chiesa occupa il fondo di questo priipo 
ricinto. In essa non mancano buoni quadri , 
tra’ quali si mostrano ai forestieri i due quadri 
compagni del Strutti e di sua figlia , che or» 
nano le mura, della prima cappella a sinistra. 
Presso la sagrestia si distingue un’ antichis- 
sima testa del Redentore , condotta a tem- 
pera , del XIII secolo. Un altro antico fresco 
sul primo ingresso del chiostro del corridojo, 
a destra della chiesa , richiama P attenzione 
de’ curiosi, benché non avesse altro merito che 
quello ' delta bizzarria del pittore , che vi ha 
dipinto la Vergine nello stato di avanzata gra- 
vidanza. In questo vasto locale si uniscono 
molte grandi cappelle -e diversi sotterranei ac» 
quistati dalle corporazioni religiose e, dalle ar- 
ciconfraternile della città. 

I porticati de’ chiostri interni son destinati 
ai depositi de' personaggi illustri e delle no- 
bili famiglie , che ne hanno comprata la pro- 
prietà. Gareggiano queste nel farle ornare di 
scultore e di monumenti , che appartengono 
ai più distinti artisti. Vi si distingnono il tu- 
mulo principale , nella cappella della famiglia 
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Marescalchi , opera del Canova , quello della 
celebre Tambroni , che ha seduto con decoro 
tra i professori dell’ Istituto di Bologna nella 
cattedra di lingua ed archeologia greca. L’altro 
del celebre e sventurato Zambcccari , il cui 
ardente zelo per 1’ incremento delle scienze 
fisiche fu dell’ ingrato destino d’ Icaro sì mal 
premiato ; e cosi di molti altri , che di questi 
porticati del Cimitero han fatto il vero Pan- 
teon di Bologna. 

Di ritorno in città, avrei voluto porre il 
piede nel già soppresso convento degli Olive- 
tani in s. Michele in bosco r nel cui chiostro 
grilinerarii portano tuttora esistenti i freschi 
del Cignoni e del Caracci ; ma ne vengo dis- 
tolto dai miei amici , che mi assicurano che 
nelle passate vicende quel chiostro fu allatto 
manomesso, e cancellati i dipinti che l’orna- 
vano. La stessa sorte è toccata a quelli della 
chiesa di s. Procolo , i di cui sotterranei fu- 
rono a quell’ epoca colmati , e la soprapposta 
chiesa addetta ad uso profano. 

Bologna non ha teatri io. questa stagione. A 
quello del Corso non vi sono che giocolieri 
con cani e scimìe. Avendo stabilito di fermarmi 
altro tempo- in questa città al ojio ritorno , 
mi dispongo a partirne , t e perciò preferisco 
rientrar nell’ albergo * per impiegare le prime 
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ore della notte ad estrarre dal mio erbario di 
corrispondenza una parte delle piante deside- 
rate dal professor Bertoloni. 

Osservazioni generali. - Bologna , seconda 
città delio Stato pontificio e capo-luogo della 
legazione che ne porta il nome , conta circa 
70 mila abitanti. In ogni tempo famosa si è 
resa questa città nelle scienze, nelle lettere e 
nelle arti. Il suo Istituto , che sotto il cessato 
governo italiano a quello di quest’ ultimo nome 
fu unito, figurerà mai sempre con gloria ne’ fa- 
sti dell’italiana letteratura; siccome la sua Ac- 
cademia di belle arti tra le altre tutte di Eu- 
ropa il suo eminente rango conserva. 

L’ antica usanza fatta comune nelle colte classi 
di questa città , di farsi valere nelle scienze , 
nelle lettere e nelle arti, ed il considerevole 
nomerò di coloro che vi si distinguono , ne 
hanno esteso il gusto talmente , che non vi è 
altra città dello Stato , in cui con maggior fer- 
vore si coltivino le utili istituzioni. * 

Le manifatture vi sono migliorate più che 
altrove ; ed in questi ultimi tempi vi è stato 
introdotto un lanificio, nel quale si fabbricano 
panni , che in . finezza gareggiar possono con 
quelli delle più rinomate fabbriche oltramontane. 
r f *'a lo botteghe che ornano le principali 
strade della città , non vi mancano eleganti 
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catte e buone sorbetterie. In una di queste da 
un riposliere siciliano , mi sono stati provve- 
duti ottimi gelati alla uapolitana. Molte ele- 
ganti botteghe da parrucchiere sono annun- 
ziate dal grazioso costume di tenervi all’ in- 
gresso sospesi non pochi eleganti bacini di di- 
versi lucidi metalli. Questa non comune lindura 
vi è sostenuta dal costume , in altre grandi 
città frequente , di recarvisi a far toeletta an- 
che gli eleganti e le persone ben agiate. Gli 
alberghi sono decenti e ben serviti , le tratto- 
rie si risentono della imperfezione di quelle 
della capitale dello Stato. 

Nelle campagne bolognesi 1’ agricoltura é ben 
intesa , e le industrie rurali , senza aver rice- 
vuta tutta l’estensione di cui sono capaci, non 
mancano di esservi promosse ed incoraggiate. 
Nelle coltivazioni abbondano le granaglie ; ina 
più generalmente vi si coltiva la cauape , di 
cui si fa estesissimo commercio. L’ industria 
della seta vi occupa molte braccia , ed i gelsi 
vi sono ben coltivati. Le vili vi sono legate 
agli alberi , e per la forza della terra sommi- 
nistrano un mosto pesante e nero , cui nella 
fermentazione costumasi aggiungere dell’acqua, 
senza di che il vino riescirebbe di acerbissimo 
gusto e d’ insoffribile gagliardia. Malgrado ciò, 
i vini che si fabbricano in queste contrade 
sono generalmente cattivi. 
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1 prati artifiziali non vi sono ancora intro- 
dotti , e la pastorizia vi è quasi bambina. Il 
buon formaggio vien fornito perciò dalla Lom- 
bardia. In molta quantità vi si fabbricano sa- 
lami , fatti famosi anche fuori d’ Italia. 

Ho veduto per le campagne un genere di 
carri di una singolare costruzione. Molto essi 
somigliano a quelli che veggiamo effigiati nelle 
antiche monete , ed hanno perciò un timone 
pesantissimo , che prolungandosi in grosso pri- 
sma triangolare, sostiene all’altro estremo l’asse 
con due ruote molto massiccie. Per questa goffa 
forma, e pel tardissimo loro molo> barbari 
tuttora potrebbero dirsi simili trasporti ; ma 
coavien riflettere che , essendo essi principal- 
mente addetti al trasporto di grosse botti fer- 
rate , e dovendo frequentare strade per lo più 
anguste , erte e disastrose , quel genere di co- 
struzione non è del tutto da condannarsi. 

In compenso della sveltezza , di mille curiosi 
arabeschi ornati veggonsi quei grossi prismi , 
nè vi mancano dorature e fregi variopinti. I 
bovi che vi si legano si lasciano senza altra 
guida , che quella che può loro darsi con una 
magica bacchetta , che da lontano viene agi- 
tata dal conduttore a piedi , ed al di cui tocco 
quelle bestie mostransi docilissime. La curio- 
sità avendomi spinto a scoprirne il segreto, 
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mi sono avveduto esser quella bacchetta ar- 
mata di udb impercettibile acutissima punta di 
ferro , che serve loro di sprone. Non è raro 
veder quattro , sei ed anche otto bovi legati 
ad un solo carro , pél di cui carico da noi se 
ne impiegherebbero meno della metà; ma con- 
vien riflettere, che questi bovi son piuttosto 
piccoli , e che spesso i loro trasporti tfovansi 
impegnali tra le argille tenacissime di strade 
ordinariamente cattive. 

a3 Giugno. 

Modena - Reggio - Parma. 

t * _ . . 

* > . * , • * 

Parto da Bologna al far del giorno , dirigen- 
domi a Parma , Piacenza e Milano. Poco fuori 
di questa città si lasciano gli alti monti per 
non rivederli che ai di là di Milano. Così , 
per circa i 5o miglia , si attraversano le ferti- 
tUissime pianure della Lombardia. 

Fino a Piacenza il viaggiatore batte 1’ antica 
strada Flaminia , che va a congiuDgersi colla 
Emilia nella Romagna. 

Quattro miglia fuori di Bologna si passa il 
Reno su di un bel ponte, e dopo altre quat- 
tro miglia si perviene alla Samoggia , dove si 
cambia la posta , e si lasciano le dogane dello 
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Stato pontificio. Poche miglia prima di Mode- 
na si trovano le dogane • gli ufiìzii di polizia 
di questo piccolo Stato. Le ricerche di questi 
bargelli non sono meno nojose ed importune. 

10 duro gran pena a liberarmi dalle vessazioni 
di uno di essi , che colla tariffa alla mano mi 
va perseguitando per mostrarmi gli articoli erbe 
secche e semenze ; e perciò pretende esigere 

11 dazio sul mio erbario e sugli involti di semi , 
che porlo meco per distribuirli ai botanici stra- 
nieri ! Fortunatamente 1’ erbe fresche , di cui 
lungo la strada ho ripieno il V ascolo Dille - 
niano , lo fanno escir dall’ inganno , e posso 
così persuaderlo che i miei oggetti non fan 
parte della drogheria doganale. 

Modena. - Dopo tre poste da Bologna , ec- 
comi giunto nella capitale di questo piccolo 
ducato. 

Io mi ci fermo a far colezione, ma non mi 
brigo gran fatto di rimanervi più a lungo, per 
essermici fermato altra volta. Rammenterò frat- 
tanto, che il palazzo ducale che trovasi su di 
un’altura a dritta , poco prima di entrare nella 
città , e la parte di essa che se ne attraversa 
dalla consolare , n’ è forse la più bella. Le 
strade, come quelle delle altre precedenti città, 
sono lastricate di piccioli ciottoli e fiancheg- 
giate di porticati. Un canale navigabile che si 
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stende fino al Po , favorisce il commercio di 
questa elegante cittadina, i di cui abitanti ascen- 
dono a 24 mila. Modena si è resa celebre pe’ 
lavori de* più illustri professori della sua Uni- 
versità e dei dotti in essa città vissuti; tra* 
quali applauditissimi sono quelli del Muratori , 
del Casteloetro , del Ramaziini, del Vallisnieri 
e del Tiraboschi. 

11 Duca attuale ama moltissimo le scienze na- 
turali e 1’ agricoltura. Egli avea perciò richia- 
mato presso di se il celebre Filippo Re , col- 
mandolo di onori e di emolumenti , e questo 
insigne agronomo era già tutto dedito alla pian- 
tagione di un nuovo Orto botanico-agrario, quan- 
do prematura morte alle scienze ed al bene di 
questa sua nuova patria crudelmente lo involò. 
Al presente questo giardino è diretto dal pro- 
fessore Biroli , autore di una Flora del dipar- 
timento di Agogna. 

Tra i professori che nuovo lustro aggiungono 
all’Università di Modena, è gloria nominare il 
Celebre Giambattista Amici , cui tanto debbono 
le scienze fisiche, pel perfezionamento procu- 
ralo alla costruzione degli strumenti ottici , e 
per le importanti scoperte , che col mezzo di 
essi ha fatto nella fìsica vegetale ed animale. 
Poqo resta a vedersi dagli artisti in questa città, 
dopo che i bei quadri , che ornavano la Gal- 
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lena ducale, furono trasferiti in quella di Dresda. 

Tra Modena e Rubiera si passa la Secchia 
su di un bel ponte di pietra. La strada si ap- 
prossima alla giogaja di colline che ne costeg- 
giano tutto il lato meridionale, e che segnano 
il confine delle ultime diramazioni degli Ap- 
pennini. Su di esse, tra Rubiera e Reggio, è 
fabbricata la ridente Terra di Scandiano , che 
va orgogliosa di aver dato la culla al cantore 
dell’ Orlando. Il viaggiatore non dimenticherà di 
gustare l’ottimo vino che da questa Terra pren- 
de il nome, ed i cui fiaschetli vengonsi a vedere 
in una pessima osteria sulla grande strada (i). 

Giungo a Reggio alle due pomeridiane. Que- 
sta città è cinta di bastioni , di mura e di 
fossati che il contiguo Crostolo avrà potuto 
inondare. Io le avrei volentieri regalato tutte 
queste gotiche meraviglie , in grazia di un mi- 
glior desinare. 

(i) È singolare , che due villaggi celebri pe’ 
più preziosi vini d’ Italia , Scandiano ed Asti , 
abbiano dato i natali a due de’ suoi più grandi 
poeti, V Ariosto e l’ Alfieri. Non bisogna tacere 
che per Y Ariosto colai vanto a Scandiano dalla 
vicina città di Reggio venga contrastato ; ma 
anche volendolo di simil merito spogliare, giam- 
mai se gli potrà disputar l’ altro di aver col 
suo delizioso vino accesa la giovine musa di 
quel brillante ed immaginoso poeta. 
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Bipartito ben tosto alle tre , sono alle quat- 
tro e mezzo a sant ’ llario , quinto rilievo di 
posta dopo Modena , e confine di quel ducato. 
Sulla strada a destra a tre leghe da Reggio , 
ini si mostra l’altro piccol villaggio che ha ve- 
duto nascere , e che le ceneri tuttora conserva 
del celebre Antonio Allegri , più generalmente 
conosciuto sotto il nome di Correggio , che 
dalla stessa sua patria ha ritenuto. 

Ponendo il piede sulla frontiera degli Stati 
di Parma , con grata sorpresa il viaggiatore vi 
si vede libero delle solite noje di frontiera, ed 
accolto invece colla più obbligante distinzione. 
Il solo passaporto gli è gentilmente richiesto , 
che dopo mezz’ ora gli vien restituito all’ al- 
bergo. . « 

> Alle sei giungo in, Parma , e vado a discen- 
dere all’ albergo della Posta , che trovo addob- 
bato magnificamente e fornito di quanto basta 
a far dimenticare le privazioni e gl’ incomodi 
del precedente viaggiare. Dopo un desinare ec- 
cellente mi reco al teatro , dove per la prima 
. volta dalla mia partenza da Napoli credo tro- 
varmi ad uno spettacolo degno di una gran 
capitale. , 

La sala del teatro é di bell’ architettura e 
decentemente decorata ; essa è poco più pic- 
cola di quella del nostro s. Carlo , e la platea, 
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della mancanza delle nostre comode sedie nu- 
merate , è compensata dalla ben intesa dispo- 
sizione de’ banchi , ove tutti coloro che si as- 
sidono , possono egualmente godere dello spet- 
tacolo. Un buon terzo della platea stessa, ed i 
suoi larghi ambulacri laterali , essendo affatto 
voti, di gran comodo riescir debbono ne’giorbi 
di maggiore affluenza. Sceltissima e numerosa 
n’è l’orchestra. Tra gli artisti che la compon- 
gono, gli applausi universali riscuote il signor 
Beccali , suonatore di corno inglese , che con 
rara maestria vi ha eseguito un concerto. Si 
rappresenta il Crociato in — Egitto del signor 
Mayerbeer , e le due prime parti sono soste- 
nute dalla signora Cori-Paltoni , distinta can- 
tante inglese , che vi agisce da protagonista, e 
dalla signora Salvi , allieva della scuola di canto 
di Milano. Anche a Parma mi trattenni altra 
volta , e perciò volentieri non mi ci fermo al 
presente , e dispongo partirne domattina alle 
nove. Qualche ora della notte impiego a distac- 
care dal mio erbario diversi saggi di piante 
napoletane , che insieme con alcuni involti di 
semi lascio in dono al sig. Jan. 
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Accademia di Parma - Giardini pubblici - Osservazioni 
generali - Piacenza • Sig. Landi - Passaggio del Po - 
Lodi • Milano. " • . . • . 

‘ ‘ * i;-*' '*•■'> • 

Nella città di Parma meritano di esser ve* 
dute la. chiesa cattedrale, quelle di s. Giovanni 
e di s. Paolo , la famosa tipografìa del Bodoni 
e 1’ Accademia delle belle arti. Avendo a mia 
disposizione le prime ore del mattino, ne pro- 
fitto per recarmi soltanto in quest’ bitima per 
vedervi il capo d’opera del Córreggiò , che al- 
l’epoca della mia prima visita , avvenuta nel 
nel i8o5,-si trovava a Parigi. Qqesto è il fa- 
moso s. Girolamo , nel quale sono effigiati la 
$eata forgine col Divido Bambino , s. Gì - 
ro&tmo che gli bacia il piede e due angeli. 

Fuori della città, stigli antichi bastioni, sono 
stati piantati i' pubblici giardini , ove lussureg- 
giano gigantéschi castagni indiani. Presso le 
mura è anche collocato il piccol Orto botanico, 
ora diretto dal sig. professore Jan. j- 

1 campi del - Parmigiano sono generalmente 
coltivati a cereali- e canape, ed alberati di gelsi. 
Scarseggiano le praterie artificiali , ed è risa- 
puto che in tutto lo Stato neppure un’oncia 
si fabbrica dell’ ottimo' formaggio- che abusiva- 
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mente ne porta il nome, e che proviene prin- 
cipalmente da Lodi e dalle~ahre provincie del 
Milanese. 

Le viti si coltivano sulle colline che fanno 
continuazione con Scandiano. Fuori di Parma 
diventano esse comuni anche me’siti piani, ove 
sono legate agli olmi , a’ pioppi o a’ piccoli 
pali , e disposte in corti e bassi festoni , come 
in Yélletri ed in altri luoghi delia Romagna. A 
Parma si béve ottimo vino, e tra quelli che si 
offrono ai viaggiatori vi è frequente il famoso 
vino d' Asti , che in questa città per la prima 
volta ho gustato ed ho trovato delizioso.' 

Partenxa da Parma - Ponte sai Taro. - 
Tre miglia fuori la città’ trovasi il Taro. Su 
questo largo ed impetuoso torrente , olle altra 
volta non senza grave pericolo convenir» gua- 
dare, col disegno-’ del Coccdnceili è stato di 
recente fabbricato un magnifico ponte , che 
grandemente odora il genio della Eccelsa Donna 
che regge i destini di questo piccolo Stato. 

Caslelguel/o , Borgo s. Donino ~e Pi rea - 
zuoìa sodo tré- tèrre di nessuna -considerazione, 
ehe successivamente si attraversano nel recarsi 
da Parma* a Piacenza, e dove sono stabiliti tre 
rilievi di posta. Chiusa tra le montagne 1 al mez- 
zogiorno», éd il Po a settentrione ', la vallata 
tra Parma e Piacenza è stata in ogni tempo 
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considerata come posizione eminentemente mi- 
litare ; e perciò 1 ’ umanità vi deplora il teatro 
di sanguinose battaglie. 1 

La pianura solcata dalla Trebbia rammenta 
una serie successiva di strepitosi fatti d’ armi , 
dai tempi di Annibale fino a’ di nostri; e piu 
particolarmente dal 1734, epoca in cui i Fran- 
cesi vi batterono gl’ Imperiali , al 1799 , allor- 
ché comandati dal generale Macdonald vi fu-, 
rono essi battuti dai Russi comandati da Sou- 

warof. ^ . • > 

Piacenza. - Sig. bandi- - Giungo in questa 
città alle undici , e mi ci fermo brevemente 
per vedervi il celebre bandi. Questo degno 
emulo del Camuccini , dopo di .aver passato 
lunghi ed onorati anni nell’ Accademia di Roma» 
al presente è di ritorno al pacifico riposo de’ 
patrii lari. Il quadro di Edipo , cui vien rapita 
la figlia, dì "lutto punto finito, richiama gli ar- 
tisti allo studio di questo insigne pittore. Feli- 
cissima al certo è stata la scelta del soggetto > 
di cui non può esservi il più commovente; ma 
non men sublime dir sé ne debbo T esecuzio- 
ne, per la purità .del disegno,. la. forza del co- 
lorito e per la maravigliosa espressione delle 
figure. Di raccapriccio e di orrore ricolmasi al 
certo. . 1 ’ animo: dello spettatore alla .vista del 
brancolare dell’ orbo inconsolàbile genitore , e 
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delle lagrime della desolata figliuola , che cru- 
delmente- gKj& dal seno strappata. «: 
r Tre* gli altri dipinti presso al’- loro termine 
condotti, si osservano itt questo studio una bel- 
lissima Ventre ed il ritratto del celebre dise- 
gnatore romano sig. Minardi. . * i-.’i 

• Giiidato dal desiderio di veder altri non menò 
pregevoli lavori di questo grande artista , volo 
ab- Duomo , dove trovatisi i qòadri da esso lui 
condotti ^per ornarne le mura della cappella 
del SS. Rotano , in luogo di quelli portati via 
da’ Francesi. Sono questi due quadri di venti 
piedi di lunghezza con figure più grandi del 
naturale, nei quali sono rappresentate l’Assun- 
zióne e l’Inumazione della tergine. Bello è il 
Vedere in questo secondo quadro con quanta 
felicità il pittore vi abbia espresso il rispetto 
della morte per la freschezza dei lineamenti 
della Madre del Salvatore. Se una profana idea 
mi fosse permessa , quasi direi «he il pittore 
pel ritrarre quel divino fembiante piena avesse 
la mente de’ sublimi versi con f quali l’immor- 
tale Torquato ha dipinto la morte dell’ eroica 
Clorinda i siri ■ ■ '.i.ìl.- ! . .1! ’ • s * .1 4^' 

......... . v i la iuiM forma ' 

» ' <■' Fusa la bolla donna , .*■ par che dorma. ; 

. Gli artisti per perfezione di disegno., per 
grandezza di stile , per ricchezza di composi- 
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zioue e per forza di colorito , questi quadri si 
ritengono di pregio maggiore di quelli del Ca- 
racci , cui sono Stati surrogati, e che reduci 
da Parigi, ne’ loro aprichi posti veggonsi col- 
locati. . ».••• '■•'MI i ». ' ' * 

Per osservare altri due bellissimi quadri dal 
Landi e dal Camuccihi io nobil gara di ta- 
lenti condotti ,jni fo guidare nella chiesa di 
5 . Giovanni del Ganale. In questo dal Camuc * 
c/«i è dipinta la Presentazione , ed in quello 
dal Landi , che gli serve di riscontro , è rap- 
presentato il Signora al Calvario. -j 

Nell’ itinerario, che mi serve di guida, trovo 
inarcato : come degna di osservazione la chiesa 
di sant' Agostino del Pignola ; io pe vado io 
traccia, ma la chieda non esiste più, ed ap- 
pena ne resta in piede la sola facciata. 

Sulla gran piazza di. questa città mentano di 
esser veduti il palagio pubblico, opera del Pi- 
gnola , e le due bellissime, statue equestri in 
bronzo di Ranuccio e $li Alessuntiro Farnese , 
di Francesco Fiochi. ■ >’ '■*< ■> 

. Piacenza fa circa 3o,ooo abitanti , ha un li* 
ceo , upa pubblica biblioteca, e conta non po- 
che dotte persone, ebe con lustro vi professa- 
no le scienze e le lettere. Una scelta collezione 
di fossili delle vicine cottine di [monte Zugo , 
è stata con grandi cure unita dal sig. Cortesi. 
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Vi si osservano tra gli altri alcune vertebre di 
animale cetaceo , che credesi abbia potuto es- 
sere un cachalot. 

Alle due pomeridiane parto da Piacenza per 
Milano. Fuori della città convien passare il Po, 
di cui le pioggie de’giorni precedenti e lo scio- 
glimento delle nevi hanno talmente ingrossata 
la corrente , che il passaggio ne diventa ben 
pericoloso. Noi c’ imbarchiamo su di uu bat- 
tello a due remi, ma giunti in mezzo al fiume 
la violenza de’ flutti par che voglia da uu mo- 
mento all’ altro sommergerci. Inesprimibile è 
la gioja con cui nel toccarla terra, vado ripe- 
tendo i versi del divino Alighieri : 

Come colai che eoa lena affannata 
Venato fuor del pelago alla riva , 

Si volge alt* acqua perigliosa , e guata. 

1 barcajuoli mi msicurano che pochi momenti 
più tardi il fiu i w Pb on avrebbe potuto valicarsi. 
Un ponte di barche , che altra volta esisteva 
qui dappresso, ne fu portato via in una grossa 
piena del novembre del passato anno. Poco 
dopo di noi ci raggiunge il legno , che è stato 
passato sulla barca ordinaria. Ad acque placide 
anche i viaggiatori prendon posto nella gran 
barca ; ma ne’ momenti pericolosi non vi si ri- 
schiano ebe i soli legni e le bestie ; il passag- 
gio de’ pedoni vien creduto meno pericoloso e 
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pronto sopra questi piccoli palischermi. Libe- 
rati dal batticuore del passaggio del Po, e po- 
sto appena piede sul terreno del Regno Lom- 
bardo-Veneto , un nuvolo di malcreati doga- 
nieri , alloggiati nel prossimo insalubre villag- 
gio di Ca-Rossa, quasi uccelli notturni sbucati 
dai loro ricoveri , ci assale da ogni Iato, e chi 
nelle valigie , chi ne’ sacchi , chi nelle vetture 
va minutamente frugando ; quindi ritornano 
muniti di piombi , corde , cera , suggelli e di 
una mezza dozzina di bollette , estratti di regi- 
stri e buoni accompagni, mettendo alle pruove 
la nostra sofferenza, lo son testimonio del go- 
verno crudele , che questi manigoldi vi fanno 
di una scatola da Roma a Londra indiritta , e 
che contiene un prezioso quadro. Chi lo spe- 
disce ha avuto un bel travagliarsi nel racco- 
mandarlo colla piò grande Ritenzione. In un 
batter d’ occhio involti , tal , cassa , tutto è 
disfatto; e dopo la scoverta del prezioso depo- 
sito , alla discrezione del vetturino ogni cosa 
veggo miseramente abbandonata. 

Da Piacenza a Casale Pusterlengo si contano 
due poste, che si percorrono attraversando pa- 
scoli fertilissimi. 

Fuori di questo villaggio incontrasi a destra 
la strada , che in direzione nord-est per Piz- 
zighettone e Cremona conduce a Mantova , ed 
in opposta direzione a Beigioioso e Pavia. 
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Procedendo verso Lodi il viaggiatore non 
si stanca di ammirare la ben intesa distribu- 
zione dei canali che ne intersecano tutto il ter- 
ritorio , e che contribuiscono alla coltivazione 
delle praterie artificiali e quindi ai vantaggi 
della pastorizia che generalmente vi prospera. 
È certo che più di 4o,ooo vacche son nudrite 
da questi pingui pascoli, e con esse tutta quella 
prodigiosa quantità di formaggio si fabbrica , 
impropriamente detto Parmigiano , di cui si fa 
commercio per l’ intera Europa. 

L’ acqua degli stessi canali si fa anche ser- 
vire alle artificiali inondazioni necessarie alla 
coltivazione del riso, altro lucroso articolo d’in- 
dustria di queste contrade, benché non del 
pari vantaggioso alla salubrità dell’aria ed alla 
salute degli abitanti. 

In queste parli di Lombardia è praticato un 
curioso metodo di coltivazione per le praterie 
artificiali , che diconsi condotte a marcita ed a 
mezza marcita , di cui gioverà far cenno. 

In queste praterie il livellamento e la distri- 
buzione de’ canali d’ irrigazione sono regolati 
per modo che per tutta la stagione invernale 
si può farvi scorrere dolcemente 1’ acqua, il 
di cui movimento basta per prevenire la con- 
gelazione, mentre somministra all’erba un con- 
tinuo alimento da farla crescere cou forza in 
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mezzo ' ai più rigorosi freddi ; a tal che , so* 
pravvenendo la buona stagiono, in men di tre 
mesi se ne fanno quattro e cinque tagli, j. : . 

. L’ erba di cui generalmente queste, praterie 
compongonsi è il trifogli^ detto pratajole o pe- 
sarou e (Infoi ium pratense ), pianta che bea si 
accomoda alla qualità argillosa ed umi<b§ de’ 
terreni . di Lombardia* Per le praterie non a 
marcita, e stabilite io. terreni sabbiosi, si pre" 
feriscono la medica ( medicaio saliva) e V avana 
elalior , come destinaci la lupinella ( hedysa - 
rum onoòryehis ) per i terreni calcari. A que- 
sti prati artifiziali debbe la Lombardia la priq- 
cipal fonte delle sue grandi ricchezze , cui la. 
coltivazione del risa e l’ industria della seta, 
concorrono a tendere sempreppiù considerevoli. 

Per quest’ ultima industria copiosissimi vi 
si coltivano i gelsi, che avvicinandosi alla ca- 
pitale, del regno, trovasi ; occupare i lati de’ 
quadrati in rCui sono divisi ,i campi destinaci, 
alla coltura delie piante annuali. Perfetto è il, 
metodo di condurre e di potare, » gelsi in que- 
ste contrade. Ordinariamente la fòglia se ne 
raccoglie per due anni,;! di seguitOii>ed il terzo 
si pota. Nod si conosCeiin questi luoghi il bar- 
baro metodo di spogliare » gelsi delle loro fraudi 
replicate volte nell’anno, 'co?, e . /. , 

Lodi testa ad una-poata e mezza da Castel 
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Pusterleogo , ed è cinta di moderne opere di 
fortificazione. L’antica città^di questo nome era 
situata a tre miglia da qui sul Siliaro. La stra- 
da che vi mena è sparsa di ruine e di avanzi 
di antiche tombe. 

La nuova città è bagnata dall’ Adda , sul 
qual fiume è giltato un bel ponte di leguo della 
lunghezza di 600 piedi. Celebre si è reso que- 
sto ponte nella storia dell’ ultime guerre , per 
la battaglia vintavi dai Francesi nel 1796. 

Questa città ha belli edifizii ed una spaziosa 
piazza ornata di portici e di buone botteghe 
da cafTè e di commercio. Uno de’ lati è occu- 
pato dalla facciata del duomo, sulla quale l’oro- 
logio disegna le ore sette , mentre la mia mo- 
stra ne fa sette e mezzo. È possibile che non 
vi sia difetto in alcuno dei due ; giacché da 
Napoli non ho più regolato il mio oriuolo, ed 
è certo che sensibile debba esserne la varia- 
zione dopo di essermi da quella metropoli al- 
lontanato per cinque gradi del meridiano. È 
notabile che in questi paesi, i pubblici orologi 
nel battere i quarti d’ ora , ripetono sempre i 
soli colpi dell’ora. Pare che il perfezionamento 
di questa utile istituzione , renduto ovvio tra 
noi, non sia penetrato in questi non men colti 
paesi. Sembra d’ altronde che ozioso , se non 
incomodo diventa , il battere i colpi a questo 
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modo dappoiché , non potendo distinguere a 
qual ora del giorn^ debbano riferirsi , possono 
dar luogo a dispiacevoli equivoci. 

Da Lodi si va a Marignauo con una posta 
e un quarto. Questo borgo è celebre per la fa- 
mosa vittoria che nel i5i5 vi fu riportata da 
Francesco I di Francia su gli Svizzeri. Poco 
dopo si passa il Larabro su di un bel ponte 
di pietra, e si va a Milano con un’ altra posta 
e mezzo , attraversando campagne magnifiche. 
Al cader del giorno giungo in questa capitale, 
e vado a discendere all’ albergo della Città. 

'•jRsr onv> .1 f’iit.’t/i'M i zi y MloSf ’ab 

2 5 Giugno. 

Duomo di Milano - Como di Porta Orientale - Giardini 
pubblici - Teatro della Scala. 

- •> •" _ 1 * •( 1 -* ’l. ■! ■ • 

Questa gran città , capitale del regno Lom- 
bardo-Veneto , è situata a gradi 45 e 4a di 
latitudine e 5 di longitudine dal meridiano di 
Parigi. Essa giace quasi nel centro della gran 
pianura della Lombardia , ad egual distanza 
dall’ Adda e dal Ticino , e Comunica con que- 
sti due fiumi per mezzo di due spaziosi canali;, 
il primo, che riceve il nome di Naviglio gran- 
de , e che nel 1177 vi fu derivalo dal Ticino 
col tragitto di circa venti miglia ; ed il secon- 
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do che prende il nome di Naviglio piccolo , 
il quale comuuica coll’ Adda , e vi fu aggiunto 
nel 1457 . Posteriormente Carlo V avendo nel 
i 549 munita di mura e cinta di fossati l’intera 
città , le acque di questo secondo cauale si fe- 
cero servire ad inondarli. 

Le acque occupando tuttora quell’ antico ri- 
cinto , cui nuovi quartieri e sobborghi sono 
stati successivamente aggiunti , utilissimo quel 
canale al presente sperimentasi per facilitare il 
commercio e le interne comunicazioni. 

Un terzo gran cauale, di recente compito, è 
destinato alla navigazione tra Milano e Pavia , 
ove si apre sul Ticino a poca distanza dal 
luogo in cui quest’ultimo fiume si scarica nel Po. 

Per mezzo di questo ben inteso sistema di 
canali Milano può trafficare per acqua col- 
1’ interno della Svizzera , colla Germania , col 
Piemonte e coll’Adriatico. Le sue imbarcazioni 
vanno per l’Adda al lago di Como , pel Ti- 
cino al Lago-maggiore e per il Po, attraver- 
sando l’ Italia , si portano sull’Adriatico. Così , 
a malgrado della sua situazione continentale , 
Milano gode del più esteso commercio , che 
grande ricchezza diffonde tra i suoi abitanti. 
Questa città ha circa nove miglia di circuito, 
ed è divisa in sei sestieri , che prendono i 
nomi delle sei principali porte , di cui undici 
se ne contano sul ricinlo dell’ intera città. 
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Queste porte principali sono Porta Orientale , 
detta comunemente Porta Renza , Porta Tici- 
nese O di Pavia ,. detta anche di Marengo, 
Porta Yercellina, Porta di Como, Porta Nuova 
o di Monza. . 

Duomo di Milano. - Non vi è viaggiatore 
che giunto in questa città non cerchi prima di 
tutto di vedere il Duomo , di cni tanto ha in- 
teso parlare. Nel mio viaggio del i8o5 , non 
mancai dì vifitarne minutamente le diverse 
parti; ma esso -di nuove bellezze mi si olire 
ornato per Ja gran facciata che vi è stata ag- 
giunta, e per essersene compito il rivestimento 
delP esterne mura v lavori ai' quali si è data 
opera nel giro de’ quattro ultimi lustri. 

A malgrado della diversità degli stili che 
trovansi in questa tempio uniti, gotici in parte, 
ed in parte greci p non può negarsi, che nel 
considerarne l’insieme, attonito ne resta lai 
spettatore-, «he ' sembra* raffigurarvi una vasta 
selve di marmi e di sculture. Non poche svelte 
piramidi vi sono erette all’ intorno , ed innu- 
merevoli sono le statue di tutte le dimensioni,, 
le cornici, gli 'ornamenti, che lè singole parli 
ne fregiano. Chi ha avuto la pazienza dì nu- 
merarle , fa ascendere a 98 ; il numero delle 
piramidi, senza comprendervi la maggiore che 
vi isi’Ueleva sul centro, ed a quattro mila e 
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quattrocento quello delle statue. I pilastri cor- 
donati di colonne gotiche , che ne disegnano i 
diversi scompartimenti , sostengono archi dello 
stesso stile , ornati di hassirilievi , di meda- 
glioni , di festoni e di fregi , che senza itile- 
ressare l'artista, ne impongono solo per l’e- 
stensione e per 1’ arditezza della costruzione. 

La fondazione di questo gran tempio ebbe 
luflgo nel i 386 , sotto Giovanni Galeazzo l r i- 
sconti , e fu eseguito col disegno e colla di- 
rezione di Marco Campolione. Ai tempi di 
s. Carlo Borromeo il cav. Pellegrini ne ideò 
la facciata , la quale non è stala eseguila che 
in questi ultimi anni. 

La chiesa ha cinque porle ,■ che corrispon- 
dono ad altrettante navate. La lunghezza del 
tempio è di 248 braccia milanesi , ossiano piedi 
parigini 3 18 e la larghezza nella crocera è di 
braccia 186, ossiano piedi parigini 238 . Questo 
tempio è lungo quanto la chiesa di s. Giovanni 
di Firenze , ma n’ è più largo e più alto ; su- 
pera poi in tutte le dimensioni ogni altra 
chiesa di Europa , eccetto s. Pietro. 

L’ altezza delle navate è diversa per coordi- 
narla coli’ arco gotico , che sostiene il tetto 
dell’intero edifizio ; la gran navata è alta 78 
braccia ; le due medie 5 o e le ultime 4 o. Esse 
sono sostenute da 02 grandi pilastri cordonati 
di forma ottagona. 


208 viaggio 

Quasi tutt’ i finestroni hanno invetriate di ve- 
tri colorati, sul gusto delle antiche chiese latine. 
L’ intero edifizio è fabbricato di marmo bianco, 
che la vetustà ha rimbrunito , e che proviene 
dalle cave della Canalosa, presso il Lago-mag- 
giore, che Galeazzo destinò espressamente alla 
costruzione di questa gran chiesa. 

Le porte sono del Mangeri , i bassirilievi e 
le finestre delle facciate si attribuiscono al Vi- 
smara ; altre sculture appartengono a diversi 
autori antichi e moderni ; tra i primi distin- 
guonsi il Biffi } il Perticone , il Bussola , l’ Al- 
beriini , e tra’ secoudi il Pizzi , il Pacetti , il 
Busca , il Monti. Due belle colonne di granito 
rosso , detto migliarolo di Baveno , ornano la 
gran porta al di dentro della chiesa , presso la 
quale ergesi il battistero , opera del Pellegrini , 
la di cui vasca è di porfido antico. Tutto il 
pavimento è incrostalo di fini marmi colorati , 
cui tuttora lavorasi per portarlo a compimento. 

Elevato nel rito ambrosiano , questo tempio 
nella sua prima origine non ebbe che un solo 
magnifico altare. Successivamente nelle navate 
laterali furono erette le tombe de’ Sovrani di 
Milano e di altri grandi personaggi. S. Carlo 
Borromeo ne fe’ disparire tutti questi profani 
monumenti , e vi surrogò 16 cappelle col di- 
segno del Pellegrini. Benché i quadri di que- 
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sto tempio non sieno del più gran merito, tut- 
tavia possono distinguersene i seguenti. Nella 
cappella di s. Agata , il quadro di questa santa 
visitata in prigione da s. Pietro , opera dello 
Zuccari. In quella di s. Ambrogio , il quadro 
del santo , eh’ è del Barroccio , e lo Sposalizio 
della tergine , dello Zuccari. Quello della De- 
posizion di Croce dello stesso autore , che al- 
tra volta esisteva nella gran sagrestia, è stato 
trasportato nella Pinacoteca , ed in sua vece 
n’ è stato surrogato un altro del Corano. Me- 
rita benanco di esser veduto 1’ albero di bronzo 
diviso in sette rami, che sostengono altrettante 
lainpadi accese innanzi alla tergine nella cap- 
pella che ne porta il nome. 

Tra le tombe , che in tempi meno antichi 
vi sono state nuovamente erette , possono ve- 
dersi quelle di Gian Gastone e di Gabriele 
de’ Medici, ideate dal Buonarroti , le di cui 
sculture appartengono a Leone Leoni , sopran- 
nominato V Aretino ; il sepolcro del Cardinal 
Marino Carocciolo , morto nel i558, sotto 
l’ imperator Carlo V , opera del Busti ; quello 
di Matteo Carelli , che di pingui legati dotò 
questa chiesa e I’ altro del Brambilla che l’ornò 
delle sue sculture. 

Meritano benanco di osservarsi le tribune in 
bronzo dorato , addossate ai due primi pilastri, 
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dopo la crociera i due grandi organi collocati 
a’ fianchi del presbiterio , con dipinti del Pró~ 
cacciai , del Meda e del JPiginf ; ed il gronde 
altare, che occupa il centro della crociera, sul 
quale sta eretto il famoso tabernacolo donato 
da Pio IV ricco di scultore e di bronci dorati 
bellissimi. . i,-\ .. . . / - . ; x 

Sotto la volta del coro é conservato il sacro 
reliquiario , in. cui .rinchiudesi un chiodo della 
santa Croce, che con solenne pompa si porta 
in processione il giorno tre di maggio , e quindi 
viene esposto alla venerazione de' fedeli. Dietro 
il coro si osservano il mausoleo di Maria Ca- 
raj'a , coti sculture del Busti , il famoso mono- 
gramma , col quale ne’ mezzi tempi veniva 
espresso il nome del Redentore, e la statua di ‘ 
s. Bartolommeo dell’ Agrati. Nel coro sono an- 
che collocati diversi depositi , tra’ quali quello 
di Pio IV colla sua statua di Angelo Siciliano. 

Delle due sagrestie, in quella del lato meri- 
dionale , delta di s. Ambrogio o del tesoro , 
si conservano alcuni preziosi dittici ; diversi la- 
vori in avorio , la croce d’ oro del Capitolo , 
alcuni arazzi disegnati da un allievo di Raf- 
faello,* due statue di argento, 1’ una di s. Am~ 
brogio e l’altra di s. Carlo Borromeo. , 

Nella chiesa sotterranea , che qui chiamasi 
scurolo , venerasi il corpo di quest’ ultimo santo. 
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Prima di uscire dal tempio giova dar occhio 
alla bella meridiana che vi è tracciata sul pa- 
vimento , fatta nel 1786 dagli astronomi di 
Brera. 

Da uno dei lati della chiesa si ascende al 
soffitto ed alle piramidi. Giunto al livello del 
tetto convien fermarvisi alquanto , per osser- 
varne la singolare costruzione , essendo egli 
composto di grandi lastroni di marmo bianco 
ingegnosamente commessi , che le pioggie con- 
servano sempre lucidi e tersi. Nell’interno delle 
più grandi piramidi veggonsi praticate inge- 
gnose scale a chiocciola , per le quali si può 
ascendere successivamente nei diversi ripiani , 
ed essere introdotto in quello ove sono collo- 
cate le campane, la maggiore delle quali di- 
cesi essere del peso di ? 5 ,ooo libbre. 

Delle piramidi laterali , che circondano la 
più grande non n’esistono che tre; esse avreb- 
bero dovuto essere sei , e tante nel suo dise- 
gno ne ha introdotte il sig. Millin. Tra le 
statue che s’incontrano a quell’ altezza, le guide 
indicano particolarmente quella dell’ architetto 
Omodei , che ne fu l’inventore, e l’altra del 
Carelli , che grandi somme somministrò per 
la costruzione di questo sorprendente edilìzio. 

Una sveltissima scala a lumaca con parapetto 
traforato a giorno guida lo spettatore fino alla 
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più alta cima della gran piramide , sulla quale 
è eretta la statua della Beata Vergine , in 
bronzo dorato, alta sette braccia. Misurata dal 
pavimeuto della chiesa 1’ altezza di questo punto 
è di piedi parigini 335 , a cui si ascende-per 
5is scalini. ; '• 

La magnifica veduta che si gode dal terraz- 
zino di questa elevata guglia, largamente com- 
pensa la pena che ha dovuto durarsi per rag-* 
giungerla. La gran pianura della Lombardia 
a perdita di 4 vista vi si stende sott’ occhio a 
mezzogiorno ed a levante , mentre al ponente 
ed al settentrione in tutta la sua maestà pre- 
sentasi la catena delle Alpi , che a difendere 
questo bel paese , quale insuperabile barriera , 
invano pretese elevar Natura. Il Gran s. Ber- 
nardo , il Monte Bianco , il Genisio , il Sera- 
pione , in quella sterminata regione di monti , 
al cielo elevar sembrano le loro nevose cime ; 
ed affatto inconcepibile rendono il modo ia 
cui la mano dell’uomo, a traverso di quelle 
maravigliose masse , abbia saputo aprirsi ma- 
gnifiche strade. 

Dall’ abbagliante candore di quel vasto anfi- 
teatro , sulle sottoposte verdeggianti pianure 
riposando Io sguardo , non tardasi a discoprire 
il Ticino ed il Po , che le azzurre tinte del 
purissimo ed armonioso cielo d’ Italia , dalle 
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loro acque riverberando , tracciano que’ pitto- 
reschi lumeggiamenti ben degni di servire a 
modello ai Rosa, ed ai Ciaudii di Lorena. 

Guardata da questo luogo , chiara si mostra 
1 irregolarità della piazza , che questo grande 
edilìzio precede. Il cessalo governo italiano 
ne’ suoi giganteschi progetti avea ideato di 
sgombrarla non solo dai fabbricati che quasi 
la mascherano, ma di abbatterne tutti gli altri 
progressivi ostacoli , per aprirvi una sola ma- 
gnifica strada che dal Duomo in dritta linea 
si sarebbe congiunta colla grande strada del 
Sempione , altro moderno monumento dell’ e- 
terna grandezza e del genio italiano. 

Di ritorno alla piazza del Duomo , mi reco 
ad osservare il Palazzo Imperiale , opera del 
Pier Marini. Questo palagio ha una scala ma^ 
gnifica, e le sue sale son decorate di bellissimi 
freschi dell 'Appiani , di cui le belle arti tut- 
tora deplorano la perdita. I signori Mercori e 
Lamberti hanno incisa e descritta una parte 
delle più belle sculture e pitture di questo 
grandioso edilìzio. 

Il Coperto de’ Figini è un ignobile porticato 
situato a dritta della piazza del Duomo ed 
ingombro di panche di giocolieri e di musici 
ambulanti. La piazza istessa è sparsa di riven- 
duglioli e di meschini mercanti di frutta e di 
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diverse ciancefruscole ; tra i quali d’ altronde 
non ho saputo rinvenire quegli schifosi vendi- 
tori di sangue di montone , che tanto ribrezzo 
ispirarono ad un dilicato oltramontano scrit- 
tore, dolente di non esser ancora avvezzo agli 
usi d’ Italia ! Quella era mercanzia de’ tempi 
del Barbarossa. Ove Millin 1’ avea sognata ? 
Avviandomi al Corso di Porta Orientale, sulla 
Corsia de’ Servi mi fermo alquanto presso il 
piazzale di s. Paolo , ove mirasi un’ antica 
statua togata, che i Milanesi chiamano V Uomo 
di pietra , ed attribuiscono a Cicerone , per la 
bella massiina di quel grande oratore , che vi 
si legge scolpita di sopra : Carere debet omni 
vitio , qui in allerum dicere paratus est. Gli 
antiquarii non sono ancora d’ accordo intorno 
al personaggio che vi si è voluto rappresentare. 

Corso di Porta Orientale. — È questa una 
delle più belle e più regolari strade di Mi- 
lano , di cui al presente lavorasi a rinnovare 
il pavimento, che si riveste di grossi lastroni 
e si ^ancheggia di spaziosi marciapiedi di gra- 
nito. Molti palagi e pubblici edihzii di moderna 
ed elegante architettura ornano i due lati di 
questa strada , tra’ quali si distinguono , al di 
qua del ponte sul naviglio , il Seminario ed il 
palazzo Arese , ed al di là il palazzo Serbcl- 
Ioni ornato di bassirilievi deli’ Appiani. 
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Altro bel ponte di granito, tuttora in costru- 
zione , in poca distanza dall’ antico, aprirà la 
comunicazione tra la nuova strada del Senato 
e quella del corso orientale. Queste due strade 
cbe si prolungano fino ai pubblici giardini , 
coll' altro contiguo gran palazzo della Contabi- 
lità , formano un insieme veramente magnifico 
e delizioso. 

Giardini pubblici . - La distribuzione de’pub- 
blici giardini di Milano é qual si conviene a 
grande e popolosa città. Bellissimi stradoni di 
castagni d’india ne intersecano i diversi scom- 
partimenti , tra i quali abbondano le praterie 
ed i boschetti conservati con massima cura. Un 
magnifico edifizio destinato alle pubbliche feste 
ne occupa uno de’ lati ; ed altri spaziosi locali 
sul lato opposto sono addetti ai giocolieri , ai 
piccoli spettacoli e ad altri pubblici diverti- 
menti; una serie di bellissime ringhiere di ferro 
tramezzate di pilastri di granilo ne circoscrivo- 
no il confine sulla grande strada ; mentre il 
naviglio, che ne cinge l’altro, ne facilita l’iuaf- 
fiamento e .contribuisce a svariarne l’ effetto. 
Dal piano inferiore^ per una serie di scalini 
disposti ad anfiteatro , tutti coverti di verdi 
zolle, si ascende al piano superiore che si stende 
sulle antiche mura della città , e si prolunga 
fino alla piazza del Castello ed alla porta Ro- 
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inana. Per tutto questo lungo tratto sono stati 
aperti tre grandi stradoni alberati, di cui quello 
di mezzo è addetto alle carrozze , ed i laterali 
sono riservati ai pedoni. 

Bello è il vedere ne’giorni festivi quasi tutta 
la popolazione di Milano unirsi in questi spa- 
ziosi giardini. Alle Ire pomeridiane tutta la 
gente di gusto squisito, ovvero del buon tuono , 
passeggia a piedi per gli stradoni del giardino 
inferiore. Dalle quattro alle sette vi accorre la 
folla dell’ intera popolazione , ed i grandi vi si 
mostrano sul tardi, facendo pompa de’ più son- 
tuosi equipaggi : cosicché basta questa pubblica 
passeggiala a far fede dell’agiatezza e del lusso 
che regnano in questa capitale. 

Non essendovi in Milano il costume di ser- 
virsi delle vetture da nolo pel pubblico passeg- 
gio , tra le numerose file che ne percorrono la 
passeggiata non si veggono mischiarsi cocchi 
mezzo sdrusciti trasportati a stento da cadave- 
rici ronzini che ricordino le vezzose mule del 
Berni , ma in tutto lo stesso gusto ne’ cocchi , 
la stessa bellezza ne’ destrieri , 1’ uguale lindura 
negli staffieri. Così tra i pedoni , benché in 
tutti questi giardini non vi siano nè guardie , 
nè eccezioni di classi , non s’ incontrano che 
persone ben vestite , tra le quali spiccano le 
vaghe forme e le vantaggiose taglie della spe- 
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eie di questo paese , eh’ é senza dubbio una 
delle più belle d’Italia. 

Dall’ altro lato del canale i pubblici giar- 
dini sembrano far prosieguo , e riunirsi con 
quei della villa Belgiojoso , ora addetta al de- 
manio imperiale. In una delle sale del palagio 
di questa villa può vedersi il Parnaso dell ’sJp- 
piani, ultimo fresco uscito dal pennello di que- 
sto celebre artista. 

• ► 

Dopo il desinare mi reco al caffè della cor- 
sia de’ Servi , dove si uniscono i professori del 
Liceo di Milano e quelli dell’ Università di Pa- 
via , che trovansi di passaggio nella capitale, 
lo mi ci trattengo a conversare alquanto con 
alcuni di essi , ed indi mi trasferisco al teatro 
della Scala. Lo spettacolo è già cominciato, e 
vi si rappresenta la Semiramide del Rossini. 
Ad eccezione del sig. Galli, tutti gli altri can- 
tanti mi sembrano al di sotto del mediocre, li 
ballo è quasi unicamente affidato agli allievi 
della scuola imperiale di Milano. L’orchestra 
m è panila mandare a male ogni cosa. Al poco 
interesse dello spettacolo bisogna attribuire il 
ciarlare ed il chiasso incivile che si fa dagli 
spettatori , i quali d’ altronde restano per la 
maggior parte in piedi e co’ loro cappelli iu 
testa. 

Tenore, Piaggio. T. /. IO 

» 

s * 
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Le dimensioni del teatro della Scala sono 
poco diverse da quelle del nostro; benché la 
differenza sia a favore di quest’ al timo. Diver- 
sità maggiore trovasi nello scompartimento de’ 
palchi e nelle decorazioni della sala , che nel 
nostro teatro sono di gran lunga più nobili ed 
eleganti. In comprova di ciò, basterà osservare 
che in ciascuna delle sei file del teatro della 
Scala son praticati 46 palchi, mentre in quelle 
del teatro di i. Carlo , che sono di soli 12 pal- 
mi più lunghe , appena se ne contano 3a. 
Le tendine che quasi generalmente in Italia so- 
gliono apporsi ai palchi degli appaltati , ben- 
ché non più di diversi colori come prima, non 
mancano di far dissonanza con quelli che ne 
sono privi. In compenso dell angustia de pal- 
chi, ad ognun di essi è addetta un gabinetto 
nel corridojo, ove una parte degli spettatori 
suol ritirarsi a far la partita e tener conversa- 
zione , per presentarsi nella sala all’ occasione 
di un bel pezzo di musica , o di un passo di 
un ballerino. Comodissime parimenti e decenti 
sono le sale de’ ridotti ed ì porticati per l’av- 
vicinamento delle carrozze. La piazza che vi é 
dinanzi essendo- piuttosto piccola , e sboccan- 
dovi diverse grandi e piccole strade , per im- 
pedirne i disordini nelle serate di spettacolo , 
la cireolazione delle vetture >è limitata ad al- 
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cune sole strade, ed a traverso di quelle cui 
è negata legasi in alto una catena, dalla quale 
pende nel mezzo un grosso pezzo di legnose 
una lanterna. 

' - ’ • • 

26 Giugno. 

' ■ ■ • r - ■ . . 

Ospedale . Ospizio di Marerniti - Cimitero Foppono - 
Porta Romana - Palazzo di Brera - Biblioteca - Pina- 
coteca - Accademia di belle arti - Osservatorio - Orto 
botanico - Correggio nella Galleria Bitta ; Saot’Ambro- 
gio - Teatro Re W Palagio del Tribunal Criminale - 
Archivio generale del regno. , 

* „ •'« 

_ . . «> 

Una visita all’ Ospedale Maggiore «ini è a 
cuore, doppiamente come oggetto di curiosità e 
come luogo io cui sono stabilite le scuole cli- 
nic he , fatte celebri pei lavori che intorno ad 
esse sono siati pubblicati da Moscati , Frank , 
fasori, S tramò io , Acerbi, Spallanzani ed altri. 

Questo grande ospedale, col disegno di An- 
tonio Averrulino architetto fiorentino, fu eretMt 
nel i45G da Francesco Sforza e da Bianca 4f. 
Visconti sua moglie. Esso è stato successiva- 
mente ampliato ed arricchito di vistose dota- 
zioni. Ho bel porticato vi è slato posteriormente 
aggiunto dal Richini , dietro legato del Cur- 
vano , onde riunire i due corpi dell’edilìzio in. 
diversi > tempi costruiti, ed aggiunger vene un 
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terzo. La facciata cooserva I’ antica gotica ar- 
chitettura del XV secolo; ma le porte e le co- 
struzioni moderne sono di stile romano; 


Le sale per gl’ infermi sono spazióse e ven- 
tilate , le officine , le cliniche , i gabinetti de’ 
consulti vi son disposti con ordine, decenza ed 


eleganza. Nulla in somma manca in questo 
grande stabilimento, onde renderlo idoneo ai 
diversi usi cui è destinato. 

Dal grande ospedale dipende 1 annesso ospi- 
zio di maternità, detto di tanta Caterina alla 
Ruota , ove si raccolgono gli esposti , si rice- 
vono le donne povere incinte , ed è stabilita 


la clinica ostetrica. " 

Da un rapporto fattone dal sig. Palletta ri- 
levasi che in quest’ ospizio sono ricevuti circa 
2000 esposti l’anno; ma di questi ben pochi, 
ed i soli infermi vi si trattengono per qualche 
tempo , tutti gli altri si distribuiscono alle nu- 
trici sparse per la campagna. 

• Un ponte sul canale unisce questi due sta- 
bilimenti. Al di là dell’ospizio è collocato l’an- 
tico Cimitero, detto ‘ Fopponè ì che scorgesi or- 
nato di un bel porticato ottagonale. 

Seguitando il cammino dietro il canale si va 
sul Corso 'di Porta Romana , ove può osser- 
varsi il teatro Cercano e la chiesa di #. Cali - 
mero. In quest’ ultima gli amatori di belle arti 
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recansi a vedere il tumulo del celebre pittore 
Pietro Mulier ( de mulieribus ) conosciuto col 
nome di Tempesta , pel gran valore che ha 
spiegato in questo genere di dipinti. In quantu 
al teatro Carcano , benché sia chiuso al pre- 
sente , ne rammento la bella forma e le vaghe 
decorazioni, per averlo veduto nel i8o5. A 
questo teatro sogliono destinarsi artisti di se- 
cond’ ordiue, e per trovarsi a gran distanza 
dal centro della città suol vedersi ordinaria- 
mente deserto. Esso sotto luti’ i rapporti può 
somigliarsi al nostro teatro di Poute Muovo. 
Continuando il giro del sestiere di Porta Ro- 
mana, gli amatori di belle arti sogliono recarsi 
a visitare la chiesa di s. Celso tuttoché sop- 
pressa, ove tuttora si osserva l’antico tumulo di 
questo santo e la curiosa antichissima porta 
istoriata di bassirilievì. 

Presso s. Celso trovasi la chiesa di santa 
Maria , che si attribuisce al Bramante o al 
Solari. Questa chiesa è ricca di belle sculture 
del Lorenzi fiorentino e del Fontana milanese, 
e possiede bellissimi quadri del P/vcaccini , del 
Ferrano e del Bordone. La cupola è ornala 
di freschi bellissimi dell 'Appiani. 

Tralasciando queste cose che l’attenzione de- 
gli artisti impegnar debbono a preferenza , mi 
reco al palazzo di Brera , dove si uniscono 
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T Orto botanico , la Biblioteca , 1’ Osservatorio 
c l’Accademia di belle arti. Questo edifizio re- 
sta nel sestiere di Porta Nuova , ed altra volta 
ha servito di collegio de’ Gesuiti. Esso fu edi- 
ficato sul cadere del XYll secolo, col disegno 
del Ricchini, e sotto la direzione del Pier Ma- 
rini. La facciata unisce solidità ed eleganza , 
ed il gran cortile che ne occupa il centro, nei 
due piani che ne fanno il giro , è ornato di 
doppia serie di porticati dorici e jonici. Magni- 
fica è la doppia scalinata che nel fondo del 
cortile si sviluppa , e che ben corrisponde al 
grandioso ingresso di questo tempio elevalo al 
culto delle scienze e delle arti. A renderne più 
imponente il carattere concorrono diversi mo- 
numenti di sommi uomini italiani , sotto gli 
stessi portici collocati. Vi si distinguono quelli 
del Pier Marini e dell 'Alberlolli scultori ; di 
Giovanni Perego pittore di decorazioni; del ce- 
lebre Bossi pittore e filologo insigne ; ma so- 
pra tutti primeggia la tomba del Parini , alle 
di cui ceneri, benché tardi, l’Italia riconoscente il 
meritato onore ha tributato, che il sublime Fo- 
scolo avea con i suoi bellissimi versi provocato, 
• ed a’ quali rispondendo un poeta nostro con- 
cittadino , cantava : 

. , ■ .i 

Oh rimembranze t 

B di chi son quell’ urue ? II cener divo 
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È forte li del siero spirto, ì cui 
Strali cocenti di mortali punte 
Ferisno invano la putrida scorta 
Dell' Italico gregge ? Ah no I Sospiri 
Tu per 1’ ossa onorate , e preghi pace 
£ terra lieve, e non trovi la tomba 
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Ove dorme Pjrini ...... 

11 piano inferiore è occupato dagli uffizi e 
dalle sale altra volta destinate alle adunanze 
dell' imperiale e reale Istituto italiano , ed ora 
addetto a gabinetto di medaglie ed alle diverse 
scuole delle arti del disegno. Nel piano supe- 
riore sono unite la pubblica Biblioteca , la Pi- 
nacoteca e 1’ Accademia di belle arti. 

Trovandomi in compagnia di un distinto per- 
sonaggio , son dal medesimo presentato a que- 
sto dotto bibliotecario sig. Gironi , che molto 
affabilmente m’ introduce nelle sale ove sono 
conservati i libri più preziosi. 

Qui fisso la mia intenzione su di un gran- 
dioso lavoro geografico, cui danno opera i pro- 
fessori di questo osservatorio, per farlo servire 
alla costruzione di un nuovo mappamondo di 
straordinarie dimensioni. In altro apposito luo- 
go di questa stessa sala mi compiaccio di veder 
unita una numerosissima raccolta di frutti in 
cera ben imitati dal naturale , classificati e de- 
scritti con i nomi del Duhamel e del regno 
Lombardo-Veneto. Una completa collezione di 
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preziosi libri di botanica e di allibrami di 
storia naturale mi trattiene' alquanto per os- 
servarne le opere più pregevoli. 

In questa numerosa Biblioteca comincia a sen- 
tirsi il danno che a simili stabilimenti sovra- 
sta; quello cioè della mancanza del luogo, ove 
riporre la sterminata quantità di nuove produ- 
zioni bibliografiche che si vanno annualmente 
pubblicando. Al presente vi si rimedia alia me- 
glio, riunendole con altre antiche, tutto che 
di diverse materie. Ho veduto perciò nello stesso 
scadale insieme ammassati libri di teologia , dì 
fìsica e di giurisprudenza. 

Pinacoteca. - Fermandomi ad osservare i più 
importanti dipinti di questa ricca collezione , 
ne ho notato i seguenti. 

Nel vestibolo. I bei freschi del Lttini , di 
Gaudenzio Ferrari , di Bramante Lazzari e di 
altri pittori del XV e del XVI secolo , salvati 
dalle pareti delle chiese e de’ conventi sop- 
pressi. Nella prima gran saia , la Fermine con 
Gesù Bambino e con Santi del Dominichino ; 
Abramo ed Agar -del Guercino ; la Danza de- 
, gli Amori dell’ Albano {questo quadro fa parte 
di quelli incisi dal Rosaspina ) ; il s. Pietro 
del Guido , che il cessato governo italiano ho 
comprato dalla galleria Sampìeri di Bologna. j 
Nella seconda sala, diversi Paolo Veronese; 
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la Pietà di Benvenuto da Garofalo. Dna Ver- 
gine con Bambino e Santi di Giulio Ramano. 
Nella terza sala, destinata agli antichi maestri 
della scuola italiana , è curioso osservare l’An- 
nunziazione di Giovanni Sanzio , che non ha 
altro inerito oltre quello di appartenere al pa- 
dre del gran Raffaello. Vi si veggouo heu an- 
che un’ altra Vergine di Fra Carnevale , uno 
de’ maestri dell’istesso Urbinate, e diversi qua- 
dri del Giotto , del Mantegna e del Bellini. 
Nel primo gabinetto osservasi la famosa tavola 
dello Sposalizio della Vergine di Raffaello. 
Questo quadro fa parte della collezione , altra 
volta di proprietà dell Ospedale Maggiore, che 
dal cessato governo fu acquistata col prezzo di * 
80 mila franchi. Gl’ intelligenti vi rimarcano i 
preludi del gran genere che rimpiazzò la sec- 
chezza delle forme e la durezza del disegno 
delle antiche scuole. Questo quadro è stato in- 
ciso dal Longhi. Nel secondo , terzo e quarto 
gabinetto,, possono vedersi un s. Girolamo ed 
un ritratto di testa del Tiziano , un gran qua- 
dro del Giorgione , che rappresenta Mote rac- 
colto dal Nilo dalla figlia di Faraone , ed al- 
cuni quadri di scuola fiamminga. Nella quarta 
sala sono da notarsi un s. Girolamo di Salva- 
tor Rosa , un s. Giambattista del Poussin , una 
Vergine del Giordano ed altri quadri del Ri- 
to* 
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berti. La quieta sala io fine accoglie i quadri: 
della scuola Lombarda, tra’ quali i dipinti di 
Leonardo Crespi , de’ fratelli. Procaccini e del 
Borgognone. ->.j > ■ • : - . • 

La Pinacoteca legasi colle sale dell’ Accade- 
mia di belle arti dove agno diversi quadri e 
scolture di moderni artisti milanesi; cioè del- 
V Appiani , del fossi, del Gozzi, del Basiletti 
e di altri. In questa sala sono ben anche di- 
sposti i gessi delle più celebri .sculture antiche 
e moderne , che destinar si sogliono all’ istru- 
zione d®gb allievi* v -j 

Osservatorio. ~ Sullo stesso piano di questo 
edifìzio trovasi la scala per la quale si ascende 
all’ Osservatorio , o\t si ammira la bella colle- 
zione di macchine, tra le quali sono da no- 
tarsi uh gran telescopio di Herschel ed uu qua- 
drante murale di Ramsden. Quest’ Osservatorio 
è di figura; oltagona cinto da quattro cupolette, 
tre delle quali con tetti mobili per gl’istrumenti 
de’ passaggi. Ogni anno vi. si pubblica un vo- 
lume di Effemeridi Astronomiche corredate di 
memorie molto interessanti (|), ; , 



(i) L’Osservatorio di Milano fu eretto nel 
1-61, è successivamente fu diretto dal P. Bo- 
scovich e dateLa grange. Abolito l’ordine ge- 
suitico, la direzione di questo stabilimento ne 


Digitized by Google 



t)t TENORE. 22 7 

Bellissimo è l’ orizzonte che godesi dal ter- 
razzino di questo Osservatorio, che nella piti 
spettacolosa forma presenta la vasta pianura 
della Lombardia colla prossima giogaja delle 
Alpi. « . •- < 

Orto botanico. - Quest’Orto, cui introduce 
tenebroso corridojo del piau terreno , non è 
più grande dì un ordinario giardino monastico, 
di cui altra volta ha sostenuto l’uffizio. Piccole 
e malconcie sono le stufe e ristrettissimo lo 
spazio per le piante arboree. Malgrado ciò, in 
grazia delle cure e del sapere del non abba- 
stanza compianto Armanni , in questo piccolo 
giardino trovasi raccolta una bella serie di piante 
rare, di cui còll’ajuto de’ piccoli vasi grande- 
mente se n’ è estesa la moltiplicazione. Dopo 
la perdita di questo insigne Botanico coltiva- 
tore , il superstite giardiniere sig. Seveso si 
studia alla meglio di conservare i preziosi avanzi 
di quella ricca serie, mentre il dottor Acerbi 
le fa servire alle botaniche dimostrazioni so- 
lite a darsi in questo Liceo, ove nella cattedra 



fu affidala al celebre Orioni , ed ai due illustri 
professori Se Cesaris e Coriini. 

Dal 1774 si pubblicano l ’ Effemeridi di que- 
sto Osservatorio, di cui fino a quest’anno si 
conta la non interrotta serie di 43 volumi. 
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di botanica ha egli rimpiazzalo I’ illustre Vii- 
iman (1). •• * . .in: '*, * ,, . , 

All’Orto botanico sono annesse diverse sale, 
ove è collocata la Biblioteca botanica, un de- 
posito di modelli e di utensili agrarii, altra 
volta appartenenti alla disciolta Società patriot- 
tica di Miiano< ed al presente addetti alla Reale 
Società economica , che io questo stesso locale 
tiene le sue ordinarie adunanze. 

Correggio nella Galleria Lilla. - Desideroso 
di osservare qualche particolare galleria di que- 
sta città , mi reco a veder quella del palazzo 
Litta nel sestiere di Porta Vercellina, uno de’ 
più belli di Milano. Il famoso quadro del Cor- 
reggio , rappresentante Apollo e Marzia , for- 
ma il più pregevole ornamento di questa Gal- 
leria. ■; ' •- . -, .* 

, ? Palazzo Casliglioni. - A poca distanza da 
qui può vedersi il palazzo Casliglioni, ove una 
bella serie di piante coltivasi , di cui 1 ’ attuai 
possessore ha pubblicala la descrizione in un’ o- 
pera botanica , che non manca; di merito. ^ 

(1) Olire alla Summa Plantarum del Villman , 
bisogna tener conto di un’altra sua opera ra- 
ra, non meno importante, col titola seguente: 
Saggio sull’ istoria delle Alpi di Pistoia , di 
Modena ec. - Bologna , stamperia della Volpe, 
*773. - • .• • 1.’ • 
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Continuandosi la stessa strada , trovasi una 
grandiosa caserma , di cui il cessato governo 
avea intrapreso la costruzione , col disegno e 
la direzione del colonnello Bossi , rimasta sue* 
cessivamcnte incompleta. Quindi si perviene 
alla chiesa di sant’ Ambrogio , una delle più 
antiche di Milauo e del moudo cattolico. 

Questa chiesa fu fatta costruire dallo stesso 
santo di cui porla il nome , il di cui deposito 
vi si venera presso quello de’ ss. martiri Ger- 
vaso e Protaso. Col volger de’ secoli , essen- 
dosi colmata la piazza che la circonda , la 
chiesa n’è al presente molto più bassa, e per- 
ciò vi si discende per una serie di scalini. Un 
bel portico quadrato ne cinge 1’ esterno peri- 
metro. Esso vi, fu nel nono secolo aggiunto 
dall’arcivescovo Ansperto , per servir di rico- 
vero ai Catecumeni , che ne’ primi tempi della • 
chiesa in questi atrii si affollavano per atten- 
dervi la grazia del lavacro battesimale. 1 mo- 
numenti che ne rivestono le mura sono della 
più alta antichità , e del più grande interesse 
per la storia de’ mezzitempi. Vi si distinguono 
la tomba di Benedetto , primo abate di questa 
chiesa , del 785 ; quella che si attribuisce a 
Bernardo re d’ Italia , fatto morire da Luigi il 
Débonnaire nell’ 818, e della sua sposa, figlia 
del conte di Tolosa ; 1 ’ altra di Pietro Candido 
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Decemlrio , famoso letterato del XV secolo ; 
diversi dipinti di stile greco , ed un crocifisso 
creduto del XIII secolo. 

La chiesa ha tre porte di bronzò, ornate di 
sculture , che ha bisognato custodire con can- 
celli di ferro , per impedirne gli ulteriori mal- 
trattamenti prodotti non so se dalla divozione, 
o dalla rapacità de’ curiosi. Alle tre porte cor- 
rispondono le tre navate della chiesa , a sini- 
stra della gran navata, su di una bella colonna 
di granito dell’ Elba , mirasi eretto il famoso 
serpente di bronzo. Questo serpente credesi 
che abbia potuto altra volta appartenere a 
qualche antico tempio greco dedicato ad Escu- 
lapio ; altri lo voglion lavoro de’ tempi di 
mezzo; ed il volgo sostiene esser quell’ istesso 
che Mosè fece innalzare nel deserto. Certo è 
che , piene di questa superstiziosa idea , le 
donne vi conducono i loro fanciulli affetti da 
vermini , che credono poter guarire toccandoli 
presso quel bronzo. 

Sulla stessa navata un ricco sarcofago di 
marmo ed una tribuna ornata di bronzo fis- 
sano 1’ attenzione dello spettatore. Tra le cose 
curiose di questa chiesa si rimarcano benanco 
un’ antichissima imagine di s. Ambrosio , la 
cappella di s. Vittore , detta in del d’ oro , 
per la cupola ornata di mosaici d’oro, che 
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sono i più antichi di tutta la chiesa , alcuni 
freschi del Procaccini , altre piu moderne scul- 
ture che ornano le diverse cappelle , ed in- 
fine , sul fondo della chiesa , un’ antica porta 
si osserva , che conduce al campanile , e che 
mirasi ornata di bassirilievi , che vi rappre- 
sentano un’ indeccute festa baccanale. 11 mag- 
giore altare ergesi isolato nel mezzo della gran 
crociera , e fissa la geuerale attenzione per la 
sua singoiar forma , non meno che per la ric- 
chezza de’ suoi materiali. Quattro colonne di 
porfido che sostengono una cupoletta , impro- 
priamente chiamata tribuna , con volta a bas- 
sirilievi dorati , ne compongono la parte prin- 
cipale, cui sono in giro disposte quattro mense, 
ed altrettante serie di scalini, che compongono 
un quadrilatero perfetto. Per tutte le facce del- 
l’ altare ricorre il famoso paliotto d’ oro che 
nel IX secolo P arcivescovo Angilberlo vi le’ 
lavorare dall’orefice ìVolvihio , colla spesa, 
per quei tempi veramente enorme , di 80,000 
fiorini. Bisogna ad un vero prodigio attribuire 
come questo prezioso monumento per dieci 
secoli intatto siasi conservato attraverso i sac- 
cheggi e le guerre che hanno afflitta 1 ’ Ita- 
lia. A ragione mirasi esso conservato colla più 
grande cura , e guarentito da grossa custodia 
di legno , munita di parecchie serrature , le di 
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cui chiavi gelosamente si conservano da di- 
versi pubblici funziouarii. Questo paliollo non 
si espone al pubblico che ne’ soli giorni delle 
grandi solennità. Benché porti il nome di pa- 
liotto d’ oro , esso non ha di questo metallo 
che una delle quattro facce, la quale vera- 
mente è di oro in piancia, finamente cesellata 
ed ornata di pietre preziose e di perle , le al- 
tre tre facce sono di argento. In quella di die- 
tro vi sono effigiati alcuni tratti della vita di 
s. Ambrogio , e descritte le indicazioni storiche 
di quest’ insigne lavoro ; nelle altre tre facce 
sono espressi diversi fatti della vita del Sal- 
vatore , e le figure de’ dodici Apostoli. 

11 coro ha bellissimi musaici con grandi fi- 
gure di Gesù e de’ ss. Gervaso , Protaso , Am- 
brogio e Martino di Tours , colle iscrizioni 
Medio lanum e Turonium. Questo lavoro ere- 
desi dell’ undeciroo secolo. Un’ antica sedia di 
marmo occupa il fondo del coro , nel luogo 
ove altra volta ergevasi il trono arcivescovile , 
che anche oggi chiamasi abside . 

L’ antica collocazione di questa tribuna rende 
ragione della singoiar forma dell’ altare testé 
descritto , attraverso del quale , così il popolo 
che l’ arcivescovo sono a vista vicendevolmente, 
e possono del pari assistere alle cerimonie che 
vi si celebrano. 
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Ad ora malto avanzala vado a desinare ni 
Ristoratore presso il teatro della Scala , di 
cui non ho potuto esser contento ; giacché or- 
dinariamente in questo paese dopo te tre si é 
mal servito. Passo la sera al teatro Re , che 
resta dietro il Coperto de’ Pigiai. Questo tea- 
tro ha una piccola sala , che non manca di 
eleganza. La comica compagnia che l’ occupa 
al presente non può essere delle migliori ; giac- 
ché si contenta dei tenue preno di quindici 
soldi per bjglìetto , e di un appalto che ricade 
a cinque soldi' la sera. • >- '> ■' 

• Chiuderò la narrativa delle cose da me ve- 
dute in questo giorno , Col far cenno di due 
edilìzie da me osservati percorrendo le diverse 
strade di questa capitale. 11 primo é il bèl pori 
ticato del palazzo del Tribunal Criminale , il* 
di vasi effetto è perduto per l’ angustia delle 
strade che Io circondano , e per trovarsi in- 
gombrar di venditori e-di rozze panche che ne 
accrescono l’ignobile corteggio; M r, 

; Il secondo, dell’attenzione de’ forestieri pi# 
degno , serve di deposito generale degli archi- 
vii del regno. Questo edificio sorge isolato da 
ogni lato sulla piazza de’ Tribunali contigua ; 
e nella sua costruzione non sono stati impie- 
gati che graniti , mattoni e ferro. Esso non ha 
che un solo ingresso e poche finestre praticate 
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a considerevole altezza. A. queste precauzioni si 
aggiunge il servizio di una tromba , che ad 
ogni bisogno può far giuocare l’ acqua di un 
vasto serbatojo postovi a’ piedi, 

i -r ' .• ■ : 

■ - ■ , r ’ - Giugno. 

■. ■; .■ ~ “•{. -■ • C'i *»• > ' 

Biblioteca ambrosiana y Cenacolo di Leonardo - Arena - 
Arco dal Senipione - Correggio del dottor Frigeri 
Teatro di Girolamo. 

• ’ * , •* ^ . 4 . • V 

Non vi è viaggiatore amico delle lettere , ebe 
voglia lasciar Milano , senza aver veduto la 
tanto famosa Biblioteca ambrosiana , celebre 
ne’ fasti della letteratura per gl’ insigni lavori* 
del Muratori , del Montfaucon , dell’ Olgiati 
e di «Uri non tnen ^cospicui antichi letterati, 
quanto per le_Jmportanti scoperte fattevi in 
questi ullirtìi anni dell’ abate Ma) , ebe ne ha 
lungamente sostenuta la carica di bibliotecario. 
Questa Biblioteca fu. fondala 1 dal Cardinal Bor- 
romeo , zelantissimo protettore delle scienze e 
delle erìi. In essa questo benemerito porporato 
riuni i4tf mila volumi { oltre gran numero di 
manoscritti , che eoli’ assistenza dell’ Olgiati e 
del Welter, con infinitp cure e dispendii 
aveva fatto raccogliere per luUa 1’ Europa , e 
fin nel Levante. . ■ 
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Di questa collezione fan parte i preziosi 
avanzi della raccolta di libri orientali fatta a 
Padova dal senatore Vincenzo Pine Hi , e che 
i di Ini eredi napoletani facevano trasportare a 
Napoli , quando essendone stata predata da un 
corsaro la nave su cui erano imbarcati , quei 
rarissimi manoscritti vennero quasi tutti distrutti. 

I pochi che ne furono miracolosamente sal- 
vati furono di poi venduti ai due succennati 
viaggiatori per 3,$oo scudi d’oro. ( Vegga si il 
Tiraboschi. ) 

Di ritorno da Roma , dove avea concorso 
alla fondazione dell’ Accademia di pittura , il 
Borromeo , da’ vantaggi procurati alle lettere , 
disgiunger non seppe quelli delle belle arti , e 
perciò in questa Biblioteca riunì molti bei 
quadri, alcune pregevoli sculture , ed i cartoni 
preziosissimi della Scuola d’Atene di Raffaello 
e della Cena del Vinci. In line , anche una 
collezione di oggetti di storia naturale , di an- 
tichità e di arti meccaniche, acquistati in gran 
parte dal Museo di Manfredi Sellala , in que- 
sto ricco stabilimento quel degno porporato rac- 
colse, che perciò, in vece di Biblioteca, piut- 
tosto Museo Borromeo meriterebbe chiamarsi. 

Di nobile e puro stile è il disegno della fac- 
ciata e del vestibolo di questo edilìzio. L’in- 
gresso della Biblioteca è ornato del busto in 
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bronzo del suo fondatore. Questa gran sala è 
lunga 45 braccia , larga aa ed alla a5. Una 
serie di ritratti de’ Sonimi Pontefici orna tutto 
il giro delle mura al di sopra del doppio or- 
dine di armadii tramezzati di pensili corridoi , 
e di quattro scale a lumaca ne’ quattro angoli, 
che ne compiono la comunicazione. In un di- 
stinto luogo di queste mura , tra i ritratti di 
altri distinti letterati, si osservano quelli di 
due celebri donne , che si distinsero grande- 
mente nelle lettere; cioè, di Lucrata Fiscopia. 
veneziana , che occupo una cattedra nell Uni- 
versità di Padova , e conosceva sette lingue ; e 
d’ Isabella Rosales spagnuola , che sostenne una 
tesi teologica in presenza di Paolo HI e suoi 
cardinali , e mori in Napoli nel i545. 

Di recente a questa sala è stalo unito un an- 
tico oratorio , che altra volta faceva parte 
della casa degli Oblati attenenti alla contigua 
chiesa del s. Sepolcro. In quest’oratorio sono 
introdotti i curiosi per osservarvi un bel- 
lissimo fresco del Luini, che rappresenta 1’ in- 
coronazione di spine del Redentore , le di 
cui figure diconsi essere altrettanti ritratti de 
deputati del dismesso pio Istituto della Santa 
Corona , cui l’oratorio altra volta apparteneva. 
La vivacità del colorito e la perfetta conser- 
vazione di questo dipinto lo fa credere con- 
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dotto ad olio, e pel talento che l’autore vi ha 
spiegato nella composizione e nell’ espressione 
delle figure vien esso collocato tra le prime 
opere di questo celebre artista ( 1 ). 

Da questa sala può passarsi nel porticato che 
fa il giro di un piccol giardino , cui corrispon- 
dono le abitazioni de’ Bibliotecarii che pren- 
dono il titolo di Canonici onorarii di s. Am- 
brogio , e si distinguono da una medaglia d’oro, 
colla leggenda : singuli singulti. Fanno parte 
di questo insigne stabilimento il Collegio detto 
Trilingue , perchè vi s’ insegnano 1’ arabo , il 
greco ed il latino , ed una stamperia per le 
lingue orientali. 

Tra i piu preziosi manoscritti dall’ urbanità 
di questi custodi mostratimi , prendo nota del 
celebratissimo Codice Rufino , che contiene la 
traduzione latina di Giuseppe Flavio , scritta 
nel VI secolo sopra papiro egiziano; del fa- 
moso Virgilio commentato da Servio , ornato di 
una miniatura di Simon Menimi , dove si leg- 

( 1 ) Per farsi un’ idea del modo come erano 
in quei tempi pagati simili lavori , converrà 
riferire ciò che lo stesso Luini ha lasciato scrit- 
to: cioè , di averne ricevuto in prezzo sole 
ii 5 lire milanesi e 9 soldi, dopo avervi la- 
vorato assiduamente per 38 giorni egli ed un 
suo allievo. 
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gono diverse note scritte di proprio pugno del 
Petrarca , tra le quali commoventissima è quella 
in cui vi deplora la perdita della sua Laura (i); 
dell’ altro non men prezioso codice di Leonardo 
da Vinci , ove i suoi originali caratteri veg- . 
gonsi apposti ad una collezione di disegni, che 
formar possono nn trattalo di prospettiva li- 
neare , ed in fine , del celebre manoscritto di 
Omero , che tanta gloria ha procacciato all’ a- 
bate Maj , che lo ha illustrato e pubblicato il 
primo, facendone anche copiare dallo Scolti le 
88 bellissime miniature che lo adornano (a). 

De’ manoscritti dell’Ambrosiana non esiste 
catalogo : tale essendo stato il volere del di 

^ ___ ___ ___ __ __ _ _ _ __ _ . 

• , * % * t . . ' ‘‘il 

(1) L’altro codice compagno , con simili note 
del Petrarca , e che contiene alcune opere di 
Cicerone , forma il più prezioso ornamento 
della Biblioteca di Ginevra. 

(2) Jliadis Fragmenta antiquissima , cum 
picturis ad Odisseam pernitenlìbus ; edente 
Angelo Maj. Medio lanì 1819. Sono note le 
scoperte fatte da questo dotto filologo nel ri- 
produrre i Codici Palimsesti, di cui ho fatto 
cenno altrove. Tra le cose pubblicate in que- 
sta Biblioteca bisogna aggiungere le Oraiioni 
di Cicerone ed i Frammenti di Scdulio , che 
videro la luce nel l8i5 ; il Frontone , il Dio- 
nigio d’ Alicarnasso , il Discorso d Iseo ed 
il Discorso di Temistio , pubblicati nel 1816. 
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lei illustre fondatore ; lusingato per avventura 
dalla speranza di poterli così involare alle de- 
predazioni delle pur troppo frequenti invasioni 
straniere. Inutili frattanto queste precauzioni 
riescir dovevano , trattandosi di oggetti che 
la loro celebrità renduti avea generalmente noti. 
Essi non poterono perciò sfuggire al desiderio 
di coloro che anelarono allo spoglio de’ pre- 
ziosi monumenti della nostra Italia , i quali col 
Trattato di Parigi sono stati poi restituiti ai 
loro antichi depositi. 

Nelle sale delle arti del disegno sono da no- 
tarsi il cartone originale della scuola di Atene, 
di Raffaello ) una Sacra famiglia ed un s. Gio- 
vanni del Luini , ed altri pregevoli quadri di 
Michelangelo , del Durer, di Leonardo e di 
Andrea del Sarto. Nella sala de’ modelli si os- 
servano alcuni bei Lassi rilievi , che avrebbero 
dovuto ornare la tomba di Gaston de Foix , 
morto nella battaglia di Ravenna nel i5iz e 
sepolto nella soppressa chiesa di s. Marta. 

Altra parte di questi bassirilievi orna le 
sale di Brera , alcuni ne sono stati portati a 
Parigi , e diversi altri pezzi se ne veggono nella 
Villa Belgiojoso presso Pavia. Essi sortono dallo 
scalpello di Agostino Busti. 

In questa sala occupa distinto luogo il mo- 
numento, che l’amicizia e la riconoscenza han 
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concorso ad elevare al celebre Giuseppe Bossi , 
di cui lungamente le lettere e le arti piange- 
ranno 1’ immatura perdita. Del Palagi è il di- 
segno, e del Marchetti sono i bassirilievi di 
questo monumento , su cui ergesi il busto del 
Bossi , scolpito dal Canova. In questa istessa 
sala può vedersi il modello dell’ ultima falange 
del pollice del Colosso di Arona , che basta a 
dar un’ idea della maravigliosa grandezza di 
quella famosa statua. 

Nell’ uscire da questa Biblioteca mi fermo 
per brevi momenti nella sala di oggetti vendi- 
bili di belle arti, che vi è aperta dirimpetto, 
e vi osservo una Venere , imitata dalla Calli- 
pigia , che si attribuisce al Canova- 

Dall’Ambrosiana mi fo condurre nel sestiere 
di Porla Vercellina, ove a poca distanza dalla 
chiesa di s. Ambrogio può vedersi il famoso 
Cenacolo di Leonardo , di cui tutto il mondo 
parla, e tante stampe sono state riprodotte, 
tra le quali 1’ ultima preziosissima del Morghen. 
Questo sorprendente fresco fu eseguito nel 1 4 8 1 , 
ed occupa un muro del refettorio del soppresso 
convento de’ Domenicani. Gravi torti ha rice- 
vuto questo capo d’ opera dalla umidità del 
luogo e dalle ingiurie di mani sacrileghe; co- 
sicché al presente può dirsi piuttosto conser- 
varsene la tradizione. L’ istessa chiesa che vi 
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è annessa fu spogliala de’ suoi più insigni di- 
pinti , tra’ quali si numerava la famosa Coro- 
nazione di spine di Tiziano , che mai più non 
tornò da Parigi. 

Senza molto dilungarmi da questo sestiere, 
battendo i bellissimi stradoni alberati che la 
precedono , mi fo condurre alla Piazza del Ca- » 
stello , altra volta Foro Bonaparte. Questa piazza 
occupa il luogo delle antiche fortificazioni del 
Castello di Milano , di cui altro non resta che 
la cittadella , che sembravi lasciata per traman- 
dare ai posteri la memoria del Forte più mi- 
naccioso pe’ Milanesi che pei loro nemici. 

A poca distanza è collocata l’Arena , magni- 
fico Anfiteatro sulla forma degli antichi circhi, 
ideato ed eseguito dall’ architetto Canonica. 

L’ ingresso di questo circo è ornato di un gran- 
dioso vestibolo di bell’ architettura , che intro- 
duce alle sale , ed alle grandi loggie destinate 
ai Sovrani ed ai più distinti personaggi che si 
recano ad assistere alle feste che vi si danno. 
L’Arena ha 800 piedi di lunghezza , e sugli 
scalini , che ne fanno il giro , tolti di verdi . 
zolle coperti , possono assidersi 3 o,ooo spetta- ^ 
tori. In questo circo hanno luogo le corse de’ 
cavalli e de’ fantini , ed altri pubblici spetta- 
coli che vi si eseguiscono colla più grande ma* 
Tehoxs, Viaggio. T. I. i* 
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gnificenza. Per la vicinanza del canale, l'Arena 
di quest’Anllteatro può essere inondata ad un 
tratto , e cambiarsi in un delizioso lago , ove 
altra volta sono state date le corse di barche 
ad imitazione delle famose regate veneziane. 

Sull’ altro Iato della Piazza d’Armi contigua 
al Foro anzidetto, e sull’ ingresso della famosa 
strada del Sem pione, mirasi al terzo della sua 
altezza condotto il più grandioso arco di trionfo, 
che giammai la moderna ed antica architettura 
abbia saputo produrre. Questo stupendo lavoro 
in ideato dal Cagnola , cui appartengono ben- 
anco i bassirilievi e gli ornati , che avrebbero 
dovuto rivestirlo , e che di tatto punto com- 
piti , trovansi disposti sotto lunga serie di tet- 
toie, dove i custodi introducono i forestieri per 
farne loro minuta descrizione. Queste sculture 
sono state eseguite dal Pogetti , dal Monti , 
dal Marchesi , dal Drizzi e da altri distinti ar- 
tisti italiani. Esse sono state riprodotte con ele- 
ganti incisioni , clie rappresentano benanco i 
disegni delle diverse parli dell' arco di trionfo, 
e che per la quasi impossibilità di vederne al 
loro posto gli originali ,■ gli amatori colloche- 
ranno a fianco di quelle delle ruine di Pompei. 

Di ritorno in città , dallo stesso amico che 
mi ha tenuto compagnia in questo giorno , sou 
presentato al dottor Frigeri , che alle gravi e 
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penose cure di Esculapia ha sapulo accoppiare 
le gentili e piacevoli delle Muse sorelle. 

Qurioso è il vedere come questo amabile dot- 
tore abbia trasformato la sua abitazione in una 
Sola continuata galleria , che dalla soglia all’ul- 
timo recesso , dal pavimento al soffitto , tutte 
fe stanze di quadri rivestite presenta. Gentili 
premure mi egli, perchè sia da me minuta- 
mente veduta tutta la sua collezione , la qual 
cosa prometto fare in una seconda visita, bra- 
moso di ammirare al presente il solo bellissi- 
mo Correggio , che nel fondo dell’ ultima stan- 
za , presso il di lui Ietto sta gelosamente con- 
servato. Giunti in questo luogo , il passionate 
frj gerì, munito di una batteria di specchi con- 
cavi, piani ; e convessi , m invila a dividere la 
gioja che gli scintilla dagli occhi , mentre le 
singole bellezze del famoso quadro di cui tro- 
vasi in possesso va minutamente mostrando. In 
questo quadro è effigiata la Vergine con s. Ge- 
miniano ed altri santi ; ed in verità , per la 
freschezza e la vivacità del colorito, non menci 
_$j e i f >er l’espressione e l’anima delle figure, 
convien confessare esser questa una delle più 
bell’ opere del divino Allegri (i). 


-Ju l l 


li) II dottor Frigcri fa commercio di quadri, 
gf-gli si dolse con uoi che gli editori della guida 
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Essendosi avvicinata 1’ ora del desinare sono 
dallo stesso amico condotto alla tavola rotonda 
della Croce di Malta , quasi tutta occupata da 
inglesi e servita con molta decenza, al prezzo 
di franchi tre. Una spiritosa ostessa , che bei 
resti conserva de’ suoi giovanili pregi , fa gli 
onori del desinare , e nella più amena ilarità 
intrattiene la brigata con frizzanti motti che va 
lanciando contro certa gente che non le va 
molto a sangue. 

Giusta 1’ appuntamento fattone col sig. Se- 
veso , al dopo pranzo torno all’ Orto botanico 
coll’ idea d’ intavolare una corrispondenza per 
lo scambievole baratto de’ nostri moltiplici. La 
sera mi porto al teatro de’ burattini , detto di 
Girolamo (i) che forma la delizia del basso po- 

- — 

di Milano abbiano maliziosamente sbagliata l’ in- 
dicazione della sua casa , per distoglierne gli 
avventori. Per riparare a questa omissione , <a 
facciamo un dovere di manifestare che l’ abi- 
tazione del sig. Frigeri è poco discosta dalla 
chiesa di s. Caterina , dove i forestieri sogliono 
recarsi -, perchè attribuita al Bramante ed or- 
nata di bei freschi del Luini. 

(i) Girolamo è il personaggio comico Mila- 
nese , come 1’ Arlecchino de’ Veneziani, il Pul- 
cinella di Napoli , il Gianduja de’ Piemontesi. 
*A torto il sig. Millin motteggia gl’ Italiani , 
perchè, al di lui dire, anche le persone di alto 
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polo di questa città, ma dove per la calca della 
gente non mi fido di restare più di raezz’ ora. 
Gli altri buoni teatri di questa capitale , cioè 
la Caoobhiana e il Lentasio , restano chiusi in 
questa estiva stagione. 

Vi ' i à !»L 

1 28 Giugno. 
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Scorsa a Paria • Colonne di >. Lorenzo • Arco di trionfo 
della Porta Ticinese - Certosa - Università - Orto bo- 
tanico - Orto agrario. 

■ ’.'ty b. wjii in' ; o tyfl u w 

Nell’altro mio viaggio del i8o5, non avea 
trascurato dì visitare minutamente I’ Università 

fi Mlibli?. f*r Ifc* *! V v * ’•*«! 9' iliàrÀ fir *f 

■ 1 ' 

rango assistono alle farse de’ burattini ( Millin , 
y°jage dans le Mtlanais , tom. 1 , pag. 258), 
i quali ìd Francia non divertono che i fan- 
ciulli. A me non cale sapere quando e dove 
per l’Italia l’illustre archeologo francese abbia 
potuto incontrar persone di alto rango a questi 
spettacoli ; ma anche volendo stare alla di lui 
assertiva , non sarebbe questo meno un passa- 
tempo innocente , che invidiar converrebbe a 
coloro, cui non sono affatto inaridite le sorgenti 
delle distrazioni alle moltiplici cure, di cui pur 
troppa è oppressa la vita. Vogliasi d’ altronde 
riputar anche insignificanti queste farse, io non 
vedo in che gl’ Italiani potrebbero aver dato 
disgusto al sig. Millin , se vaghi si mostrano di 
seguire le patrie usanze in casa propria. 
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di Pavia ; irta siccome dopo il corso di molli 
apoi , notabili cambiamenti vi sono stati por* 
tati , e da altri valorosi professori è stata essa 
arricchita, cosi mi ci reco nuovamente, col- 
l’idea di vedere ad un tempo qualche altra cu- 
riosità di questi luoghi. Col favore del nuovo 
canale che ne costeggia gran parte della strada, 
al presente si può andare a Pavia colla barca 
corriera e colla spesa di mezzo franco. Questa 
corsa per acqua si fa in sei ore ; ma io che 
voglio impiegacene tre ed aver l’agio di visitar 
la Certosa , preferisco andarvi in vettura col 
prezzo di ?o franchi. Nell’uscire da Milano per 
la Porta Ticinese incontrasi sulla strada la co- 
lonnata detta di s. Lorenzo , degna di attirare 
per brevi istanti l’ attenzione del viaggiatore. 
Queste sono sedici colonne di inarmo d’ordine 
corintio scanalalo , ognuna di quattro pezzi , 
distanti per due diametri ed un quarto 1’ una 
dall’ altra , ad eccezione delle due medie che 
disiano per quattro diametri, e che corrisponder 
dovevano all’ ingresso dell’ edilìzio, cui l’ intero 
colonnato serviva di vestibolo. L’ architrave è 
interrotto in qualche luogo perchè rovinato. 
1/ iscrizione Luciti . r Atirelius Verus , che tro- 
vasi incastrata nell’ ultimo pilastro dalla parte 
della città, credesi posteriore aU’cdifìzio. È sin- 
golare che nè la guida di Milano, riè il signor 
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Milita dicano nulla delle dimensioni di queste 
colonne. - J . 

Diverse sono le opinioni degli antiquari in- 
torno all’ uso coi questo edilizio potè essere 
destinato. Alcuni vi riconoscono un tempio 
d’ Ercole , oui attribuiscono gran parte della 
contigua chiesa di s. Lorenzo maggiora /.altri 
lo credono addetto ad uso di terme. Questa se- 
conda opinione è sostenuta dalla forma della 
chiesa aozidetta , la quale non é dissimile dai 
Panteon di Roma. 

Non bisogna però omettere che gran parte 
della costruzione di questa chiesa è opera mo- 
derna, ed è creduta del XVI secolo, alla quale 
epoca bisogna senza dubbio riferire le quattro 
torri che la fiancheggiano , e che vcggonsi iu 
moltissimi edifizii di que’ tempi. 

La Porta Ticinese è decorata di un bell’arco 
dì trionfo, erettovi dal Cagnola dopo la batta- 
glia di Marengo. Quest’arco è ornato di colon- 
ne di granito rosso di considerevoli dimensioni, 
e fiancheggiato da due edifizii , che sono occu- 
pati dai preposti alle barriere, 
i Presso questo luògo le acque del piccolo 
Naviglio derivato dall'-Adda si uniscono a quelle 
del gran Naviglio che procede dal Ticino , e 
cosi riuniti formano 41 gran canale cbe circon- 
da 1’ intera eittà. Fin dai tempi di Galeazzo 
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risconti , questo canale avrebbe dovuto pro- 
lungarsi fino a Pavia ; ma non fu che sotto 
Carlo r che cominciò a scavarsene quest’ ulti- 
mo tratto , il quale dopo reiterate interruzioni , 
e dopo i lavori fattivi dal cessato governo ita- 
liano , dall’ attuai governo austriaco è stato fe- 
licemente portato al suo termine , e son già 
due anni dacché il nuovo canale di Pavia è 
aperto al commercio ed alle irrigazioni di que- 
sta fertilissima contrada del regno Lombardo- 
Veneto. 

Costeggiando il canale , diverse bellissime 
chiuse ed altre opere idrauliche s’ incontrano , 
che fanno fede del merito eminente degl’ Ita- 
liani in questo ramo delle meccaniche appli- 
cazioni. Molte manifatture ed usine diverse sono 
stabilite lungo il canale , tra le quali si distin- 
gue la fabbrica ove sono collocate le seghe ad 
acqua per i marmi e pel legname. 

Dappertutto in questa campagna possono 
ammirarsi la ben intesa amministrazione del- 
1’ acque, e le più belle coltivazioni di granone, " 
di riso e di praterie artifìziali ; lungo i margini 
de’ campi son piantati gelsi , e ne’ luoghi più 
acquitrinosi betule , pioppi e salci. Questi ulti- 
mi alberi son riputati preziosi per la sommi- 
nistrazione del combustibile alla prossima ca- 
pitale. - • » '* 


✓ 


Digitized by Google 


SI TENORE. 


349 

Binasco , a dieci miglia da Milano, è rilievo 
che si calcola per una posta e mezzo. In que- 
sto villaggio mostrasi il castello, in cui fu rin- 
chiusa P infelice Beatrice Lascaris , moglie di 
Filippo Maria Visconti , prima di espiar sul 
palco il supposto delitto di tradita fè. conjugale. 

Prima di Binasco si passa il canale su di 
un magnifico ponte di granito , opera dello 
stesso architetto Parca che ne ha diretto i me- 
derni lavori. , 

Cinque miglia dopo Binasco trovasi a si- 
nistra un bel viale di un miglio , alberato di 
pioppi , ' che conduce alla famosa Certosa di 
Pa,via. '■ > - sdy -y.-> 

Giovanni Galeazzo Visconti , delle cui atro- 
cità molte pagine della italiana istoria son mac- 
chiate , cercando , giusta il costume di qiie’ 
tempi, di espiarne le colpe colle pie largizioni, 
fondò questa gran Certosa nella metà del quat- 
tordicesimo secolo. G*fan profusione di sculture 
di marmo ne orna la facciata rimasta in parte 
incompleta. L’ interno della chiesa ne impone 
per la sveltezza e ricchezza delle volte .dipinte 
in oro ed oltremare ; essa è disposta in forma 
di croce latina ; ed i quadri ad oliò ed a fre- 
sco che vi si osservano appartengono ai più 
distinti pittori della scuoia Lombarda. JDi Giu- 
seppe Procaccini è V Assunta dipinta sulla porta; 

11* 
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del Crespi souo i freschi del Coro; di Camillo 
Procaccini è la santa Veronica della cappella a 
dritta, e del Solari V altra Assunta dell’ altare 
della sagrestia. Meritano ben anco di essere os- 
servati il tumulo dell’illustre fondatore della 
Certosa, eh’ è collocato all’ estremo del braccio 
dritto della crociera ; i bronzi e le sculture del 
tabernacolo, che si attribuiscono al Brambilla; 
ed i candelabri , anche di bronzo , delle due 
cappelle della crociera , che sono opere del 
Fontana. - 

Deserta e quasi cadente é la vastissima casa 
che vi è annessa, e che fu compresa nella sop- 
pressione ordinata da Giuseppe II- Questa Cer- 
tosa è celebre per aver dato ricovero a Fmn- 
cesco I dopo la memorabile giornata di Pavia. 

li campo di battaglia , ove questa strepitosa 
azione ebbe luogo , può riconoscersi poco pri- 
ma di entrare nella città , ove veggonsi ben 
anco i rottami delle mura che cingevano l’ im- 
menso parco di fiere di venti miglia di giro , 
da Galeazzo risconti qui d’ appresso stabilito. 

Pavia ha ricevuto notabili abbellimenti in 
questi ultimi anni; le antiche abitazioni ne sono 
state rinnovate , molti nuovi edifìzii vi , sono 
stali aggiunti ; la strada del Duomo e dell’ Uni- 
versità mollo hanno guadagnalo per 1’ eleganza 
e per la proprietà de’ caffè e. de’ magazzini che 

*’ • i 
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ne adornano i lati. A renderne sempreppiù pia- 
cevole la residenza han concorso l’ introdu- 
zione di nn teatro ed un ricco stabilimento di 
bagni pubblici , che può gareggiare con quelli 
delle principali capitali di Europa (i). 

L’ Università , che di nuove decorazioni è 
stata di recente abbellita, forma senza dubbio 
il più ragguardevole ornamento di questa città. 
Di bello stile n è la facciata , e spaziosi sono 
i cortili che ne dividono le varie parti. 

Ponendo il piede in questo santuario di Mi- 
nerva , un sentimento di giusto nazionale orgo- 
glio ogni petto italiano conforta : rammentan- 
do gl’illustri uomini, che alla gloria delle scien- 
ze e delle lettere vi sono stati elevati : Scopo/i , 
Spallanzani , Moscati , Tamburini , Zola, Na- 
tali, Folta, Brugnatelli , Monti, Scarpa, Con- 
figliachi ed altri moltissimi, di cui troppa lun- 
ga sarebbe P enumerazione. 

Nel piano inferiore son disposte le cattedre, 
gli uffìzii della cancelleria e le sale per le adu- 
nanze delle facoltà , per gli esami e per le pub- 
bliche tesi.^ - *•*' 


(i) Le vasche per i bagni son tutte di mar- 
mo , ed a ciascuno di essi è addetto un came- 
rino con elegante lettino ed ogni sorta di rin- 
freschi e di comodi. 
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Nel piano superiore sono collocati i Gabi- 
netti e la Biblioteca. 

Dopo di essermi trattenuto alquanto nella cat- 
tedra di agricoltura del sig. Morelli , che eoa 
piacere ho veduto frequentata da oltre a 200 
allievi delle classi de’ legisti e degli architetti, 
che hanno 1 ’ obbligo di assis.ervi e subirvi i 
corrispondenti esami, e dopo aver conversato 
col sig. Configliachi mi reco ad osservare il 
Gabinetto fìsico. 

In grazia delle cure di questo egregio pro- 
fessore , alla cui direzione è affidato , questo 
Gabinetto trovasi provveduto di ricche colle- 
zioni di macchine e di apparati di ogni genere. 
Tutto vi è disposto in bell’ ordine, e ciascuna 
serie di macchine, ad un particolar ramo di fi- 
sica appartenente , occupa alcuna delle diverse 
sale, nelle quali questo stabilimento è distri- 
buito. Questo benemerito professore si compiace 
mostrarmi particolarmente due aghi di cobalto 
di singoiar pregio, di recente acquistati per 
l’esperienze elettro-dinamiche, e successivamen- 
te mi va mostrando le macchine meccaniche , 
le idrauliche , il Gabinetto ottico e tutto il ri- 
manente. L’ Europa colta ben conosce i pro- 
gressi che il Conjìgliachi ha procaccialo alla 
scienza , che con tanto decoro professa , e che 
sono in gran parte descritti nell’ applaudito ' 
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Giornale di Fisica e Chimica, cui egli insieme 
col professor Brugnalelli dà opera. 

A questo Gabinetto è attaccato un Osserva* 
torio meteorologico, giustamente riputato indi- 
spensabile a completare la istruzione della gio- 
ventù in quel ramo di scienza, ed a far go- 
dere il pubblico dei risultamene delle gior- 
naliere osservazioni che vi si fanno. . 

Dal Gabinetto fìsico passo a quello di sto- 
ria naturale c di notomia comparata , che tro- 
vo forniti delle collezioni opportune a livel- 
lare lo studio della zoologia ai principii scien- 
tifici , con i quali è al presente professala. 11 
Gabinetto di storia naturale è decorato del bu- 
sto dello Scopoli , in cui 1’ Italia venera uno 
de’ più insigni naturalisti e fondatori di que- 
sto grande stabilimento. Insieme con quello di 
notomia comparata, la direzione di questo Ga- 
binetto trovasi al presente affidata al sig. Zen- 
(Inni , che vi professa ad un tempo ambedue 
questi rami di scienze fìsiche. 

Anche il Gabinetto mineralogico , che oc- 
cupa tre spaziose sale , ed alla di cui forma- 
zione han contribuito principalmente le colle- 
zioni dello Spallamani, trovasi al presente riu- 
nito a quello di storia naturale. 1 due Gabi- 
netti della notomia umana e patologica occu- 
pano altre spaziose sale di questo vasto edifìzio. 
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Minasi erotto sull’ ingresso di quest’ ultimo il 
busto dell’ Archiatro ■ Brambilla , che ha tanto 
concorso all’ ingrandimento di esso. Questo Ga- 
binetto è al presente affidalo al celebre dottor 
Hildebrand , professore di clinica medica e di 
terapia speciale. 

Nell’ osservare i varii pezzi patologici di 
questa collezione un senso di tristezza misto 
di dolorosa umiliazione invade lo spettatore , 
allorché osserva nello stesso scaffale, tra i pezzi 
patologici di oscure persone, il ventricolo del- 
l’ illustre Brugnatelli roso da una cangrenosa 
ulcere che ne troncò i giorni ; l’uretra dello 
Spallanzani con carcinomatoso tumore che Io 
involò ai viventi , e l’enorme aneurisma del- 
l’aorta, che fu al Brunacci fatale: reliquie ve- 
nerande di tre insigni uomini in breve vol- 
ger d’ anni da micidiali organiche malattie iu- 
volati a questa medesima Università , di cui 
han formato il più bell’ornamento, e nella 
quale i di loro esanimi avanzi -servono tuttora 
d’istruzione agli stessi allievi, che non cessano 
di compiangerne I* amarissima perdita. 

Tralasciando -di visitare gli altri gabinetti 
scientifici di questa Università, mi limilo a da- 
re un’ occhiata alla sala dello studio, di ar- 
chitettura , di disegno e di geodesia. Quindi 
mi fo introdurre nella Biblioteca, la quale tro-' 
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Tasi affidala alle cure del Senato accademico 
deil’ Università, ed è assistita dal Rettore e da 
due dotti bibliotecarri.'' Questa Biblioteca è ricca 
di 'oltre 80 mila volami, -ed è tenuta al cor- 
rente di luti’ i scientifici e letterarii giornali e 
di tutte le nuove opere in ogni ramo di scienze 
e di lettere. 

Al dopo pranzo mi reco a visitare l' Orto 
botanico, diretto dal professore sig. Nocca , 
assistito dall’ ottimo sig. Pratesi. Le piante dì 
questo giardino son distribuite secondo il me- 
todo di Linneo , e le collezioni ne sono piut- 
tosto numerose. 1 grandi scompartimenti son 
cinti di siepi di hibiscus syrìacus che , senza 
il rimprovero di spogliarsi nell’ inverno , ado- 
perar si potrebbe in simili piantagioni; i ricinti 
delle piante rare son custoditi con cancelIP'di 
ferro, e le stufe non sono delle più belle. Que- 
sto giardino essendo stato in diversi tempi in- 
grandito senza un preventivo disegno generale, 
si risente della; irregolarità e delle grette di- 
mensioni della sua prima istituzione. Il bo- 
schetto degli alberi che vi è stato aggiunto in 
ultimo luogo è forse il più bello. Il catalogo 
delle piante che vi si coltivano ascende a cir- 
ca 7000 specie. 

Annesso all’Orto botanico è il fabbricato che 
riuuisce l’anfiteatro per le pubbliche dimostra- 
zioni , e le abitazioni degl’ impiegati. 
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Sul primo ingresso di questo stesso stabili- 
mento trovasi a sinistra il laboratorio chimi- 
co, con analogo fabbricalo per 1’ anfiteatro e 
l’abitazione del professore. Questo stabilimento 
deve al defunto Brugnatelli tutta la celebrità 
di cui ha goduto in Europa , finché fu il tea- 
tro delle dotte ricerche e delle importanti le- 
zioni di quel sommo chimico. 

Prima di condurmi all’ Orto agrario sogguar- 
do alla sfuggita i due Collegi di Pavia , il 
Ghistieri ed il Borromeo , ne’ quali sono gra- 
tuitamente alloggiati e nudriti in determinato 
numero gli allievi , durante il tempo in cui 
sono obbligati a rimanere in questa città , per 
compiere i loro rispettivi corsi nella Università. 

Orto agrario. - Questo stabilimento è diviso 
dall’ Università , cd occupa una considerevole 
estensione di terra di ottimo fondo , e provve- 
duto di acqua, e di comodo e vasto locale per 
l’ abitazione del direttore e de’ giardinieri , e 
pei depositi de’ modelli di macchine ed uten- 
sili rurali. Il giardino ini è sembrato ben di- 
stribuito ed in perfetto stato di coltivazione. 
La serie che trovo pià importante è quella 
delle piante fruttifere, di cui il Moretti colia 
più gran cura ha raccolto quante più ne ha 
potuto di specie e di varietà italiane e stranie- 
re, e di cui comunica le marze agli amatori 
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ed ai più istruiti coloni , che bramano miglio- 
rarne ed estenderne le collezioni ne’ proprii 
orti. Altra distinta parte di quest’ Orto è de- 
stinata alle collezioni delle viti e de' gelsi, col 
semenzajo di quest’ ultimi , diretto a facilitarue 
le piantagioni per tutto il regno Lombardo- 
Veneto. . j 

Nella sala de’ modelli e deposito de’ semi 
ho veduto altra bella collezione di frutti in 
cera, simile a quella già osservata nella Biblio- 
teca. 11 sig. Moretti si è compiaciuto farmene 
osservare le specie più commendevoli , tra le 
quali ho notato le seguenti: il pomo gnocco 
d’inverno, il pomo del filo di Bologna, il po- 
mo musone , la pera tesoro , la pera mazzaca- 
vallo e la pruna sconara. 

In questo stabilimento non ho veduto un 
locale per le pubbliche dimostrazioni , le quali 
a dire il vero par che non sieno comprese nel 
piano di questa istituzione; dappoiché, siccome 
bo detto altrove , le lezioni di agricoltura si 
danno all’ Università. Non tacerò frattanto che 
questo metodo , d’altronde comune agli altri 
simili stabilimenti italiani , sembrami peccar 
troppo di accademico per poter da vicino ri- 
sguardare le più utili applicazioni di questa 
scienza. Laddove per l’opposito, utilissima l’e- 
sperienza tuttogiorno dimostra l’ istituzione delle 
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fattorie sperimentali , nelle quali si dà opera 
alle grandi operazioni di coltura , che tengon 
luogo di scuole pratiche, e che sono frequen- 
tate da buon numero di allievi alloggiati ed 
educati nelle medesime. 

- Sull’altro estremo della città si passa il Ti- 
cino su di un ponte coverto , a poca distanza 
del quale in questo fiume si scarica il nuovo 
canale dianzi descritto. 11 Ticino medesimo, ad 
una lega da Pavia, va a scaricarsi nel Po, che 
segna il confine tra i due Stati Piemontese e 
Lombardo-Veneto. 

Sortendo da Pavia per la porta orientale , e 
battendo la strada di Cremooa , trovasi ad una 
posta di distanza la Villa Belgiojoso, che ram- 
mento di aver veduta altra volta , e che trovo 
meritarsi la pena di una scorsa da Pavia , per 
le persone che vi si fermano più di un giorno. 




ia im 
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29 Giugno. ? • i 

-li kì 'il ,".ùVÌa - ol)»b. mi 

Scorsa a Votata. 1 .'. a 11- «■; li 


r..- . si. w..,-;. ri*.. 

Se questa scorsa vjen compresa di rigore nel 
numero di quelle che far se ne debbano dal 
viaggiatori che si fermano i in Milana, di quanta 
maggiore importanza esser non dovealper roe, 
a causa dei . grandiosi giardini « e delle prege- 
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Toli collazioni di piante che io quella imperiale 
residenza coltivansi ? 

Monza è situata al settentrione di Milano , 
alla distanza di circa nove miglia, e la strada 
che vi conduce è delle più belle. 

Sortendo dalla Porta Nuova si costeggia il 
piccolo naviglio della Martesana , quindi si 
traversa il grazioso villaggio di Sesto , lasciando 
a sinistra la strada consolare, e per un ma* 
gnifico stradone di sei miglia , ombreggiato di 
doppie file di alberi, si va direttamente al Pa- 
lagio Imperiale. <-■ •• ‘-top 

Gran gente dalla capitale recasi su questa 
spaziosa strada , che per le belle piazze di coi 
è sparsa , e per le fertilissime campagne tra le 
quali è aperta può tener luogo di amenissima 
passeggiata. La Corte Imperiale avendo per 
Costume di passare a Monza la bella stagione , 
di nuovi edifizii tuttogiorno questa vaga città 
si abbellisce , e la popolazione stessa fra questi 
pochi anni se n’è quasi del doppio accresciuta. 
Anche un teatro vi è stato di recente edificato 
e nuove spaziose abitazioni il goveruo mede- 
simo vi ha fatto aggiungere. Il Palazzo Impe- 
riale trovasi alquanto fuori della città , ed è 
annunziato dal suo bellissimo prospetto, e dalla 
magnifica ringhiera che ne custodisce gli aditi. 

Disceso appena dalla vettura , cerco di es* 
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sere introdotto ne’ Giardini , e mi fo annun- 
ziare perciò al sig. Giovanni Rossi , cui n’ è 
affidata la direzione. Questo benemerito cultore 
di Flora mi viene incontro colla più affettuosa 
giovialità , e ben tosto in compagnia del di lui 
garbatissimo figliuolo si dispone a mostrarme- 
ne minutamente tutte le parti. 

Noi ne incominciamo il giro dal Giardino 
dei fiori , dove fissano la mia attenzione le 
belle serie di agrumi di fresco sortili dalle 
aranciere che vi sono di fronte. Trovandosi 
quasi affatto nel terreno sepolti i vasi in cui 
le piante ne son riposte , per 1’ abbondanza 
de’ frutti e de’ fiori che le ricoprono, a spon- 
tanei alberi di questo rigido clima rassembrano. 
Non poche numerose serie di piante da fiori 
mi si schierano successivamente soli’ occhio: 
quelle delle rose (i), d e’ pelargonii , delle pri- 
mavere , de’ vioalacciocchi , che con cura gran- 
dissima in questo primo spazioso ricinto colli- 
vansi , nel quale veggonsi benanco le stufe per 
la coltura degli ananassi , e le aiuole per le 
più scelte ortaglie. 


« 

(i) E frequente ne’giardini la varietà di rosa 
di Bengala nata in questa Imperiai Villa , e 
conosciuta perciò sotto il nome di Rosa bella 
di Monza. 
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Seguono i grandi boschetti da pochi anni 
quasi affatto ripiantati di alberi esotici, suscet- 
tibili di essere coltivati in pien’ aria. Bellissima 
è la serie delle piante della Nuova Olanda , c 
non meno importante quella delle piante al- 
pine , che il giovine Rossi , secondando le ge- 
nerose vedute di quest’ ottimo Principe Viceré, 
ne’ suoi viaggi ha raccolte , ed in ombroso op- 
portuno recesso fa prosperare. Tra queste me- 
rita particolare attenzione la bella Campanula 
Rainerii , che tanto giustamente a questo be- 
nemerito Augusto Mecenate è stata dal Moretti 
intitolata. >- 

Un ingegnoso ritrovato ho visto messo in 
pratica per conservare la freschezza ed allon- 
tanar gl’ insetti dalle piante coltivate in alcune 
serie di vasi. Questi boschetti essendo da per 
tutto intersecati da canali di acqua , in mezzo 
di essi , in un perfetto isolamento veggonsi 
piantate alcune scalinate di legno , sulle quali 
son collocati i vasi addetti a queste coltivazioni. 
È superfluo soggiungere che la corrente di aria, 
che tuttora su i canali di acque fluenti si sta- 
bilisce, di una perenne fresca atmosfera le 
piante medesime circonda. In questo modo bo 
veduto tenersi una copiosissima serie di garo- 
fali, e molte semine di piante di luoghi om- 
brosi e di climi settentrionali. 

/ 
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Non mancano in questo gran Giardino pra- 
terie » laghetti , cascate ed ogni altro genere di 
abbellimenti; ma la cosa cbe lo rende della 
sovrana grandezza più deguo è senza fallo il 
Vastissimo Parco, cbe sotto il. cessato governo 
italiano vi fu aggiunto, e che non ha meno di 
nove miglia di circuito. Questo gran Parco è 
intersecato dal Lambro, e con i limitrofi po- 
deri si confonde per modo da prolungarsene 
la vista al bacino de' monti cbe gli fan 
corona. Diverse abitazioni rurali ed eleganti 
cascine Veggons* sparsi pel medesimo , per lo 
più appartenenti alle ville ed alle fattorie che 
.vi furono in quell* ingrapdimenlo riunite. Non 
vi mancano greggi di scelti armenti , uccellare 
di fagiani e di volatili domestici , scuderie di 
veterinaria , e quanto può concorrere a riunire 
in questo gran Parco 1’ utile ed il piacevole- 
Una graziosissima torre di gotico stile è Stata 
eretta non ha guari nel centro di questo Parco. 
Essa è ornata di vetri colorati e di vaghi di- 
pinti che . rammentapo i romantici tempi del- 
T antica cavalleria. Noi ascendiamo sul ^«J^§- 
dece cbe »e corona gli estremi merli , e d»l 
quale godesi del più incantevole orizzonte, 
della vista del moute Rosa , del, s. Bernardo e 

del resto della settentrionale se teua dcUfi AI P ; ’ 
cbe i suoi inesauribili Jfispr* pop cessa di ?chiu- 
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derc ai Iiotauici che ne fanno il soggetto delle 
loro frequenti peregrinazioni. i. i 

Essendomi fortunatamente incontrato coll’in- 
tendente dell’ Imperiai Demanio, che ne at- 
traversava in vettura i grandi stradoni, sono 
dal medesimo gentilmente invitato a profittare 
del suo legno e della sua assistenza per fare il 
giro dell’ intero Parco. Noi ci rechiamo in nna 
delle case addette all’ industria della seta, dove 
mi sono presentati i bozzoli, che qui chiamansi 
doppii, e che ne somministrano la miglior qua- 
lità. Questi bozzoli si distinguono da uno strin- 
gimento aunulare , che li cinge nel mezzo (1). 

Tillandsia monostachya. - A Milano una 
confusa notizia erami stata data di una pianta 
posseduta da S. A. I. , che dicevasi dotata delia 
sicgolar qualità di poter vegetare col solo con- 
corso dell’aria, senza bisogno nè di acqua, nè 
di terra o di altro mezzo artificiale. I fratelli 
Brocca , negozianti milanesi stabiliti a Barcel- 
lona , avendone ricevuta una pianta dal Bra- 
sile , inviata l’avevano al di loro fratello di- 
morante in Milano , il quale ne avea fatto dono 
al Principe Viceré. • LI. 


— 

(i) Simili bozzoli nelle industrie del nostro 
regno son conosciuti col nome di cerchiati o 
'setaioli , e riputati di prima sorte. ; ih * ' 
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Giunto appena in Monza, mio primo pen- 
siero fu il chiederne nuova dal sig. Rossi , ed 
egli mi assicurò della cosa , e dippiù soggiunse 
che quella singolarissima pianta conservavasi 
negli appartamenti stessi del Principe. Benché 
non avessi ardito chiedere di penetrarvi , tut- 
tavia ceder non seppi alle gentili premure dello 
stesso sig. Rossi , il quale volle assumersi la 
cura di farmi osservar da vicino questa curiosa 
pianta. Essendosi in questo frattempo coope- 
rato ad ottenerne il permesso , di ritorno dal 
giro del Parco , per private scale , prima al 
Maggiordomo di S. A. 1. mi presenta, e pochi 
momenti dopo negli imperiali appartamenti, e 
nello stesso particolar gabinetto del Principe 
Viceré m’ introduce. 

Grande è la mia confusione vedendo ben to- 
sto arrivare quell’ Augusto Personaggio , re- 
cando nelle mani la piccola gabbia dalla quale 
sospesa pende la graziosa pianta in discorso. 

Entrando meco in botanico colloquio , colle 
più affabili maniere alle notizie testé accennate 
l’A. S. aggiunge quelle de’ caratteri botanici 
del suo fiore, di cui si compiace mostrarmi il 
disegno in colori, ritratto al naturale dalla sua 
Augusta Consorte , e mi favella della classifica- 
zione della pianta medesima , che fondatamente 
crede potersi riferire alla tillandsia monosla- 
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chya (i). Da questo ad altri scientifici oggetti , 
con pari bontà volgendo gentilmente il discor- 
so, dello stato della pubblicazione della Flora 
sapolitana 1’ A. S. mi richiede , e del suo ge- 
aeroso suffragio ad ultimarne il lavoro m’inco- 
raggia ; dopo di che mi congeda colmandomi 
de’ più lusinghieri tratti di bontà e di amore- 
volezza. 

Cattedrale. - La cetledrale di Monza è una 
delle più antiche chiese della Lombardia. In 
una iscrizione collocata Della cappella del santo 
Chiodo , leggesi che la facciata ne fu terminata 
da Marco Campigliene nel XIV secolo ; ma 
1’ interno della chiesa esister dovea da epoca 
molto più rimota , siccome lo comprovano le 
grossolane sculture che ne ornano le mura. 

Un curioso bassorilievo di marmo, parte di- 

- 



f 

ts 
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(i) Questa pianta , che ha 1’ aspetto di una 
piccola pianta di ananas, appartiene alla fami- 

§ Iia delle òromeliacee , ed e della classe esan- 
ria del Linneo. Si conoscono altre piante, spe- 
cialmente parassite , come 1’ aerides odorata , e 
diversi epidendri che vegetar possono senza 
terra nè acqua ; ma nessuna spinge questa fa- 
coltà fino al segno di poter come la tillandsia t 
vegetare e fiorire , tenendola sospesa per • — 
filo nell’ interno degli appartamenti , o fp 
dola pendere dalle finestre. 

Tenore, Viaggio. T. I. 12 
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piato e parte dorato , che si fa risalire duo ai 
tempi di Teodolinda , occupa il centro della 
porla maggiore. Trovasi in esso effigiata tutta 
la famiglia di questa religiosa regina d’ Italia , 
che concorse alla fondazione di questa basilica, 
e 1’ arricchì de’ suoi generosi donativi. 11 suo 
sposo Agisulfo , il suo fratello Adaloaldo e la 
figlia Gundeberga in varii atteggiamenti di pre- 
ghiera occupano i primi posti del quadro , e 
tutti i doni che la regina offre a s. Giovanni 
vi si mirano schierati intorno. 

La chiesa ha tre navate ed è ornata di scul- 
ture e di pitture che segnano le varie vicende 
delle arti ne’ diversi tempi che vi furono con- 
dotte. 11 cav. Isidoro Bianchi ne ha dipinta la 
volta. Altre pitture appartengono al Montalto 
ed a Giulio Cesare Procaccini. Su di un pi- 
lastro del coro osservasi un bel fresco del LuinL 
IN elio stesso coro altro gran bassorilievo si os- 
serva , nel quale è rappresentato 1’ incorona- 
mento di un re d’Italia nella chiesa di Monza. 
Tutt’ i principali personaggi che vi figurano 
portano i propri nomi scritti poco sopra delle 
loro teste. La stessa Teodolinda , i suoi figli e 
diversi aneddoti della sua famiglia e del suo 
regno sono rappresentati in altri dipinti e bas- 
sirilievi della chiesa istessa , e specialmente 
nella cappella del SS. Rosario , detta anche 
della Regina. 
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Di particolare attenzione è degno il paliotto 
del maggior altare, perchè di argento dorato, 
ornato di perle e di pietre preziose, e credesì 
opera del XIV secolo- 

in due armadii che occupano i lati del coro 
si conservano diversi vasi antichi con etichette 
di papiro. 

Tesoro di Monza. - Questo famoso tesoro 
occupa la sagrestia del Capitolo. La stanza in 
cui è conservato è di forma ottagona , ed ha 
le pareti rivestite di altrettanti armadii , ove 
gli avanzi di questo insigne tesoro sono tuttora 
riposti. A malgrado delle diverse sofferte dila- 
pidazioni, di cui la prima ebbe luogo nel i353 
sotto i Risconti , e 1' ultima assai più conside- 
revole nell 7 invasione dei Francesi , molti rari 
e preziosi oggetti vi si veggono tuttora raccolti, 
parte al medesimo restituiti dopo il trattato di 
Parigi, ed altri donati in quest’ ultimi anni da 
non pochi ragguardevoli personaggi. 

11 Capitolo di Monza possiede una Biblioteca 
ricca di preziosi manoscritti, tra i quali merita 
particolare attenzione un messale sagramentale 
gregoriano del principio del IX secolo, donato 
a questo Capitolo dal re Berengario. 

■ In un cortile contiguo alla chiesa mi vien 
mostrato una specie di mummia, custodita in 
una nicchia tagliata nel muro munita di rete 
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di ferro. Il cadavere che vi è rinchiuso è ve- 
slito ed armato da cavaliere , ed è cosi bea 
conservato, che oltre al prosciugamento gene- 
rale delle membra , altro in esso nou scorgesi 
che possa indicare il menomo grado di altera- 
zione. Il custode conserva la chiave di quel 
cancello , ed è pronto ad aprirlo per mostrar 
da vicino lo stato di disseccamento delle carni 
del femore , espressamente scoperto , sulla cui 
cute restano tuttora i peli nello stato naturale, 
e le membrane che a somiglianza di sottili sfo- 
gli possono facilmente separarsi. Stando al rac- 
conto che ne fa il custode, questa muitìmia ap- 
partiene ad Ettore Visconti, che nel i4i 5 mori 
di una ferita ricevuta alla coscia in una batta- 
glia data presso Monza, e di cui fu tenuta oc- 
culta la morte al nemico ed allo stesso suo eser- 
cito ,. cosicché ne restò il cadavere lungamente 
insepolto nel castello della città , dove per av-. 
ventura ricever dovette preparazioni analoghe, 
a preservarlo dal corrompimèntò. ■ • 

Fuori , della cattedrale può vedersi il vasto 
ed elevato campanile che vi è eretto da pres- 
so , e ila di cui gotica architettura fa fede del- 
r epoca della sua vetusta fondazione. 

Nell’antica città merita di esser veduto il pa- 
lazzo della Comune, creduto l’antica abitazione; 
di. Federico L Questo edilìzio è circondato di 
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portici , c su di un angolo di esso ergesi una 
torre quadrata , cui sovrasta un’ elevata pira- 
mide. Su questa torre è collocato l’orologio che 
nel 1 3 1 4 fu costruito dal celebre Giovanni 
Doridi , patrizio Padovano, soprannominato dal- 
1’ Orologio per la celebrità che si acquistò in 
simili lavori. Tra gli ornati di questo palagio si 
rilevano le aquile imperiali e la biscia de’ Vi- 
sconti, che ne hanno formato i successivi stemmi. 

: . • ' - ■ > ■- i 

* 

3o Giugno. 

Quadro di Raffaello pretto i signori Brocca. 

La famiglia Brocca , cui dobbiamo 1* acquisto 
della Tilìandsia , possiede un preziosissimo qua- 
dro di Raffaello che gentilmente mostra a chi 
ne ha vaghezza. Curiosa è la storia di questa 
preziosa tavola dell’Urbinate. Essa fu acquistata 
in Barcellona dall’altra casa di questa famiglia, 
e fu a stento riconosciuta attraverso la moder- 
na pittura che lo ricopriva. Questo , quasi di- 
remo , pittorico pa/imseslo conservava le fi- 
gure dell antico dipinto , ma era dappertutto 
mascherato dai rozzi colori di altro sacrilego 
pennello. Quanto malagevole impresa fosse il 
provarsi a distaccare questi ultimi colori, senza 
offenderne gli antichi, ciascuno può di leggieri 
comprenderlo ; ma non perciò si ristettero quei 
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benemeriti amatori di farne 1’ acquisto e di af- 
fidarne a laborioso ed accorto pittore la cura. 
Essi furono fortunati abbastanza per vedere 
dopo otto mesi di lavoro, come dalle loro ce- 
neri risorgere le divine figure che ne occupa- 
vano il fondo. Questo quadro rappresenta una 
Sacra Famiglia della gran maniera di Raf- 
faello , i di cui colori sono così vivi e ben 
conservati, che si direbbe che lungi dal nuocer 
loro , quell’ intonaco di nuovo conio abbia in- 
vece mirabilmente servito a preservarli da ogni 
altra ingiuria. Non è da dire della perfezione 
del disegno e della espressione delle figure che 
tutte accolgono nei loro lineamenti 1 ideale delle 
celesti bellezze. 

Avuto riguardo al raro pregio del quadro ed 
al grave dispendio tollerato per ristaurarlo , 
non debbe sembrare strano il prezzo di venti 
. mila zecchini , che gli attuali possessori ne 
chieggono. 

Altro bel quadro nello stesso gabinetto Broc- 
ca ho veduto. Questo è un Morillo in cui è 
rappresentata Maria Pacecco , vedova del fa- 
moso Pariglia , rivoluzionario de’tempi di Carlo 
V. Scintillanti di fuoco sono i neri occhi di 
quella superba Castigliana , cui il bruno crine 
ed i risentili lineamenti del volto abbastanza 
palesano per donna capace delle più audaci 
imprese. 
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i Luglio. 

Partenza da Milano • Sedriano - Boffalora - Naviglio - 
Ticino - Novara - Agogna - Seria - Vercelli - Cigliano - 
JDora-Baltea - Chiasso - Settimo - Saperga - Torino. 

• Alle due pomeridiane per la Porta Vercel- 
lina prendo la volta di Torino. La strada af- 
Iraversa fertilissime campagne, coperte di biade, 
di risaje e di praterie artificiali. Le siepi son 
formate con piccoli gelsi tagliati opportunamente 
onde conservarli bassi. 1 noci sono i soli grandi 
alberi che veggonsi sparsi tra i campi ; essi vi 
si coltivano generalmente per P estrazione del- 
1’ olio che viene adoperato negli usi più gros- 
solani. L’ olio di oliva vi è portato dal Geno- 
vesato , da Alessandria e da Tortona. Ordina- 
riamente quest’ olio noo adoperasi che per gli 
usi di cucina , e pagasi 4o soldi la libbra mi- 
lanese di 28 once (1). li fondo di questi terreni 
è composto principalmente di depositi di allu- 
vioni. L’ Olona , che si passa poco fuori Mila- 
no , ed il Ticino che n’ è discosto per circa 
cinque leghe van soggetti a straripamenti con- 
siderevoli , che nei tempi aodati ban dovuto 
più volte sommergere e devastare questa re- 
gione. Al presente di questi stessi fiumi si tira 


(1) Gres grana 36 di nostra moneta. 
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partito per moltiplicare i canali e le irrigazioni 
tanto vantaggiose al commercio ed all’ agricol- 
tura. Dall’ altra parte la vicinanza della capi- 
tale concorre a somministrare tutto il letame 
occorrente alla concimazione di questi campi ; 
cosicché non si dura fatica ad intendere per- 
chè, a malgrado del loro fondo sabbioso e ma- 
gro , siansi essi convertiti in campi e poderi 
fertilissimi. Non vi mancano bei giardini di 
buone. frutta , e vigne piantate in bell’ordine, 
condotte a bassi festoni e sostenute da aceri e 
da gelsi. * . - , , 

Sedriano. -r Da Milano , presso la cascina 
detta dell’ Olona , si passa questo fiume e si 
va a s. Pietro all'Olmo e quindi a Sedriano, 
dove si trova la prima posta. Mentre si cam- 
biano i cavalli, ho 1’ opportunità di gustarvi il 
pane dj miglio caldo , che per antico costume 
sitai prepararsi in questa contrada dell’ alla 
Italia. Dopo Sedriano si passa il Ticinetto , 
ramo del Naviglio grande, che da Boffalora per 
Castelletto si dirige a Milano , passando per 
Gaggiano e Corsico. Questo tratto del fiume è 
principalmente percorso dalle barche che fanno 
il commercio dei formaggi per il Lago Maggio- 
re , la Svizzera e la Germania; mentre 1! altro 
ramo del Naviglio grande, che va a Bereguar- 
do e ad Abbiategrasso , trovasi al presente de- 
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Stillato alle sole irrigazioni , perché il canale 
di Pavia serve al commercio col Po e coll’ Ita- 
lia inferiore. 

Boffalora. - Da Sedriano si va a Magenta 
e quindi a Boffalora, dove giungo alle due pome- 
ridiane. Questo è borgo di frontiera dello Stato 
Lombardo-Veneto dalla parte del Piemonte ; e 
perciò vi si debbono subire le solite visite di 
sortita , facendosi vistare il passaporto dalle 
autorità lombarde. 

La vicinanza delie risaje rende malsana l’aria 
di questo borgo, i di cui abitanti hanno perciò 
aspetto lurido e dimesso ; il borgo medesimo 
nulla ha d’importante, e perciò senza per- 
dita di tempo proseguo il cammino verso No- 
vara , prima città piemontese. 

Naviglio - Ticino. - Si passa il gran canale 
del Naviglio grande , e dopo , Io stesso Ticino 
su di un ponte di battelli , che nelle grandi 
piene suol essere portato via. Altro magnifico 
ponte di fabbrica di undici archi vi si costrui- 
sce presentemente , e può dirsi presso al suo 
termine. La spesa di questo ponte è fatta per 
due terzi dal governo Lombardo-Veneto, e per 
un terzo dal governo Piemontese. 

Proseguendo il cammino non s’ incontrano 
che risaje e praterie artifiziali. Il canale della 
Sforzesca ed il Tredoppio, altro fiume che si 

12*' 
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scarica nel Po , accrescono i mezzi d’-irr fazio- 
ne e d’ insalubrità di questa palustre contrada 
II Tredoppio segna il confine del territorio Pie- 
montese» , . 

Novara. - Alle cinque giungo in questa città* 
dove fo alto per ripartirne domattina alle otto. 

Questo tempo , è in parte necessario per dar 
comodo alle perquisizioni di frontiera del go- 
verno Piemontese. Io ne profitto ancora per 
osservar qualche cosa di curioso di questa città. 
Novara vedesi cosi situate, su di uoa eminenza, 
dalla quale si domina up orizzonte magnifico. 
Le sottoposte pianure sono intersecate dall’Ago- 
gna , dalla Sesia e dai non pochi torrenti che 
dalle vicine Alpi impetuosamente vi si scarica- 
no. Le varie ondulazioni delle colline che se 
n’elevano fanno succe**ivament« scala alla ca- 
tena delle Alpi che lutto qneU’immenso bacino 
chiude per modo da non sembrarne possibile 
1’ escila. . Il Sempione , il montf. Rosa , il gran 
s. Bernardo ed il Cenisio signoreggiano quella 
sterminata catena, dall’alto della quale deva- 
statrici nemiche falangi a danno dell’ Italia re- 
plicate fiate sbucarono. Pf 

Dalla piazza d’armi ci. rechiamo a. quella del- 
1’ interno della città , eh’ è ornata di portici e 
di eleganti botteghe. Indi mi fo condurre a san. 
Gaudenzio , il di cui corpo è conservato nel 
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così dello scuro lo della medesima , in un de- 
posito ornato di sculture di bronzo e di acciajo. 
Molti bei quadri di Gaudenzio Ferrari possono 
vedersi in questa chiesa. 11 tesoro possiede due 
dittici di avorio illustrati dal Gori. Una colle- 
zione d’iscrizioni antiche, di sarcofagi e di altri 
curiosi monumenti occupa le arcate del chiostro 
del capitolo. 

Agogna - Sesia. - Alle otto ripiglio il legno 
e proseguo il cammino verso Vercelli. Tra No- 
vara ed Orfengo si passa 1* Agogna , e prima 
di Vercelli si passa la Sesia. La strada è di 
tre poste e mezzo. •• .... 

. Nelle siepi, per la prima volta veggo nascere 
spontanea 1’ oenothera bienni s , i di cui gra- 
ziosi fiori gialli stan rinchiusi in quest’ ora del 
giorno , e non si aprono che di’ imbrunire. 

Vercelli , dove arriviamo a mezzogiorno , è 
situata su di un’ altura che la rende piuttosto 
amena. Dovendoci rimanere qualche ora , mi 
reco alla cattedrale, che ha una bella facciata 
e ricche cappelle di marmo , nelle quali si ve- 
nerano le reliquie di a. Eusebio e del beato 
Amedeo della famiglia di Savoja. Tra le pre- 
ziose reliquie del suo tesoro osservasi un ma- 
noscritto del aanlo i Vangelo , altra volta cre- 
duto di a. Merco ,.-ina che per essere scritto 
in latino. e nou già .in greco , il sig. Millin 
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crede con più fondamento poter essere dello 
stesso ». Eusebio , che fiorì nel V secolo. An- 
che adottando 1’ opinione dell’ archeologo fran - 
cese, questo manoscritto vanterebbe non meno 
di quattordici secoli di antichità. 

Cigliano. - Da Vercelli a Torino la strada 
diventa più amena, ed i monti sembrano al- 
largarsi per aprire un varco al viaggiatore cbè 
s’ innoltra verso la capitale dei Piemonte. Le 
campagne vi son ben coltivate , ed i gelsi vi 
sono abbondantissimi. Si va prima a ». Ger- 
mano con -una posta e tre quarti , ed indi a 
Cigliano con due poste e mezzo. Questo vitiag<- 
gio è situato sulla sponda sinistra della Dora- 
baltea, dalla quale- Vittorio Amedeo III fe’ de- 
rivare un canale d’ irrigazione che ne bagna 
tutto- il territorio, edo v * M|| 

A Cigliano si lasciano a destra le strade po- 
stali d’ Ivrea e di Biella , capo-luoghi dt due 
dipartimenti Piemontesi. ! ; -.ì^/ I ut-tta-: 
Dora- baltea - Chivasso. - Fuori di Cigliano 
si passa le Dora-baltea su di *un magnifico 
ponte di pietra, cominciato sotto il governo 
francese e terminato dal Re di Sardegna, e si 
va a Randissone con una posta ed un quarto, 
ed indi - a Chivasso con un’ altra posta. Dap- 
pertutto il paese è ingombro di acque che vi 
spandono i torrenti che discendono dalie Alpi 
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vicine. L’ Orco, il Mallone , la Stara, la Dora* 
riparia scorrono a poca distanza dalla capitale. 
1 loro allagamenti e quei della' Dora lasciano 
gran terreni incolli (ino alle porte dì Torino , 
dove tutto è ingombro di folte macchie e di 
alberi palustri. « . . . 

Superga - Torino, - Prima di Torino si la- 
scia a sinistra il monte di Superga , le di coi 
falde sono sparse di giardini e di deliziose case 
di campagna. Sul vertice del monte torreggia 
fi famoso tempio destinato a conservare le «tom- 
be de’ Re di Sardegna. Imponente è 1’ aspetto 
di questo edi tìzio, per la grandiosa cupola che 
gli sovrasta e per le molte fabbriche che lo 
circondano, destinate al collegio di giovani chie- 
rici ed ai cappellani che vi fanno dimora. 

Ij’ ultimo tratto di strada prima di arrivare 
a Torino, elevasi dolcemente , e nel più bel- 
l’aspetto presenta il magnifico ingresso di que- 
Zi ... : . • -, , 

a Luglio. 

• * . , t ■ . . . i • 
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Torino - Piazza Castello - Palazzo reale - Galleria - 
Teatro reale - Biblioteca > Valentino - Orto botanico - 
Teatro Carignanoi 

• Piazza Castello. - La vicinanza del Palazzo 
reale mi fa preferire di cominciar da esso la 
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visita delle curiosità di questa capitale. Prima 
però di penetrarvi mi fermo alquanto sulla 
piazza che vi è dinanzi , dalla quale possono 
aversi sott’ occhio le principali strade che di- 
segnano i due diametri della lunghezza e della 
larghezza di quasi 1’ intera città. Quella che in 
diritta linea dal mezzogiorno al settentrione 
prolungasi , dal reai palazzo è divisa iu metà 
meridionale , detta strada del Po , e settentrio- 
nale, detta di Dora-grossa, prendendo il nome 
dai fiumi cui metton capo. La strada che le 
interseca è detta Strada nuova , e traversa le 
arcate del cortile del Palazzo anzidetto. Collo- 
candosi nel centro di esso, si può godere del 
bel colpo d’ occhio che questo quadrivio pre- 
senta. . ■ 1 <: - 1 • 

Le due strade del Po e della Dora riunite 
non sono più lunghe di uù miglio, e poco più 
di mezzo migliorò lunga la Strada nuova che 
le interseca; ciocché dà all’intera città il peri» 
metro di circa una piccola lega. La maggior 
parte delle altre strade secondarie sono a que- 
ste parallele. 1 palagi delle strade principali 
hanno un’architettura uniforme, le stesse fac- 
ciate , le stesse porte , le stesse finestre e le 
stesse decorazioni ; cosicché senza 1’ ajuto de’ 
numeri, si correrebbe rischio di non saper di- 
stinguere la propria abitazione. Come a Milano, 
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anche qui abbondano i balconi , dai quali me» 
glio può godersi il passeggio. Lo spalto che fa 
il giro deli’ intera città ha preso il luogo delle 
antiche fortificazioni delle quali non rimane che 
la cittadella. . . 

* i * * • « « 

La strada del Po è fiancheggiata, di spaziosi 
portici. Su quelli del lato sinistro è stata di 
recente costruita una lupga galleria che si con- 
giunge cogli edifizii addetti ai pubblici dicasteri 
e col reai Palagio da un lato, e col gran Tea- 
tro dall’ altro; dando cosi il comodo alla Corte 
di potervisi recare senza sortire a cielo sco- 
perto. Sotto questi portici fanno di se beila 
mostra le botteghe, per lo più occupate da caffè, 
da librerie e da eleganti magazzini di generi 
diversi. , ; 

La strada di Dora-grossa non ha portici, ma 
è la più animala , e forse la più elegante dì 
tutte. 1 suoi marciapiedi non son larghi abba- 
stanza per contenere la quantità della gente 
che ne vorrebbe profittane; e perciò vi si 
vede di continuo ballottarsi colla più grande 
destrezza. Presso i marciapiedi scorre per ogni 
lato un riletto, d’ acqua , che vien ricevuto 
da un canaletto espressamente scavato sul la- 
stricato della . strada. La situazione delia città 
in un dolce piano ioclinato , e la ^facilità di 
poter profittare dell'acqua de’ fiumi che ne b# 1 - 
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guano il ricinto, ha dato luogo a questo ritro- 
vato per nettar le strade dalle lordure , e per 
innaffiarle e rinfrescarle in tempo estivo. A tale 
oggetto , nelle prime ore del mattino facen- 
dosene crescere la piena , questi rigagnoli la- 
vano tutte le strade della città. Bisogna però 
osservare che la facilità di potenzisi gettare le 
lordure dalle contigue abitazioni ne rende l’ac- 
qua per io più sporca, e trattenendone il corso 
la spande per le strade anche nel resto del 
giorno; e perciò, lungi dal giovare , nuoce 
piuttosto alla loro decenza ; mentre non ^fìeve 
incomodo cagiona ai pedoni che ne sono dai 
veloci cocchi spruzzati. - > 

11 Palazzo reale è fiancheggiato da quattro 
grandi torri. La facciata, benché ornata di co- 
lonne e di statue , non onora i talenti del si- 
gnor Ivana, architetto messinese, che nel 1730 
ne concepì l’ idea. - 1 ^ - 

Palazzo reale. - In questa stagióne la Corte 
suol dimorare a Moncalieri , a Stupinigi , e 
perciò più facile riesce ai viaggiatóri 1 ’ essere 
introdotti nel reai Palazzo. 1 r 
La grande scala è decorata di un grappo , 
che riuniste la statua equestre di littorio Ame- 
deo l col cavallo di marmo e la statua del re 
in bronzo, e due schiavi dì ottima scultura. 
Questo gruppo si attribuisce al Frisia, allievo 
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di Gian Bologna. Gli appartamenti sono ma- 
gnifici, ed in gran parte ornati di antiche de- 
corazioni in marmo , di dorature o di cristalli. 
Le tappezzerie ed il mobilio, benché men ric- 
chi di quelli che ne furono bruciati o portati 
via nella prima occupazione de’ Francesi, nulla 
lasciano a desiderare dal canto dell’ eleganza e 
del buon gusto. Molte pregevoli pitture ornano 
le volte delle grandi sale. Tra esse si rilevano i 
freschi della sala del trono , in cui è rappre- 
sentata la Pace, col motto : HI tilt is melior pax 
una Iriumphis. I quattro elementi dipinti sulle 
volle della stanza da letto nell’ appartamento 
del Re si attribuiscono i\V Albano. Questo sog- 
getto , benché ripetuto parecchie volte dallo 
stesso autore , in nessun luogo è stato condotto 
con maggior leggiadria e vivacità di colorito. 
Tra gli altri freschi si distinguono il Mosè sal- 
vato dalle acque , e la regina Saba di Paolo 
Veronese ; il Ratto delle Sabine , ed il Mer- 
cato di commestibili dell’ Albano. Molte sculture 
di marmo sono sparse sui cammini e sui tri- 
podi; ma di particolare attenzione è degno un 
sacro oratorio ornato di ricchi lavori d’intarsio 
di madreperle , di avorio ed ebano che si at- 
tribuisce al Pifetli piemontese. 

Galleria. - In una lunga serie di stanze é 
disposta la Galleria reale. Ai quadri tornati da 
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Parigi vi sono stale di recente aggiunte le 
collezioni delle scuole tedesche e fiaminghe , 
che per lo addietro non eransi credute degne 
di figurarvi. Questi quadri furon legati al Re 
di Sardegna dal principe Eugenio , e per circa 
i5o anni erano rimasti sepolti in oscuri ma- 
gazzini, finché non ne fu riconosciuto il pregio 
dal sig. conte Camilli , distinto cultore di belle 
arti e direttore di questa Galleria. 

Per farsi una idea della ricchezza della me- 
desima basterà rammentare che i soli pezzi re- 
stituiti dopo il trattato di Parigi arrivano a 407. 

A poca distanza della reggia può vedersi il 
gran Teatro di Torino , che trovasi chiuso in 
questa stagioue. Questo teatro è uno de’ più 
grandi d’ Italia , ed ha sei file di palchi di 26 
l’ una. Le decorazioni delle sale per essere 
troppo invecchiate si rinnovano al presente , e 
si lavora a preparare anche quelle del nuovo 
spettacolo con cui se ne farà 1’ apertura. 

Biblioteca. - Dalla reggia mi reco a far vi- 
sita al sig. Capelli , professore di botanica in 
questa regia Università , ed in sua compagnia 
ci rechiamo alla Biblioteca reale , dove son 
presentato al bibliotecario sig. Bessone , che 
mi accoglie molto gentilmente , e m’ introduce 
nella sala dei libri rari. Questa Biblioteca è 
ricca di preziosi manoscritti , molti de’ quali 
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inediti. Se ne contano 170 ebraici , 370 greci , 
1000 latini, 3QO italiani e tao francesi. Tra i 
manoscritti ebraici mi vien mostrato un ma- 
gnifico Alcorano scritto in pergamena, ornato 
di dorature e di miniature bellissime. 

Maggiore attenzione richiama l’ altro mano» 
scritto del VII in Vili secolo , che mi viene 
mostrato da questo bibliotecario; esso ha per 
titolo : Sedulii Mirabilium Divinorum , sive 
Operis Paschalis , lib. IV. Questo manoscritto 
è un grosso volume in foglio a grandi carat- 
Ieri che ricoprono altra scrittura di più rimota 
antichità, cosicché può figurare tra i codici 
cosi delti Palimsesti. 

Tra i libri di fresco acquistati da questa Bi- 
blioteca mi vien mostrala la magnifica edi- 
zione della Lntiade di Camoens , impressa a 
Parigi nel 1817 per i tipi di Didot; cosi al- 
tre non poche preziose opere di Storia Natu- 
rale e libri moderni di vario genere , di cui 
questa Biblioteca è ricchissima. 

Fattasi 1 ’ ora del desinare , ho occasione di 
esser condotto ad un magnifico Trattore iu 
Piazza-Castello , che riunisce quanto può desi- 
derarsi di elegante, di ricercato e di piacevole. 
Qui per la prima volta vedo praticato un uso 
che trovo comodissimo. Questo consiste nel 
presentarvisi , appena seduto a tavola , la lista 
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delle vivande da un lato e 1* occorrente da scri- 
vere dall’ altro ; , così , dopo di aver notata la 
scelta di cui si vuole che il pranzo sia com- 
posto, se ne rimette l’ordinativo al cameriere, 
e senz’ altre inchieste e nojose interlocuzioni si 
rimane colla più grande esattezza soddisfatto. 
Mi compiaccio benauche di trovare in questa 
trattoria per la prima volta del ghiaccio a di- 
scretissimo prezzo. È questo il luogo di ram- 
mentare quanto dispiacevole per chi sorte da 
Napoli nella calda stagione riesca la privazione 
della neve , de’ copiosi gelati , e soprattutto 
de’ piccioli posti d’ acqua fredda , che giammai 
più non si veggono dopo Fondi. 

Una specie di pane , che ho veduto a ven- 
dersi nelle botteghe, mi viene offerto insieme col 
pane ordinario. Questo pane è detto grissino ; 
esso ha la forma de’ nostri grossi maccheroni 
tagliati in pezzi lunghi circa tre piedi. Benché 
godesse di grande riputazione , tuttavia , essendo 
di pochissima consistenza, sembrami poter piut- 
tosto servir di passatempo tra il pranzo , o per 
pane delle seconde mense , anziché per pre- 
ciso pane da pasto. Infatti sogliono gli av- 
ventori , anche nazionali , unirne pochi pezzi 
al solito pane ordinario. In questo luogo ritrovo 
un ottimo formaggio tenero e fresco, simile al 
briè di Parigi , che qui chiamano tornino. 
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Valentino - L’Orlo botanico occupa un’e- 
minenza sulla sinistra sponda del Po, nel luogo 
detto il Valentino, che altra volta ha servito 
di casa di campagna , fatta ergere da Caterina 
Medici , che molto si compiaceva di questo 
silenzioso ritiro. Gli edifizj che gli apparten- 
gono si risentono dello stile francese e del- 
1 epoca in cui furono fabbricati, e gli appar- 
tamenti del gran palazzo cadono in rovina. 
Quest’ Orto botanico è piuttosto piccolo , ma 
ben fornito di piante. Le stufe di esso , ben- 
ché non delle più vaste , non mancano di 
buone e rare piante. Tra le serie di piena 
terra meritano particolare attenzione le piante 
alpine , che per la vicinanza degli alti monti , 
e per le locali condizioni del giardino mede- 
simo, vi prosperano in un modo maraviglioso. 

Teatro Carignano. — Passo la sera al teatro 
Carignano. Questo teatro occupa un' ala della 
piazza della stesso nome , cui fa riscontro il 
grande edilìzio di questa principesca famiglia. 
Un bellissimo porticato serve ad un tempo di 
peristilio del teatro , e di comodo ricovero per 
gli avventori. La sala del teatro è ornata con 
gusto , e lo scenario non manca di merito. 
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Più interessanti eseguiti 
nelle varie parti del 
mondo , tanto per terra 
quanto per mare , dopo 
quelli del celebre Cook. 
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